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La  presente  pubblicazione  contiene  la  storia  dell’ Area  Produttiva  Ecologicamente  Attrezzata

(APEA) in loc. Colmata a Piombino vista con gli occhi di Stile libero Idee dalla Val di Cornia dal
2010 ad oggi. Una previsione urbanistica e produttiva nata con grandi ambizioni ma mai attuata.
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AREA PRODUTTIVA ECOLOGICAMENTE ATTREZZATA (APEA) IN COLMATA

Un insediamento di cui non si sente il
bisogno

•

PIOMBINO 20 set tem bre 2014 — È utile creare a Piom bi no un’altra area per inse di a men ti pro dut ‐
tivi quan do la crisi del la siderur gia ne ha lib er ate così tante? Sec on do gli ammin is tra tori del Comu‐
ne di Piom bi no sem bra pro prio di sì.
Vicesin da co ed asses sore alle attiv ità pro dut tive ne sem bra no pro prio con vin ti: “È pri or i tario —
essi affer mano — infra strut turare le aree di Col ma ta per pot er con sen tire l’insediamento di nuove
imp rese”. Per questo sono andati a ver i fi care se è pos si bile uti liz zare, come cofi nanzi a men to, parte
dei fon di region ali dell’ Accor do di pro gram ma per la rein dus tri al iz zazione che prevede una dota‐
zione finanziaria di 32,2 mil ioni di euro. Sono tor nati con la notizia che è pos si bile e con l’avverten‐
za che quelle risorse in ogni caso entro il 2015 dovran no essere impeg nate ed entro il 2016 spese e
ter mi nati i rel a tivi lavori.
Quei 32 mil ioni sem bra no molti ma in realtà non lo sono dato che potreb bero essere uti liz za ti per
una serie lun ga di azioni:
a) inter ven ti di ingeg ne r ia finanziaria (garanzia e finanzi a men ti agevolati);
b) riduzione per l’anno 2014 dell’aliquota ordi nar ia IRAP di 1,50% pun ti per centu ali per le pic cole e
medie imp rese che si inse di ano ex novo nell’area di Piom bi no;
c) pro to col li di inse di a men to;
d) aiu ti agli inves ti men ti per il risana men to di siti con t a m i nati,
e) inter ven ti pub bli ci per la real iz zazione ed infra strut turazione di aree da des ti nar si a inves ti men ti
pro dut tivi, con esclu sione delle opere di bonifi ca.
Rimane comunque la volon tà di inve stire (si trat terà di vedere quan to) su questi ter reni di Col ma ‐
ta.
Già il fat to che si voglia real iz zare un’altra area per inse di a men ti pro dut tivi quan do sono centi na ia
gli ettari di ter ri to rio indus tri ale non più uti liz za to per la crisi che ha investi to la Luc chi ni e quan ‐
do si stan no uti liz zan do un po’ di sol di per bonifi carne una parte pro prio per des ti narla ad attiv ità
pro dut tive scon cer ta un poco dato che in situ azioni sim ili si dovreb bero con cen trare gli inter ven ti,
non dis perder li.
Ma c’è di più. Come si inten dono uti liz zare quei ter reni? Per quale prog et to che crei attiv ità im‐
pren di to ri ali ed occu pazione?
Anche leggen do atten ta mente le parole degli asses sori non pare che gli inten ti siano chiaris si mi an‐
che se una sto ria di atti e deci sioni alle spalle c’é.
La zona di Col ma ta di cui si sta par lan do è parte preva lente di cir ca 60 ettari acquis ta ti nel 2010
dal Comune di Piom bi no per un prez zo di poco meno di 8 mil ioni di euro per cir ca la metà finanzi ‐
a to dal la Regione.
L’Autorità por tuale a sua vol ta ne ha acquis ta ta dal Comune nel 2011 una porzione di cir ca 20 et‐
tari per 2,7 mil ioni di euro prez zo com pren si vo anche del cos to del la bonifi ca cal co la to in 972.229
euro. Da allo ra niente è suc ces so né dal pun to di vista del la bonifi ca né dal pun to di vista dell’ur‐
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banizzazione dell’area. Ma non è di questi che par lano gli ammin is tra tori.
Ciò di cui par lano gli ammin is tra tori comu nali sono i rima nen ti 40 ettari la cui des ti nazione è già
sta ta deter mi na ta dato che il Comune ha deciso di real iz zarci una APEA (Area Pro dut ti va Eco logi ‐
ca mente Attrez za ta). APEA per la Regione sig nifi ca “aree pro dut tive indus tri ali, arti gianali, o mi‐
ste, anche inserite in con testi ispi rati alla mul ti fun zion al ità, dotate di un sis tema di con trol lo delle
emis sioni di inquinan ti e di riduzione dei gas cli mal ter an ti; le APEA sono carat ter iz zate dal la pre ‐
sen za e dal la ges tione uni taria ed inte gra ta di infra strut ture e servizi idonei a garan tire il rispet to
dell’ambiente in un’ottica di svilup po sosteni bile, in con for mità ai prin cipi di pre ven zione e con trol ‐
lo inte grati dell’inquinamento, con la final ità di con seguire, uni ta mente alla com pet i tiv ità del sis ‐
tema pro dut ti vo, la sal va guardia dell’ambiente, del la salute e del la sicurez za”.
Alla fine del 2013, dopo aver lan ci a to un’indagine di mer ca to final iz za ta alla ver i fi ca del la sus sis ten ‐
za di oper a tori inter es sati a pre sentare pro poste alter na tive all’iniziativa denom i na ta “Area Pro dut ‐
ti va Eco logi ca mente Attrez za ta (APEA) in Col ma ta” pro pos ta dal la soci età coop er a ti va denom i na ta
“La Con tad i na Toscana” Soc. Coop. Sociale – ONLUS e dopo aver appu ra to che non era no per venu‐
te pro poste, il Comune ne ha affida to la real iz zazione e la ges tione alla stes sa Coop er a ti va con
ques ta tem p is ti ca:
Fase pri ma, dura ta 18 mesi
In ques ta fase la coop er a ti va
1. pre dispone il piano attua ti vo;
2. ver i fi ca la fat tibil ità eco nom i co-finanziaria del la pro pos ta di attuazione di una APEA pub bli ca;
3. ricer ca ed indi vid ua le risorse eco nomiche e finanziarie per la real iz zazione delle opere e definisce
le modal ità di appli cazione del la Tar if fa omni com pren si va risul tante dal piano eco nom i co finanzia‐
rio;
4. ricer ca ed indi vid ua le imp rese che aderi ran no al piano inse dia ti vo pre dis pos to, e, in col lab o ra‐
zione con il Comune, si atti va per pro muo vere l’APEA pres so le asso ci azioni di cat e go ria e ogni al‐
tro sogget to poten zial mente inter es sato ad inse di arvisi;
5. avvia cor si di for mazione pro fes sion ale per gli oper a tori da occu pare in APEA ed per i lavo ra tori
da imp ie gare nelle nuove pro duzioni.
Fase sec on da, dura ta 36 mesi
A par tire dal la con clu sione del la pri ma fase; in ques ta fase la coop er a ti va
1. prog et ta e gestisce la real iz zazione dell’infrastrutturazione e dell’edificazione dell’insediamento
pro dut ti vo e pre dispone i ban di per la selezione dei sogget ti idonei alla ese cuzione delle opere pre ‐
viste;
2. pre dispone, rac cor dan dosi con il Comune, i ban di per l’ asseg nazione delle aree e degli immo bili
alle imp rese inter es sate ad inse di ar si nell’APEA;
3. pre dispone gli atti di asseg nazione e con seg na il lot to e/o lo spazio pro dut ti vo alle aziende che
han no parte ci pa to alla selezione.
È evi dente che i tem pi non cor rispon dono con quel li invo cati dagli ammin is tra tori.
Ma c’è anche un altro ele men to che induce dub bi.
Le fun zioni che si richiedono alla coop er a ti va sono le tipiche fun zioni di chi urban iz za e vende ter ‐
reni e cer to stona che ques ta sia la fun zione pro pria di una coop sociale di tipo B (le coop er a tive
sociali di tipo B pos sono svol gere attiv ità diverse — agri cole, indus tri ali, com mer ciali o di servizi
— final iz zate all’inserimento lavo ra ti vo di per sone svan tag giate) nata il 16 otto bre 2012 che al set ‐
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tem bre 2014 risul ta va INATTIVA (per leg gere clic ca qui).
In con clu sione a dub bi si som mano dub bi ed il ris chio che come per tan ti altri prog et ti ci si tro vi
alla fine con sol di impeg nati e prog et ti non real iz za ti è più che reale.
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A CITTÀ FUTURA, MONTEGEMOLI E COLMATA

Terreni comprati ma mai utilizzati
•

PIOMBINO 20 set tem bre 2014 — Com prare ter reni per decine e decine di ettari con denaro pub bli ‐
co e non uti liz zarli, mag a ri vender li ad altri enti pub bli ci che ugual mente non li uti liz zano e questo
far lo per real iz zare per lo più inse di a men ti pro dut tivi quan do la crisi del la siderur gia las cia liberi
centi na ia di ettari di ter reni indus tri ali su una parte dei quali, ancorché min i ma, si spendono sol di
per prim is si mi inter ven ti di bonifi ca (50milioni di euro), da un lato non sem bra logi co e dall’ altro
sem bra uno spre co. Dif fi cile dire che tut to questo non avven ga, si può dire invece che avviene ormai
da anni, nel Comune di Piom bi no.
Vedi a mone tre tappe essen ziali.
Aree di Cit tà futu ra
Il Min is tero dell’ambiente, a segui to dell’accordo Sta to-Regione del 1996, ha finanzi a to nel 2000
 l’acquisito e la bonifi ca delle aree di Cit tà futu ra con sen ten do al Comune di Piom bi no di atti vare
il per cor so per la bonifi ca del com p lesso immo bil iare e cre an do le con dizioni per il con cre to avvio
del proces so di recu pero e ricon ver sione delle aree. L’area indus tri ale, occu pa ta dalle lavo razioni
dell’ex cantiere Sider co, con un’estensione di oltre 15 ettari sit u a ta tra la per ife ria Nord-est e la cit ‐
tà, è sta ta acquis ta ta dal Comune con l’obiettivo di pro cedere al recu pero ambi en tale e urban is ti co
ricostru en do il con tin u um con le zone abi tate. Il finanzi a men to era per 10 mil iar di di lire final iz za to
all’acquisto del ter reno, per 1,8 mil iar di di lire per la redazione del prog et to di bonifi ca dell’area e
per la real iz zazione delle prime opere pre lim i nari di bonifi ca.
Già pri ma di effet tuare la bonifi ca il Comune decise di real iz zarci il Par co del la musi ca e del la dan ‐
za, il Polo sci en tifi co e tec no logi co e il Museo del fer ro e dell’acciaio e per questo ricette un cofi ‐
nanzi a men to dal la Regione di cir ca 22 mil ioni di euro. Ese gui te le prog et tazioni nec es sarie e spen‐
den do oltre un mil ione di euro il Comune rin un ciò per man can za del cofi nanzi a men to e resti tuì i
sol di alla Regione. Nel lo stes so peri o do in cui si pro pone va di risanare le aree pub bliche di Cit tà
futu ra, con una vari ante al piano rego la tore il Comune decide va di riportare agli usi indus tri ali aree
con fi nan ti con quelle pub bliche per con sen tire la costruzione di una nuo va acciaieria: il Min im il. Se
quell’impianto fos se sta to real iz za to avrebbe van i fi ca to molti dei proposi ti di risana men to ambi en ‐
tale delle aree di Cit tà futu ra per i quali il Comune ave va già spe so molti sol di e altri si pro pone va
e si pro pone di spendere.
Si arri va così al mar zo 2012 quan do il Comune asseg na diret ta mente all’ ASIU la real iz zazione del la
bonifi ca dei suoli per una spe sa di 13,5 mil ioni di euro stanziati dal Min is tero dell’Ambiente.
Ad oggi i lavori sono ben lun gi dall’essere ter mi nati e le aree non sono disponi bili. Tra sol di spe si
per acquis to di quelle aree e prog et tazioni di opere che non saran no mai real iz zate, tra sol di stan‐
ziati e resti tu iti alla Regione, tra sol di trasfer i ti e non spe si per le boni fiche, in quat tordi ci anni il
Comune di Piom bi no ha avu to a dis po sizione oltre 40 mil ioni di euro per risanare le aree pub bliche
di Cit tà futu ra sen za pro durre un solo cen tes i mo di util ità sociale e nes sun pos to di lavoro.
Aree di Mon tege moli
Nel luglio 2011 il Comune di Piom bi no decide di asseg nare un lot to del Piano per inse di a men ti pro ‐
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dut tivi a Mon tege moli all’ Autorità por tuale di Piom bi no. Sono 11 ettari des ti nati a “depos i to ma‐
te ri ali non sci olti, silotag gio dei con tain ers e delle auto mo bili, parcheg gi per auto e camion, mo‐
stre”. Il cos to è di oltre 7 mil ioni di euro di cui già ver sa ti al Comune 6,5 mil ioni tra il dicem bre
2010 e il mar zo 2011. Il prog et to degli edi fi ci da real iz zare sull’area dovrà essere inoltra to al Comu‐
ne di Piom bi no entro 120 giorni decor ren ti dal la data di stip u la dell’atto di ces sione, i lavori di edi ‐
fi cazione dell’area dovran no avere inizio entro dod i ci mesi decor ren ti dal rilas cio del rel a ti vo per me ‐
s so a costru ire ed essere por tati a ter mine entro trenta sei mesi dal la data di inizio dei lavori, sal vo
pro ro ga da con ced er si per gius ti fi cati e com pro vati motivi. Così è scrit to nell’atto di ces sione.
Ad oggi niente è suc ces so.
Zona di Col ma ta
La zona di Col ma ta è parte preva lente di cir ca 60 ettari acquis ta ti nel 2010 dal Comune di Piom bi ‐
no per un prez zo di poco meno di 8 mil ioni di euro per cir ca metà finanziati dal la Regione.
L’Autorità por tuale a sua vol ta ne ha acquis ta ti dal Comune nel 2011 cir ca 20 ettari per 2,7 mil ioni
di euro prez zo com pren si vo anche del cos to del la bonifi ca cal co la to in 972mila euro. Da allo ra nien‐
te è suc ces so né dal pun to di vista del la bonifi ca né dal pun to di vista dell’urbanizzazione dell’area.
La des ti nazione degli altri 40 ettari è già sta ta deter mi na ta, dato che il Comune ha deciso di real iz ‐
zarci una APEA (Area Pro dut ti va Eco logi ca mente Attrez za ta) pro pos ta dal la soci età coop er a ti va
denom i na ta “La Con tad i na Toscana” Soc. Coop. Sociale – ONLUS. Per finanziare l’urbanizzazione
ed i servizi il Comune vor rebbe uti liz zare, come cofi nanzi a men to, parte dei finanzi a men ti region ali
dell’Accordo di pro gram ma per la rein dus tri al iz zazione che prevede una dotazione finanziaria com ‐
p lessi va di 32,2 mil ioni di euro. Si trat ta di ter reni preva len te mente agri coli, esterni al SIN, sui qua‐
li il Comune ha pre vis to di recente nuovi inse di a men ti pro dut tivi, nonos tante non siano anco ra
com ple tati quel li già urban iz za ti di Mon tege moli e si stiano per lib er are altri ter reni nelle aree in‐
dus tri ali da bonifi care.
I tre esem pi, oltre a dimostrare l’evidente dis per sione dei finanzi a men ti pub bli ci, indi cano anche
che là dove ven gono ero gati finanzi a men ti non sup por t ati da prog et ti e non vin co lati a tem pi cer ti,
la prob a bil ità del la loro non uti liz zazione è molto alta. I sol di pub bli ci esistono ma non si tra duco‐
no in opere e così van no a cos ti tuire un peso per l’economia (il deb ito pub bli co è cos ti tu ito anche
da questo) non un’incentivazione alla ripresa dell’economia. Per non par lare dell’occupazzione che
non si crea.
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Varato il piano triennale delle opere
pubbliche

pervenuta in redazione

PIOMBINO 4 mar zo 2015 — Vara to dal la giun ta il Piano tri en nale delle opere pub bliche 2015–2017
, che rimar rà in pub bli cazione per 60 giorni all’albo pre to rio del Comune pres so la bacheca dei La‐
vori Pub bli ci e sul sito inter net www.comune.piombino.li.it per le even tu ali osser vazioni.
Per il 2015 i più gran di inves ti men ti, pari com p lessi va mente a cir ca 12 mil ioni di euro prove ni en ti
qua si com ple ta mente da risorse region ali e statali, sono quel li legati alla pros e cuzione del la riqual i ‐
fi cazione del water front urbano con il ripristi no del la cos ta urbana, alla val oriz zazione del par co
arche o logi co di Barat ti-Pop u lo nia con il prog et to Arcus, alle opere di dife sa del la spi ag gia di Barat ‐
ti e riqual i fi cazione di alcu ni edi fi ci sco las ti ci.
“Nel piano sono con tenu ti i lavori da real iz zare e non i servizi — speci fi ca l’assessore ai lavori pub ‐
bli ci Clau dio Capuano — Alcune opere, come il forno cre ma to rio, il rifaci men to dei parcheg gi del la
Cos ta Est e il canile, non vi sono infat ti inclusi per ché in realtà si con fig u ra no come servizi, ma
rien tra no nelle opere da real iz zare. In par ti co lare, per quan to riguar da i parcheg gi del la cos ta Est,
sti amo prog et tan do una loro riqual i fi cazione com p lessi va con il rifaci men to dei pon ti cel li, dei bag ni
pub bli ci, del la piantu mazione di alberi nei parcheg gi al pos to del la cop er tu ra, manuten zione strade
e così via. Da con sid er are inoltre che nel piano non sono inclusi nep pure i lavori al di sot to dei 100
mila euro”.
“Altra osser vazione impor tante — con tin ua Capuano — la man can za di finanzi a men ti per le ma‐
nuten zione stra or di nar ie che abbi amo dovu to nec es sari a mente tagliare per ragioni di bilan cio. Ci
auguri amo di pot er recu per are alcune risorse nel cor so dell’anno da pot er des tinare a inter ven ti di
questo tipo. Cir ca 900 mila euro sono invece a dis po sizione per le manuten zione ordi nar ie, cop er tu ‐
ra buche, taglio erba ecc. Dici amo che con le risorse che abbi amo a dis po sizione oggi, è il mas si mo
che pote va mo fare”.
In ogni caso, per il ripristi no del la cos ta urbana nel 2015 è pre vis to l’avvio dei lavori sul lun go mare
Mar coni, con la parten za del lot to 1 che com prende il trat to tra l’hotel Espe ria e largo Fat tori. Il
cos to è di 1,268mila euro finanziati dal la Regione. Entro la pri mav era inizier an no anche i lavori per
il rifaci men to di piaz za Man zoni e il con sol i da men to del la frana (il prog et to esec u ti vo ver rà appro‐
va to tra un paio di set ti mane). Gli inter ven ti per il ripristi no del la cos ta con tin uer an no poi nel
2016 con viale del Popo lo (cir ca 2 mil ioni di euro) e il 2° lot to del la zona del Con ven to dei Frati nel
2017 per un ulte ri ore inves ti men to di 1.670 mila euro. Per il 2017 è in pro gram ma invece l’area di
Calam oresca per un cos to di 1 mil ione e 400 mila euro anco ra da finanziare.
Pre vis to inoltre il com ple ta men to delle opere a dife sa del la spi ag gia di Barat ti da parte del la Pro‐
vin cia che dovrebbe con seg nare il prog et to esec u ti vo intorno alla metà di mag gio. Si trat ta di un
inter ven to mor fo logi co che prevede la chiusura dei due canaloni che attual mente allon tanano la
sab bia dell’arenile, attra ver so due briglie sub ac quee.
Sul fronte dei beni cul tur ali, e in par ti co lare del la val oriz zazione del Par co arche o logi co di Barat ti e
Pop u lo nia, si prevede un inves ti men to di un mil ione di euro, spalmati sul 2015 e sul 2016. Si trat ta
del prog et to pre sen ta to dall’amministrazione comu nale insieme a Parchi Val di Cor nia e alla So‐
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print en den za arche o log i ca e basato sul la con ven zione con ARCUS S.p.A., soci età per lo svilup po
dell’arte, del la cul tura e del lo spet ta co lo fir ma ta alla fine del 2012. I finanzi a men ti sono del Min is ‐
tero per i Beni e le Attiv ità Cul tur ali che ha inser i to il par co arche o logi co di Barat ti e Pop u lo nia
nell’elenco degli esem pi di rifer i men to per l’implementazione delle nuove linee gui da per l’accredita‐
mento dei parchi arche o logi ci. E’ pre vista la val oriz zazione del cir cuito murario del la cit tà anti ca
con l’apertura di un nuo vo per cor so ester no alle mura che con sen ta di apprez zarne la mon u men tal ‐
ità, la val oriz zazione dell’area dell’acropoli. Si mira per tan to ad aumentare l’accessibilità fisi ca e
cul tur ale al prezioso pat ri mo nio rac chiu so all’interno del par co.
Sul fronte dell’edilizia sco las ti ca, gra zie a finanzi a men ti statali stanziati dal Gov er no per le nuove
scuole e le scuole sicure, sono pre visti inves ti men ti per la manuten zione stra or di nar ia del la palestra
del la scuo la media di via Togli at ti,. (350 mila euro), per il rifaci men to degli infis si del la scuo la ele ‐
mentare di piaz za Dante (700 mila euro) e per la ristrut turazione del la scuo la mater na Il Gira sole
(1.300 mila euro).
In pro gram ma inoltre anche l’avvio del pri mo lot to dei lavori per l’edificio del la ex Pre tu ra, con la
riqual i fi cazione del la palestra di judo.
In ambito pro dut ti vo nel Piano è com pre sa la real iz zazione di una Apea in loc. Col ma ta, cioè un
piano per l’insediamento di attiv ità pro dut tive eco logi ca mente attrez za ta, da real iz zare con un pro‐
ject financ ing.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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COSA SPETTERÀ AL COMUNE E COSA ALLA COOPERATIVA "LA CONTADINA"

Le incognite della zona industriale di
Colmata

•

PIOMBINO 15 mar zo 2015 — Il Comune di Piom bi no tiene molto alla real iz zazione del la zona in‐
dus tri ale di Col ma ta (Stile libero si è già occu pa to del la cosa definen dola “un inse di a men to di cui
non si sente il bisog no” http://www.stileliberonews.org/area-produttiva-non-si-sente-bisogno/) tan‐
t’è che anche recen te mente, ma non è la pri ma vol ta, ha comu ni ca to che «.…Siamo a buon pun to
anche sul la prog et tazione delle infra strut ture dell’area pro dut ti va di Col ma ta. Nel la riu nione del la
prossi ma set ti mana a Firen ze definire mo con la Regione le modal ità per la pre sen tazione del prog et ‐
to attua ti vo e del finanzi a men to delle rel a tive opere, sti mate in cir ca 7/8 mil ioni di euro.…Così
rius cire mo nel doppio risul ta to di velo ciz zare l’urbanizzazione e la infra strut turazione di questi 29
ettari, per l’insediamento di nuove imp rese, e abbat tere in modo impor tante i costi per tale loro in‐
se di a men to…». Sem br erebbe una nor male oper azione di pre dis po sizione di un’area pro dut ti va per la
quale il Comune diret ta mente, dopo l’acquisizione del ter reno e l’approvazione del piano urban is ti ‐
co attua ti vo e del prog et to di urban iz zazione, ricer ca il finanzi a men to, urban iz za il ter reno e poi,
una vol ta real iz za ta l’urbanizzazione, con ban di pub bli ci offre i lot ti a imp rese che vogliono inse di ‐
arvi delle attiv ità.
Ma non è così.
Il 24 mar zo 2014 è sta ta fir ma ta dal Comune di Piom bi no una con ven zione con la quale lo stes so
Comune ha con ces so alla Coop er a ti va sociale di tipo B (le coop er a tive sociali di tipo B pos sono
svol gere attiv ità diverse — agri cole, indus tri ali, com mer ciali o di servizi — final iz zate all’inserimen‐
to lavo ra ti vo di per sone svan tag giate) “La Con tad i na” di Pisa l’attuazione e la ges tione di una
Apea (Area pro dut ti va eco logi ca mente attrez za ta) pro prio nell’ambito pro dut ti vo di Col ma ta.
Ciò è avvenu to dopo che il Comune
1. ha pre so atto del la pro pos ta avan za ta all’amministrazione comu nale il 14 agos to 2013 da parte
del la  coop er a ti va  “La Con tad i na Toscana”, vol ta a pro muo vere l’attuazione di una APEA (area
pro dut ti va eco logi ca mente attrez za ta) così come defini ta dall’ordinamento regionale, per l’ambito
pro dut ti vo di Col ma ta, can di dan dosi al con tem po come futuro gestore uni co del la stes sa per un
peri o do di 22 anni;
2. ha pub bli ca to il 28 novem bre 2013 l’avviso di indagine di mer ca to final iz za ta al rice vi men to di
pro poste per la real iz zazione di una APEA per l’ambito pro dut ti vo di Col ma ta”, fis san do come data
di sca den za il 13 gen naio 2014;
3. ha pre so atto che non sono per venute pro poste né man i fes tazioni d’interessi da parte di altri
oper a tori.
La con ven zione fir ma ta prevede una pri ma fase del la dura ta di 18 mesi e dunque fino al set tem bre
2015 nel la quale la coop er a ti va
1. pre dispone il piano attua ti vo;
2. ver i fi ca la fat tibil ità eco nom i co-finanziaria del la pro pos ta di attuazione di una APEA pub bli ca;
3. ricer ca ed indi vid ua le risorse eco nomiche e finanziarie per la real iz zazione delle opere e definisce
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le modal ità di appli cazione del la Tar if fa onni com pren si va risul tante dal piano eco nom i co finanzia‐
rio;
4. ricer ca ed indi vid ua le imp rese che aderi ran no al piano inse dia ti vo pre dis pos to e, in col lab o razio‐
ne con il Comune, si atti va per pro muo vere l’APEA pres so le Asso ci azioni di cat e go ria e ogni altro
sogget to poten zial mente inter es sato ad inse di arvisi;
5. avvia cor si di for mazione pro fes sion ale per gli oper a tori da occu pare in APEA e per i lavo ra tori
da imp ie gare nelle nuove pro duzioni.
Qualo ra si con clu da pos i ti va mente la pri ma fase si pro ced erà alla definizione ed alla sot to scrizione
di una ulte ri ore e più speci fi ca con ven zione al fine di dis ci pli nare le suc ces sive fasi:
fase sec on da, dura ta 36 mesi a par tire dal la con clu sione del la pri ma fase; in ques ta fase il sogget to
gestore, cioè la coop er a ti va La Con tad i na Toscana
1. prog et ta e gestisce la real iz zazione dell’infrastrutturazione e dell’edificazione dell’insediamento
pro dut ti vo e pre dispone i ban di per la selezione dei sogget ti idonei alla ese cuzione delle opere pre ‐
viste;
2. pre dispone, rac cor dan dosi con il Comune, i ban di per l’ asseg nazione delle aree e degli immo bili
alle imp rese inter es sate ad inse di ar si nell’APEA,
3. pre dispone gli atti di asseg nazione e con seg na il lot to e/o lo spazio pro dut ti vo alle aziende che
han no parte ci pa to alla selezione;
fase terza, dura ta 22 anni dal la con clu sione del la sec on da fase; in ques ta fase il sogget to gesto‐
re provvede alla ges tione ordi nar ia dell’APEA.
Tutte le attiv ità non com porter an no oneri a cari co del Comune.
Già la tem p is ti ca e le dichiarazioni del Comune non sono pro prio col li man ti, ma ancor più inter es ‐
sante è vedere in che cosa con siste ques ta Apea.
Ci aiu ta pro prio la pro pos ta pre sen ta ta dal la coop er a ti va La Con tad i na Toscana (per leg gere clic ca
qui) che prevede la com ple ta real iz zazione (com pre sa l’urbanizzazione pri maria e sec on daria) di un
Polo per il recu pero di Mate ria e Prodot ti e/o un Polo tec no logi co “Agro-Ali menta re” l’insediamen‐
to di 40 aziende e le infra strut ture o dotazioni ambi en tali e i servizi per la ges tione uni taria dell’a‐
rea, per un inves ti men to com p lessi vo di 79.318.000 euro, ricavi e costi annui pari 7.176.000 euro
con una tar if fa onni com pren si va a cari co delle aziende inse di ate pari 88 € al mq all’anno. La Con ‐
tad i na Toscana è il gestore uni co e per questo prevede almeno 10 fig ure di alto liv el lo: 1 diret tore, 4
imp ie gati di seg rete ria, 1 ener gy man ag er, 1 water man ag er, 1 waste man ag er, 1 mobil i ty man ag er,
1 secu ri ty man ag er.
Il finanzi a men to nat u ral mente non esiste tant’è che il sogget to gestore, cioè la coop er a ti va La Con ‐
tad i na Toscana, affer ma: «Il sogget to gestore, al fine di per me t tere a chi unque di pot er avviare l’at‐
tività sen za dover imp ie gare denaro in spese per immo bi liz zazioni (acquis to del ter reno, acquis to
e/o ristrut turazione immo bile, canone di affit to del capan none, uffi ci, ecc.), sta bilirà una serie di
part ner ship con gli enti (Comune, Regione), le loro soci età parte ci pate locali (ASIU, TAP, Soci età
Parchi VdC) e gli investi tori pri vati, uti liz zan do l’approccio del Project Financ ing e del Finanzi a ‐
men to Strut tura to su mod el lo delle ESCO».
In realtà la pri ma fase che prevede la ver i fi ca di fat tibil ità che include la selezione delle aziende che
rispet ter an no il piano inse dia ti vo pre dis pos to, la redazione del Piano Attua ti vo Urban is ti co, un ac‐
cu ra to piano eco nom i co-finanziario e una fase for ma ti va non è anco ra con clusa per cui potrebbe an‐
che suc cedere che ven ga con stata ta la non fat tibil ità e che dunque ces si anche l’incarico attribuito
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dal Comune al sogget to gestore, cioè alla coop er a ti va La Con tad i na Toscana.
La Con tad i na Toscana, cioè un coop er a ti va sociale di tipo B nata il 16 otto bre 2012 , impre sa
INATTIVA, che ha chiu so il bilan cio 2012 con un pas si vo di 1.682 euro e il bilan cio 2013 con un pas ‐
si vo di 920 euro cop er ti con un inter ven to da parte dei soci.
I dub bi si som mano l’uno all’altro e riguardano il fat to che in man can za di ogni prog et tazione e
del lo stes so stu dio di fat tibil ità il Comune si lan cia a richiedere un grosso finanzi a men to pub bli co,
ma anche la solid ità finanziaria del sogget to gestore, le garanzie finanziarie che non sono state ri‐
chi este, le prece den ti espe rien ze inesisten ti. E solo questo è più che suf fi ciente.
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PREGI E DIFETTI DEL PROGETTO DI RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE

La Val di Cornia non è la Valle del Tennessee
•

PIOMBINO 15 aprile 2015 — Nes suno si è mai immag i na to che nel la ricon ver sione e riqual i fi cazione
del la Val di Cor nia potesse essere repli ca ta l’esperienza roo sevel tiana del la Ten nessee Val ley Au‐
thor i ty ma che il “Prog et to di Ricon ver sione e Riqual i fi cazione Indus tri ale” (PRRI) dell’area di crisi
indus tri ale com p lessa di Piom bi no si riducesse solo agli inter ven ti di raf forza mern to pro dut ti vo del‐
l’area e al loro coor di na men to con il poten zi a men to pro dut ti vo delle attiv ità indus tri ali por tu ali
volte allo sman tel la men to, alle manuten zioni e refit ting navale e con le politiche attive del lavoro e
mis ure per il reimpiego anche in prog et ti di ricon ver sione, oltre tut to sen za speci fiche risorse finan‐
ziarie, anche questo nes suno se lo sarebbe immag i na to.
I PRRI dovreb bero pro muo vere, anche medi ante cofi nanzi a men to regionale e con l’utilizzo di tut ti i
regi mi d’aiuto disponi bili per cui ricor ra no i pre sup posti, gli inves ti men ti pro dut tivi anche a carat ‐
tere inno v a ti vo, la riqual i fi cazione delle aree inter es sate, la for mazione del cap i tale umano, la ricon ‐
ver sione di aree indus tri ali dismesse, il recu pero ambi en tale e l’efficientamento ener geti co dei siti e
la real iz zazione di infra strut ture stret ta mente fun zion ali agli inter ven ti. Così almeno sta bilisce la
stes sa legge nazionale che lo prevede.
Quel lo elab o ra to da Invi talia (per leg gere clic ca qui) non abbrac cia tutte le tem atiche pre viste ma
cer ca di rispon dere soltan to agli ind i rizzi strate gi ci del grup po di coor di na men to e con trol lo, cos ti ‐
tu ito dagli enti pub bli ci locali, region ali e nazion ali, così elen cati:
●Raf forza men to del tes su to pro dut ti vo esistente e sua diver si fi cazione in set tori alter na tivi a quel lo
dell’indotto siderur gi co;
●Poten zi a men to del la logis ti ca con nes sa alle attiv ità por tu ali, anche ricon ducibili all’ambito del lo
sman tel la men to, manuten zione e refit ting navale;
●Ricol lo ca men to lavo ra ti vo del per son ale apparte nente ad un speci fi co baci no di rifer i men to.
La moti vazione di ques ta lim i tazione è data dal lo stes so PRRI che affer ma essere già sta ti indi vid ‐
uati dall’ Accor do di Pro gram ma del 24 aprile 2014 (per leg gere clic ca qui):
●i fab bisog ni con nes si alla rein dus tri al iz zazione del polo siderur gi co ed al miglio ra men to ambi en tale
del S.I.N. (Asse I);
●i fab bisog ni infra strut turali dell’area di crisi (Asse II Azione 1 e 4) sta bilen do, ove pos si bile, i con ‐
tenu ti, le risorse finanziarie, le modal ità pro ce du rali.
In realtà lo sta to di attuazione delle mis ure des ti nate a dare risposte a quei fab bisog ni è prob lem ‐
ati co dato che:

il Progetto di riconversione, efficientamento energetico e miglioramento ambientale, anche con riduzione complessi-
va dei gas climalteranti, del ciclo produttivo dello stabilimento Lucchini di Piombino per il quale la Regione prevede-
va 30 milioni di euro è stato superato dalle intenzioni di Cevital che non pensa per niente all’impianto corex al quale
pensava la Regione,

il Progetto integrato di messa in sicurezza e di reindustrializzazione delle aree situate nel Comune di Piombino, di
proprietà e in attuale concessione demaniale alla Lucchini SpA ha a che fare con i 50 milioni stanziati dal Ministero
dell’ambiente e passati alla Regione Toscana ma ancora in attesa della firma dell’atto di vendita della Lucchini e di
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altri adempimenti (http://www.stileliberonews.org/aspetta-e-spera-che-la-bonifica-si-avvicina/),

il Potenziamento della infrastruttura viaria dell’area portuale di Piombino Completamento della bretella di collega-
mento dell’autostrada A12 Tirrenica al Porto di Piombino — lotto Gagno – Montegemoli sembra definitivamente tra-
montato in quanto legato ad un progetto di autostrada che non si farà,

per la Razionalizzazione delle infrastrutture energetiche del polo industriale di Piombino siamo alla costituzione di
un apposito gruppo di lavoro con lo scopo di vagliare i possibili interventi finalizzati alla riduzioni dei costi energetici
nell’area.

Ma tor ni amo alla pro pos ta di PRRI.
Qual’è l’area geografi ca nel la quale si appli ca il PRRI?
Si trat ta dei Comu ni di Campiglia, Piom bi no, San Vin cen zo, Suvere to:

Per quali attiv ità è pos si bile riconoscere una pre mi al ità, non una esclu ‐
siv ità?
Si trat ta delle seguen ti attiv ità:
●Rac col ta e trat ta men to delle acque di scari co e dei rifiu ti
●Indus tria ali menta re
●Logis ti ca
●Costruzione di imbar cazioni da dipor to e sportive
●Fab bri cazione di prodot ti in met al lo
●Tur is mo, llim i tata mente ad inizia tive impren di to ri ali final iz zate al poten zi a men to ed al miglio ra ‐
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men to del la qual ità dell’offerta ricetti va nel rispet to delle diret tive region ali.
Quale coor di na men to con il poten zi a men to pro dut ti vo delle attiv ità in‐
dus tri ali por tu ali volte allo sman tel la men to, alle manuten zioni e refit ting
navale?
Le risorse asseg nate (20 mil ioni) sono des ti nate al poten zi a men to strut turale dell’area por tuale,
pro pe deu ti co all’avvio del la attiv ità di sman tel la men to, manuten zione e refit ting navale da parte di
un sogget to gestore da indi vid uare tramite pro ce du ra ad evi den za pub bli ca.
L’intervento statale del la legge 181/89 non può con tribuire all’attuazione per:
●vin coli leg isla tivi nazion ali e comu ni tari
● incom pat i bil ità dei tem pi di attuazione del prog et to di poten zi a men to dell’attività por tuale con
quel li pre visti dagli Inter ven ti di raf forza men to pro dut ti vo dell’area di crisi indus tri ale di Piom bi ‐
no.
Del resto anche l’impegno del Gov er no a ren dere disponi bili navi da sman tel lare del Min is tero del la
Dife sa ai siti navali ubi cati pres so il Por to di Piom bi no che pre sen ter an no i req ui si ti pro fes sion ali,
ambi en tali e san i tari, richi esti per lo svol gi men to di tale attiv ità è del tut to aleato rio. L’impegno
del Min is tero del la Dife sa che avrebbe dovu to pro cedere alla definizione di un pro gram ma di dis ‐
mis sione delle navi, anche in ter mi ni di numerosità e ton nel la gio, nell’ambito di uno speci fi co cro‐
no pro gram ma deter mi na to entro tre mesi dall’accordo di pro gram ma sem bra del tut to inat tua to.
Quali incen tivi per le imp rese nelle mis ure pre viste dal la rego la men ta‐
zione sug li aiu ti di sta to?
Lo Sta to inter viene con 20 mil ioni uti liz zan do la legge 181 del 1989.
Per quel che riguar da la Regione Toscana le agevolazioni (24,2 mil ioni da impeg nare entro il 31 di‐
cem bre 2015 sal vo pro ro ga con ces sa dal Cipe su istan za del la Regione) sono pre viste da varie dis ‐
po sizioni region ali già esisten ti e fun zio nan ti da tem po.
Si trat ta sem pre di pre mi al ità e pri or ità per le inizia tive local iz zate nell’area di crisi.
L’intensità di aiu to sull’investimento pro dut ti vo è la seguente:
►Pic co la Impre sa 35%
►Pic co la Impre sa in coop er azione con altre imp rese 45%
►Media Impre sa 30%
L’intensità di aiu to sull’investimento in ricer ca e svilup po è la seguente:
►Media Impre sa in coop er azione con altre imp rese 40%
►Grande Impre sa in coop er azione con PMI 25%
►Organ is mo di ricer ca in Coop er azione con imp rese 45%.
Quali oppor tu nità per il reimpiego dei lavo ra tori?
Si trat ta di
1.obbligo, nei con fron ti delle imp rese ben e fi cia rie delle agevolazioni agli inves ti men ti, a selezionare
pri or i tari a mente il per son ale del baci no di rifer i men to
2.meccanismi di pre mi al ità riconosciu ti ai ben e fi cia ri delle agevolazioni agli inves ti men ti che occu ‐
pano lavo ra tori del baci no di rifer i men to
3.incentivi per l’assunzione di speci fiche cat e gorie di lavo ra tori pre visti dal la nor ma ti va nazionale
e regionale
4.inserimento di ”clau sole sociali” nei ban di di asseg nazione delle opere pub bliche di bonifi ca
del S.I.N.
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Le “clau sole sociali“ pos sono pro muo vere l’assunzione delle cat e gorie svan tag giate indi cate dal la
norme comu ni tarie che, solo parzial mente, sono rap p re sen ta tive del baci no di rifer i men to. La ricol ‐
lo cazione dei lavo ra tori del baci no di rifer i men to nell’ambito del la attiv ità di bonifi ca sarà per tan to
pro mossa tramite una idonea comu ni cazione, riv ol ta alle imp rese aggiu di catarie dei lavori, sulle
oppor tu nità offerte dagli incen tivi e dal prog et to di riqual i fi cazione atti va to dal la Luc chi ni in am‐
min is trazione stra ordib nar ia.
Quali le aree per inse di a men ti pro dut tivi sono disponi bili?
In realtà è ques ta una delle par ti più deboli del PRRI per chè è chiaro che le aree imme di ata mente
disponi bili sono ben poche:
nel Comune di Piom bi no sono imme di ata mente disponi bili
lot ti edi fi ca bili (area di Mon tege moli) per mq. 53.543, di cui mq 26.890 inser i ti in pro ce du ra fal li ‐
menta re;
immo bile (ex ONE COMM): lot to di com p lessivi mq. 8.548, super fice cop er ta (su due piani) di mq.
3.020;
lot to in zona IR di mq 5.000 des ti na ta alla costruzione di un impianto di dis tribuzione car bu rante;
nel Comune Comune di Campiglia sono imme di ata mente disponi bili
lot ti edi fi ca bili (area Cam po alla Croce) per mq. 99.571, di cui mq 13.704 inter es sati da peri colosità
idrauli ca (LR 21/12) ma uti liz z abili come piaz za li di servizio delle attiv ità;
nel Comune di San Vin cen zo sono sono imme di ata mente disponi bili pres so la Zona arti gianale del
Comune due lot ti entram bi di mq 4..469 (per com p lessivi mq 8.938).
Tutte le altre aree pre viste dagli stru men ti urban is ti ci sono da bonifi care e/o da urban iz zare. Tra
queste, citi amo il caso per chè già ogget to di atten zione (http://www.stileliberonews.org/le-incogni‐
te-della-zona-industriale-di-colmata/) l’ Ambito di Col ma ta che il PRRI così descrive:
«L’ambito di Col ma ta (ex pro pri età Cim i mon tubi) è l’unica area, tra quelle non imme di ata mente
disponi bili, des ti na ta ad ospitare una APEA (Area Pro dut ti va Eco logi ca mente Attrez za ta). L’area è
sta ta con sid er a ta come resti tu ibile agli usi legit ti mi dal la Con feren za dei Servizi del S.I.N. di Piom ‐
bi no dell’ 8/11/2010.
L’ambito di Col ma ta risul ta anco ra non urban iz za to. Con D.G.C. n. 56/2014 il Comune di Piom bi ‐
no ha affida to a la Con tad i na Toscana, Soci età coop er a ti va sociale ONLUS, le attiv ità iner en ti
l’APEA, pur rima nen do l’Amministrazione Comu nale il sogget to real iz za tore delle opere di urban iz ‐
zazione.
In attuazione di quan to pre vis to dall’art. 16 dell’AdP del 24 aprile 2014 per la “Riqual i fi cazione e
ricon ver sione del Polo indus tri ale di Piom bi no“, è sta ta approva ta, nel mese di dicem bre 2014, la
ripro gram mazione delle risorse PAR FAS 2007–2013 per com p lessivi 32,2 Mln€ .
Nell’ambito di ques ta ripro gram mazione, potrà essere ver i fi ca ta la finanzi a bil ità del prog et to esec u ti ‐
vo di infra strut turazione pro pos to dal Comune di Piom bi no il quale prevede un fab bisog no di cir ca
7/8 mln€. La finanzi a bil ità del prog et to rimane in ogni caso con dizion a ta alla con ces sione da parte
del CIPE del la pro ro ga del ter mine per l’assunzione di impeg ni di spe sa giuridica mente vin colan ti,
attual mente fis sa ta dalle norme attua tive PAR/FAS al 31.12.2015».
Quali i pas si ulte ri ori?
Pri ma dei ban di e la pre sen tazione di prog et ti da parte delle imp rese occorre pas sare dal la stip u la
di un accor do di pro gram ma tra tut ti gli enti inter es sati. Il 7 aprile la Giun ta regionale ha approva ‐
to l’accordo di pro gram ma per l’attuazione del PRRI (per leg gere clic ca qui). Suc ces si va mente alla
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fir ma da parte di tut ti i sogget ti pub bli ci inter es sati Invi talia pub blicherà una pre call per con sen ‐
tire alle aziende che vogliono inse di ar si di pre sentare doman da. Dal la let tura del la delib er azione si
capisce che le risorse messe a dis po sizione dal la Regione Toscana nel bien nio 2015/2016 ammon ‐
tano a
24.200.000 final iz za ti a incen tivi alle imp rese (da impeg nare entro il 31 dicem bre 2015 sal vo pro ro ‐
ga con ces sa dal Cipe su istan za del la Regione),
8.000.000 final iz za ti a inter ven ti infra strut turali (da impeg nare entro il 31 dicem bre 2015 sal vo pro ‐
ro ga con ces sa dal Cipe su istan za del la Regione),
1.000.000 per incen tivi alle assun zioni,
200.000 per attiv ità di for mazione riv olto ad imp rese col pite dagli effet ti del la crisi eco nom i ca.
Soltan to per le ultime due final iz zazioni è pre vista una ris er va per l’area di crisi di Piom bi no.
Un’ ulti ma con sid er azione
Un’ultima con sid er azione riguar da il nes so con gli inves ti men ti in cor so nel por to e le prospet tive
del la ex area siderur gi ca per le quali deve essere anco ra defini to il piano indus tri ale e le con nesse
prospet tive occu pazion ali. È un prob le ma che, non affronta to pri ma, dovrà pur diventare ogget to di
lavoro pena lo scol la men to e addirit tura la con trad dizione tra le diverse inizia tive.  Emerge insom ‐
ma la neces sità di una visione  inte gra ta del ter ri to rio dal la quale le  isti tuzioni pub bliche non pos ‐
sono sfug gire.
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Il contributo programmatico di Ascolta
Piombino

pervenuta in redazione

PIOMBINO 15 mag gio 2015 — In ques ta fase di elezioni region ali, la lista civi ca Ascol ta Piom bi no
vuole portare un con trib u to pro gram mati co rispet to alle esi gen ze e crit ic ità che guardano al nos tro
ter ri to rio; lo scopo prin ci pale è sen si bi liz zare gli organ is mi locali e region ali sul la neces sità di val ‐
oriz zare il ter ri to rio piom bi nese e del la Val di Cor nia rispet to alle poten zial ità inespresse in ambito
via bilis ti co, tur is ti co, nau ti co e cantieris ti co. Abbi amo quin di redat to una sin te si pro gram mat i ca,
una boz za di atto di ind i riz zo che invier e mo alle forze politiche e le rap p re sen tanze di cat e go ria del
ter ri to rio. Nel doc u men to pro gram mati co indi viduiamo i pun ti di poten ziale svilup po e ne trac cia‐
mo i per cor si; par ti amo da un’indispensabile riv is i tazione del Piano del la Cos ta Urbana, dove ci
poni amo come obbi et tivi pri mari un poten zi a men to dei servizi alla per sona, a quel li ricettivi, alla
nau ti ca di tran si to, cer can do di val oriz zare ogni sito di cui disponi amo, armo niz zan do l’intervento
pri va to con quel lo pub bli co. Con tinuiamo a ritenere fon da men tale il recu pero delle aree agri cole
frazion ate come Fab ric ciane e Tor ren uo va. Pros eguiamo nel sostenere con forza le nos tre vocazioni
marit time cer can do di esprimere conc re ta mente le poten zial ità del la cantieris ti ca e del la nau ti ca,
sug ge ri amo per cor si per svilup pare nuove indis pens abili infra strut ture. Siamo con vin ti che c’è alme‐
no una parte del la cit tà che ha capi to la neces sità di un vero cam bi a men to, nel la men tal ità, nel la
cul tura, nel la neces sità di stac car si dai vec chi mod el li ide o logi ci, e allo ra non sola assis ten za ma
temi come il lavoro, il deco ro e l’innalzamento del tes su to socio eco nom i co. Noi non siamo mai sta ti
quel li del no a pre scindere, ma siamo altret tan to con sapevoli che sen za cam bi a men to e pro pos ta
rischi amo di restare sem pre più chiusi nel nos tro geografi co iso la men to.

“LA LISTA CIVICA ASCOLTA PIOMBINO”
Con sapev ole del la vastità dei temi all’ordine del giorno per la ripresa di questo ter ri to rio, attual ‐
mente gia cen ti sui vari tavoli degli accor di di pro gram ma, ma anche con sapev ole delle altret tante
innu merevoli occa sioni a nos tra dis po sizione, che sarebbe oppor tuno cogliere per la diver si fi cazione
dell’intero com pren so rio, nel la con tin ua ricer ca di con ver gen ze con le altre forze politiche mod er ate
e pro gres siste, pre sen ti in Con siglio Comu nale, elen ca, al fine di con tribuire ad una migliore azione
di gov er no, una serie di crit ic ità da essa ril e vate in alcu ni atti dell’amministrazione locale.
Elen ca inoltre, in coeren za con il pro prio pro gram ma e alla ricer ca di pos si bili con ver gen ze, una se‐
rie di pro poste che ritiene nec es sarie per il rilan cio dell’edilizia, del tur is mo, e del la nau ti ca.
Crit ic ità ril e vate negli atti di gov er no locale:
1)Nel mer i to del la revi sione gen erale del la piani fi cazione urban is ti ca, si ritiene ster ile avviare un
pro ced i men to per una vari ante al R.U. a soli tre anni dal la sua sca den za, come intende fare l’Am‐
ministrazione Comu nale in adegua men to alla L.R. 65. Meglio sarebbe lottare affinché la Regione, in
con sid er azione del la nos tra apparte nen za alle aree di crisi com p lessa, e all’esigenza quin di di ap‐
portare vari anti a stru men ti urban is ti ci di più ampio respiro, con cedesse una dero ga per pas sare su‐
bito al Piano Oper a ti vo, pre vis to dal la stes sa legge regionale in luo go del Rego la men toUr ban is ti co.
Per ché per cor ren do la stra da del la vari ante ad un piano con sca den za così ravvi c i na ta, si rischia di
non avere tem po per attuare le scelte oper ate una vol ta rese esec u tive.
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Per ché è bene ricor dare che non è suf fi ciente mod i fi care il Piano Strut turale per con cedere autor iz ‐
zazioni a costru ire, ma le stesse devono nec es sari a mente essere ricom p rese nel R.U. o, tan to me‐
glio, sul Piano Oper a ti vo che lo sos ti tu isce. E comunque sia, su uno dei due che abbia una prospet ‐
ti va di più lun ga vigen za.
2)Per quan to atti enne la real iz zazione di nuove infra stru ture viarie, nec es sarie ad elim inare l’isola‐
mento del la cit tà, del suo por to, e del la sua indus tria, dal resto del mon do, si deve reg is trare che,
nonos tante tut ti i buoni proposi ti man i fes ta ti nel pre sente e nel pas sato, per con cretiz zare il pro l ‐
unga men to del la SS. 398 fino al por to, poco è sta to fat to e poco si è ottenu to per la sua real iz zazio‐
ne. Anche il trac cia to defin i ti vo, chiara mente avvan tag gia to dalle nuove scelte indus tri ali, deve an‐
co ra essere riscrit to, come deve essere chiar i to con quale stru men to e quan do ren der lo coer ente con
le des ti nazioni urban is tiche.
Se nel pas sato abbi amo sostenu to l’importanza strate gi ca di ques ta infra strut tura, per ché nec es saria
a una cit tà parzial mente iso la ta, con le sue attiv ità indus tri ali, arti gianali e por tu ali, adesso che si
affac ciano nuovi investi tori, che ci incor ag giano ad immag inare la nos tra cit tà come un copos al do
di una rin no va ta “Stra da del la Seta”, la man can za di un col lega men to con la via bil ità nazionale e
inter nazionale si pre an nun cia dram mat i ca.
Per tan to noi rite ni amo che per la ricer ca delle nec es sarie risorse eco nomiche, sia indis pens abile
intrapren dere per cor si che vadano oltre le economie locali tipo SAT ecc., e che sia il caso di man i ‐
festare fin da subito, ancor pri ma dei tavoli pre or di nati, un approc cio speci fi co tec ni co- politi co solo
per pro muo vere la fase infra strut turale. Solo cinque chilometri di una via bil ità a quat tro cor sie che
potrebbe impedire, se non real iz za ta in tem pi utili, non solo il futuro del por to e dell’industria, ma
anche tut to lo svilup po del la nau ti ca e del suo indot to, per lomeno nelle local iz zazioni uffi ciali.
Noi abbi amo il dovere di credere nei piani e nei proposi ti dei nuovi investi tori, per cui l’idea che un
grande flus so di prodot ti agro-ali men ta ri prove ni en ti dal nord-africa, appog gi sul por to di Piom bi no
e da lì, deb ba e pos sa , pros eguire ver so tut ta l’Europa, ci deve spronare a ren dere il tut to pos si bile
e real iz z abile. Se così non fos se, come dice va mo, rap p re sen terebbe una trage dia in ter mi ni sociali e
politi ci. Per tan to cre di amo di non dover perdere più tem po a spronare il gov er no per ché torni ad
essere un sogget to “indus tri ale”, dob bi amo, al con trario, spronarlo a man tenere le sue vere pre rog a ‐
tive, e cioè il tito lare di tut ti gli inter ven ti infra strut turali strate gi ci del la nazione. Quin di il sogget ‐
to prin ci pale che deve garan tire, pri ma di ogni altra cosa, questo impor tante rac cor do di soli cinque
chilometri, in quan to strate gi co per l’economia di un intero com pren so rio e forse di un intero set ‐
tore regionale.
3)Apprendiamo che presto sarà adot ta to il piano per l’APEA di Col ma ta, e che sarà suc ces si va men‐
te attua to per stral ci e pro mosso pres so l’imprenditoria pri va ta. Pro cedere con un piano par ti co la‐
reg gia to rifer i to alle sole aree di Col ma ta, quan do quelle del la ex Fin tec na, prati ca mente con tigue e
con la stes sa des ti nazione restano escluse, sia un grosso errore. Queste ultime, acquis tate con cir ca
7 mil ioni di risorse pub bliche( fra Regione – Comune e poi Autorità Por tuale), rischi ano così face‐
n do di essere tagli ate fuori dal mer ca to, e di perdere la fun zion al ità con le altre pur essendo le più
vicine alle aree por tu ali.
Sarebbe sta to più logi co redi gere un piano organ i co di entrambe le aree, che nell’evidenza delle spe‐
ci fiche pecu liar ità le ren desse fun zion ali alla vas ta area di rein dus tri al iz zazione e, quin di, anche più
per ti nen ti con i futuri ban di del la Regione Toscana, che ver ran no pre dis posti per l’assegnazione dei
52 mil ioni rel a tivi al PRRI ( Piano di Ricon ver sione e Riqual i fi cazione Indus tri ale).
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4)Riteniamo che una nota crit i ca deb ba essere spe sa pro prio sul Piano di Ricon ver sione e Riqual i fi ‐
cazione Indus tri ale, in par ti co lare sul tipo di approc cio eserci ta to per la sua redazione. Pri ma di
tut to non sarem mo dovu ti arrivare a pro muo vere un ter ri to rio come il nos tro che di aree disponi bili
ne ha tante, ma al momen to tutte prive di qual si asi piani fi cazione attua ti va. Sec on do, per ché una
situ azione come la nos tra dove un’indotto esiste ma non sap pi amo come sosten er lo, rende anacro ‐
nis ti co ogni ten ta ti vo di clon azione. Il gius to approc cio risiede nell’onestà cul tur ale, e quin di lavo ‐
rare nel la con sapev olez za del la realtà. Il tipo di riqual i fi cazione indus tri ale canon i ca risiede nelle
volon tà del la Cevi tal che, oltre la “Fab bri ca”, pro pone tut ta una serie di logis tiche, sulle quali si
deve puntare e sper are affinché siano vera mente attuate. Tut to il resto, quel lo che real is ti ca mente è
pos si bile intrapren dere sul ter ri to rio del la Val di Cor nia, oltre la rot ta mazione navale e i già con ‐
creti pro gram mi por tu ali, risiede: pri ma di tut to, come già prece den te mente affer ma to, nelle con cre‐
tezze del la 398 sen za la quale non si va da nes suna parte; suc ces si va mente nel la vera cantieris ti ca e
in tut to l’indotto del la nau ti ca, nel la quale bisogna credere vera mente e non con tin uare a pro por la
nei tre cen to metri per tre cen to, come attual mente risul ta nelle pre vi sioni del la Chiusa. Dopo di ché
dob bi amo insis tere sull’agricoltura, quel la pro pe deu ti ca alla real iz zazione di indus trie con serviere,
indus trie utili non solo per l’agricoltura, ma nec es sarie anche per inter rompere quel la fil iera che al
momen to prel e va tut to il pesca to dalle nos tre ban chine e lo trasporta in Fran cia e in Spagna. Que‐
ste risorse il nos tro ter ri to rio le ha sem pre avute e le ha sem pre scar tate, per ché tron fio del la sua
mono cul tura.
5)Anche l’approccio per la ricon ver sione delle aree del la cen trale ter moelet tri ca di Torre del Sale,
come recen te mente comu ni ca to dall’Amministrazione, risul ta alquan to retori co e anche utopi co.
L’annuncio dell’interruzione da parte dell’ENEL del la pro duzione di ener gia e l’abbandono delle rel ‐
a tive strut ture entro l’anno, deve com portare una più ampia rif les sione sul la neces sità di uti liz zare
anche aree che vadano oltre il perimetro stes so del la cen trale. Avere a dis po sizione aree già antro‐
piz zate con strut ture di tipo indus tri ale, com pre so un por to come quel lo di servizio alla ex cen trale,
deve far riflet tere sul la pos si bil ità e sull’opportunità di con verg ere, in quell’ambito del la foce del
Fiume Cor nia, attiv ità più in sin to nia con la tipolo gia delle strut ture abban do nate. Per tan to in
con sid er azione delle carat ter is tiche del sito in argo men to, e del la pre sen za di un por to già a regime,
tut to ciò può rap p re sentare una grande oppor tu nità per con cen trarvi il futuro del la cantieris ti ca, an‐
che se questo com por tasse vari anti strut turali fino allo stes so Mas ter plan.
Per pas sare alla redazione delle vari anti di cui al pun to numero uno, il Con siglio Comu nale adot ‐
terà un’atto di ind i riz zo per la Giun ta, che sicu ra mente, e gius ta mente, met terà al pri mo pos to la
pre sa d’atto del nuo vo piano indus tri ale, ma cosa dirà e cosa farà per sostenere l’edilizia e il tur is ‐
mo non ci è dato di saper lo.
Per tan to, fer mo restando quan to già affer ma to al pun to prece dente, per ciò che attiene l’indotto
del la nau ti ca in foce di Cor nia, per gli altri pun ti come il tur is mo, l’edilizia e la nau ti ca, l’approccio
più sicuro si ritiene pos sa essere rap p re sen ta to da:
Per sostenere l’edilizia
a) Tut ti conos ci amo cosa sia l’indotto del la fab bri ca, e quan to sia penal iz za to dal la crisi , per ché ne
sen ti amo par lare molto e per ché sebra essere l’unica con seguen za diret ta del fal li men to del ciclo in‐
te grale, ma alla mag gio ran za sfugge quan to sia impor tante e quan to sia vas to anche quel lo dell’edi‐
lizia. Ebbene, il set tore dell’edilizia e il suo indot to sono in crisi molto di più di quel lo indus tri ale,
pri ma per ché in questo set tore dif fi cil mente si appro da agli ammor tiz za tori sociali, sec on do per ché
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vista la situ azione non si real iz zano più opere civili, e l’edilizia res i den ziale ha toc ca to i min i mi
stori ci. Se in gen erale la crisi dell’edilizia è ovunque, nel caso di Piom bi no è anco ra più sen ti ta, in
quan to penal iz za ta da quel la indus tri ale, che ha mes so in dis cus sione lo stes so pat ri mo nio edilizio
esistente, il quale sta risul tan do sovradi men sion a to rispet to ai res i den ti, a pre scindere dal la perdi ta
del potere di acquis to.
Per tan to per il ter ri to rio del Comune di Piom bi no, e in parte per quel lo dell’intera Val di Cor nia,
per sostenere l’edilizia ci dovre mo ori entare su opere che non siano nec es sari a mente res i den ze o,
quan to meno, res i den ze urbane. Noi abbi amo l’opportunità di trasfor mare una pia ga come quel la
delle lot tiz zazioni abu sive in una grande risor sa: questo ter ri to rio negli ulti mi quarant’anni ha subi‐
to lot tiz zazioni abu sive di ogni genere, alcune sono state com bat tute e vinte, ma la mag gio ran za
l’abbiamo dovu ta subire per via dei con doni edilizi, sono nate così le vaste aree def i nite dagli atti
comu nali ”Zone Agri cole Degra date”, rap p re sen tate prin ci pal mente, per la loro vastità, da quelle
delle Fab bric ciane e Tor ren o va.
Non è cer ta mente questo il doc u men to con il quale appro fondire gli aspet ti tec ni ci, e tutte le moti ‐
vazioni che avreb bero dovu to già da tem po indurre l’Amministrazione ad inter venire per mit i gare il
degra do ambi en tale e pae sag gis ti co pre sen ti in dette aree, ma una cosa è cer ta, le attuali con dizioni
igien i co-san i tarie da sole impor reb bero già inter ven ti rad i cali di regi mazione e trasfor mazione.
Come dice va mo abbi amo l’opportunità di trasfor mare una pia ga in una grande risor sa, e forse po‐
tremo essere anche gli uni ci in Toscana, se intel li gen ti, che nel rispet to dei piani pae sag gis ti ci, mi‐
glio ra no il ter ri to rio extrau r bano real iz zan do infra strut ture e nuo va edilizia, anche se a bas so impat ‐
to ambi en tale.
Per fare questo, e sos ti tuire i brut ti man u fat ti frut to dei con doni edilizi, e recu per are una grossa
fet ta di ter ri to rio sot to il pro fi lo ambi en tale e pae sag gis ti co, è nec es sario che queste aree siano sot ‐
to poste ad una piani fi cazione attua ti va di inizia ti va pri va ta oppure pub bli ca, con la quale definire
pri ma tutte le opere di urban iz zazione nec es sarie sot to il pro fi lo infra strut turale ma, prin ci pal mente,
nec es sarie per sop perire all’attuale man can za di un adegua to smal ti men to dei liqua mi, che rap p re ‐
sen ta la vera pia ga di questi luoghi. E suc ces si va mente definire il gra do di inter ven to ammis si bile
sui man u fat ti con do nati, anch’essi defini bili la pia ga del pae sag gio. Tut to ciò, come sud det to, oltre
a rap p re sentare un’opportunità per il pae sag gio, potrebbe rap p re sentare anche una grande risor sa
per il set tore dell’edilizia.
Per sostenere il tur is mo:
a) Riadottare il Piano Par ti co lareg gia to del Par co del la Ster pa ia, espan den do la pre sen za tur is ti ca
ver so servizi oltre la bal neazione, per attiv ità ludiche e di per not ta men to con stru ture coer en ti con il
par co e le pecu liar ità del lo stes so;
b)Apportare una vari ante al Piano Par ti co lareg gia to del la Cos ta Urbana e al rel a ti vo Piano di Re‐
cu pero di Mari na, per adeguar lo alle nuove esi gen ze di bal neazione e, prin ci pal mente, per definire
un uni co ambito di servizio alla per sona, alla bal neazione e alla nau ti ca minore e car rella bile, al‐
l’interno di un perimetro che com pren da le aree dell’ex Cen tro Veli co, l’intero com p lesso edilizio di
Palaz zo Appi ani, il vec chio por tic ci o lo mediceo, e tut ta l’area del piaz za le di alag gio, com pre so l’edi‐
ficio ex Lega Navale. Il tut to reso attual mente impro dut ti vo dall’associazionismo di turno. Men tre
con ques ta soluzione potrebbe diventare un ambito com p lesso di servizio, e nel lo stes so tem po un
sis tema pro dut ti vo uni co sul la cos ta toscana a due pas si dall’Isola d’Elba, dove in ter mi ni di servizi
sarebbe pos si bile trovare il per not ta men to, la bal neazione attrez za ta, servizi alla per sona e, prin ci ‐
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pal mente, il noleg gio di imbar cazioni e di strut ture di servizio per l’ormeggio e la nau ti ca car rella ‐
bile. Questo sis tema oltre alla pro pria carat ter iz zazione e fun zion al ità, potrebe diventare il volano
per l’economia del cen tro stori co e l’occasione per infondere in ques ta parte urbana, mag giore sicu‐
rez za di quan to, al con trario, pos sa fare l’abbandono, o qua si, dell’edificato urbano;
c) In analo gia a quan to sopra, sarebbe oppor tuno inter venire anche sul Piano Par ti co lareg gia to del
Par co Arche o logi co e Nat u ral is ti co di Barat ti, per apportare una vari ante nel la zona di “Canes sa” e
del con tiguo cam po boe. Anche qui, come a Mari na, andrebbe sot trat to buona parte del cam po boe
all’uso fai da te, e inser i to all’interno di un perimetro che cos ti tu is ca un’ambito dove, con facil ità,
si pos sano erog a re servizi alla persona(vedi posti letto),ristorazione,balneazione attrez za ta e servizi
alla nau ti ca minore, con noleg gio di posti bar ca e imbar cazioni.
Questo ambito, come quel lo di Mari na, carat ter iz za to dal la dom i nan za di aree e immo bili di pro pri ‐
età pub bli ca, potrebbe diventare ogget to di ban di di evi den za pub bli ca,( in questo caso con la medi ‐
azione del la Soc. Parchi), e trasfor mar si in una risor sa eco nom i ca per il Comune o la Parchi stes ‐
sa, oltre che un sis tema intel li gente per garan tire fruibil ità delle coste e attrazione tur is ti ca. Nat u ‐
ral mente, tan to Mari na quan to Barat ti, dovreb bero dialog a re tra loro e cos ti tuire due poli di parten ‐
za e di arri vo per le imbar cazioni a noleg gio, taxi boat, ecc.
A sosteg no del la nau ti ca:
Come sostenu to prece den te mente, per l’indotto del la nau ti ca è bene sfruttare l’opportunità che ci
viene con ces sa dal la dis mis sione del la cen trale ter moelet tri ca di Torre del Sale, per ché le attuali
pre vi sioni pre sen ti nelle aree del la Chiusa di Ponte doro, non sono all’occorrenza espandibili, e per ‐
tan to non pos sono garan tire cer ta mente il futuro del la cantieris ti ca.
Ma anche le stesse pre vi sioni dell’approdo tur is ti co, sem pre nell’ambito del la Chiusa di Ponte doro,
in pre sen za dei legit ti mi appeti ti indus tri ali, ( lam i na toi, forni elet tri ci, ecc), e di quel li altret tan to
legit ti mi per la rot ta mazione navale, e per l’approdo di transat lanti ci, potran no essere messe in dis ‐
cus sione. Per tan to c’è da ritenere che, fer mo restando il futuro incer to del por to tur is ti co sot to
Pog gio Bat te ria, l’unica soluzione prat i ca bile sia rap p re sen ta ta dall’ampliamento lato est dell’appro‐
do di Salivoli.
Fra gli inter ven ti a sosteg no del la nau ti ca, e facen ti sem pre parte del la Cos ta Urbana e del rilan cio
del sis tema pro dut ti vo urbano, basato sulle forze impren di to ri ali, dove l’intervento pub bi co deve
lim i tar si al con sol i da men to delle fale sie, è nec es sario inquadrare l’ampliamento dell’approdo di Sa‐
livoli. 
Dare un sen so all’attuale appro do di Salivoli che oggi non ha, sig nifi ca non solo risol vere tutte le
prob lem atic ità pre sen ti, dagli scarichi del fos so a quel lo delle alghe, che han no trasfor ma to quel lo
che res ta del la spi ag gia in una realtà bal n eare impro poni bile.
L’ampliamento ide ale che noi pro poni amo anche nel nos tro pro gram ma, che si svilup pa ver so le
pre carie fale sie sot to Lun go mare Mar coni, oltre a dare soluzione alla fra nosità del la cos ta, potrà
risol vere anche le sud dette prob lem atiche attra ver so i vari usi delle nuove ban chine: come la real iz ‐
zazione di una pisci na d’acqua sala ta con las tri ci solari e strut ture ludiche, che pos sono riten er si
alter na ti va allo sta bil i men to bal n eare e alla bal neazione in gen erale, oppure la delo cal iz zazione del‐
l’attuale ris torante anch’esso sulle nuove ban chine, può risultare miglio ra ti va. Anche l’eventuale
des ti nazione res i den ziale delle attuali cab ine bal n eari, pre sen ti negli edi fi ci prospici en ti il mare, può
risultare un’accettabile soluzione.
Se i cit ta di ni del la Val di Cor nia avran no la forza di guardare al mare e alle sue poten zial ità ine‐
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spresse, soste nen do come sud det to la Foce del Cor nia e, prin ci pal mente il prog et to per l’ampliamen‐
to dell’approdo di Salivoli, per clas si fi car lo defin i ti va mente “Por to Tur is ti co” pas san do dagli attuali
500 posti bar ca fino ai pos si bili 1.500, avrà colto l’opportunità per con sol i dare le fale sie che stan no
franan do, per rilan cia re l’economia del la cit tà e in par ti co lare il ramo immo bil iare, per rilan cia re
l’impresa edile ma, prin ci pal mente, avrà colto l’occasione per fare del nos tro promon to rio uno dei
più impor tan ti poli del la nau ti ca pos to al cen tro dell’arcipelago toscano.

LISTA CIVICA ASCOLTA PIOMBINO
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A Colmata quanti problemi quella benedetta
Apea

•

PIOMBINO 21 set tem bre 2015 — Final mente qualche salutare dub bio (neces sità di appro fondi men to
se si preferisce) è venu to ad alcu ni diri gen ti del Comune di Piom bi no tant’è che gli ammin is tra tori
non han no potu to fare a meno di pren der lo in con sid er azione. Si trat ta del la deci sione del la Giun ta
di affi dare un incar i co di assis ten za legale per la definizione del la con ven zione oper a ti va che dovrà
rego lare i rap por ti tra Comune e “La Con tad i na Toscana”, coop er a ti va sociale di tipo B (le coop er ‐
a tive sociali di tipo B pos sono svol gere attiv ità diverse – agri cole, indus tri ali, com mer ciali o di ser‐
vizi – final iz zate all’inserimento lavo ra ti vo di per sone svan tag giate), nonché onlus (orga niz zazione
non lucra ti va di util ità sociale), gestore dell’APEA (area pro dut ti va eco logi ca mente attrez za ta), pre ‐
vista per l’ambito pro dut ti vo di Col ma ta des ti na to ad inse di a men ti arti gianali, com mer ciali e di
servizi (per leg gere clic ca qui). Già Stile libero se n’è occu pa to (http://www.stileliberonews.org/le-
incognite-della-zona-industriale-di-colmata/) e non è il caso di ripetere la sto ria con i molti pun ti
inter rog a tivi che pone va e pone. Bas ta riferir si solo alle neces sità di appro fondi men to, con la susse‐
guente richi es ta di con sulen za, che han no ril e va to i diri gen ti comu nali.
Si vuole infat ti «…una appro fon di ta indagine e val u tazione da par ti di esper ti nel la mate ria, di cui i
più ril e van ti sono:
-stru men ti e modal ità di con trol lo da parte del Comune sul la ges tione finanziaria dell’APEA, e qui‐
n di sul la tar if fa omni com pren si va prat i ca ta dal SG [Sogget to Gestore, cioè La Con tad i na Toscana]
alle imp rese che si insedier an no;
-definizione di un mec ca n is mo final iz za to a des tinare l’eventuale appor to di finanziamenti/risorse
pub bliche (comunque plau si bile e con tem pla to nel per cor so di attuazione e ges tione dell’APEA) ad
una mag giore attrat tiv ità dell’APEA (ipo tiz zan do, ad esem pio, che tale appor to si tra d u ca in ridu‐
zioni del la tar if fa omni com pren si va);
— pos si bil ità di affi dare al SG gli espro pri delle aree pri vate del ter zo stral cio fun zionale e la con ‐
seguente gestione/attuazione diret ta di dette aree;
— appro fondi men ti in mer i to alla natu ra giuridi ca del sogget to gestore ( Soc. Coop Onlus) ;
-garanzie da richiedere al SG per assi cu rar si una cor ret ta ges tione dell’APEA e il rispet to degli obb ‐
lighi posti a suo cari co per tut ta la dura ta del rap por to con ven zionale;
-revi sione gen erale dell’impostazione dell’atto con ven zionale per una chiara e inequiv o ca definizione
dei rap por ti tra le par ti, al fine di evitare even tu ali futuri con tenziosi».
C’è da chieder si come una sim i le con sulen za pos sa costare solo 5mila euro, tan to è lo stanzi a men to
pre vis to dal Comune, ma in ogni caso è chiaro che i que si ti han no a che fare con le garanzie che
gius ta mente il Comune vuole per ché un inves ti men to così ingente (all’inizio era no pre vis to in 79
mil ioni di euro, ad oggi, dato che il piano di fat tibil ità non è sta to reso pub bli co, non è dato sape‐
re), con una com po nente non banale di sol di pub bli ci (così almeno han no dichiara to più di una vol ‐
ta gli ammin is tra tori locali), per un’area attrez za ta con molti servizi comu ni non assim i l abile ad un
tradizionale piano per gli inse di a men ti pro dut tivi, non si tra d u ca in un fal li men to.
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E poi la natu ra stes sa del la cooperativa/onlus che nata il 16 otto bre 2012 , impre sa a tutt’oggi
INATTIVA, ha chiu so il bilan cio 2012 con un pas si vo di 1.682 euro e il bilan cio 2013 con un pas si vo
di 920 euro cop er ti con un inter ven to da parte dei soci.
Bene ha fat to dunque il Comune a caute lar si. Vedremo gli esi ti dell’approfondimento. Cer to che sa‐
rebbe sta to meglio aver pre sen ti questi dub bi nel pas sato e attrez zarsi con le rel a tive cautele piut ‐
tosto che dare per scon ta to, anco ra una vol ta, pro gram mi e tem pi smen ti ti pun tual mente dal la
realtà. Ci rife ri amo alle dichiarazioni del vice sin da co Fer ri ni che il 16 giug no rilas ci a va al Tir reno
dichiarazioni di questo tenore: «…L’area des ti na ta alle pic cole e medie imp rese di Col ma ta si farà
in tem pi molto più bre vi rispet to alle pre vi sioni. In un incon tro di qualche giorno fa, infat ti, la Re‐
gione ha dato il via lib era al Comune per uti liz zare fra gli 8 e i 9 mil ioni di euro dei 32,2 pre visti
dall’Accordo di pro gram ma del 2014 per le opere di urban iz zazione pri maria dell’area…Questo con ‐
sen tirà di accor cia re i tem pi, rive den do anche la con ven zione con la soci età Con tad i na Srl a cui, da
tem po, è sta ta affi da ta la ges tione dei vari lot ti previsti…Da parte loro c’è sta ta grande disponi bil ità
e adesso sti amo lavo ran do alla revi sione del piano attua ti vo sul la base dei nuovi con ti e dei nuovi
tem pi. Il nos tro obi et ti vo è por tar lo in con siglio comu nale, che dovrà approvar lo, pri ma del la sos ta
esti va. Non ce la fac ciamo a giug no e all’inizio di luglio, ma pen si amo ad una sedu ta “ad hoc” a
fine luglio. Così potremo par tire dopo l’estate…».
Tut to rin vi a to, anco ra una vol ta: meglio appro fondire.
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L'INSEDIAMENTO PRODUTTIVO SARA' REALIZZATO DA UNA ONLUS INATTIVA

Una discutibile zona ecologicamente
attrezzata

•

PIOMBINO 7 feb braio 2016 — Il Con siglio comu nale di Piom bi no dis cuterà lunedì 8 feb braio un
delib er azione con la quale sarà adot ta to il Piano per gli Inse di a men ti Pro dut tivi “Ambito di Col ‐
ma ta“e approva to uno schema di con ven zione oper a ti va per la real iz zazione in quell’ambito di una
area pro dut ti va eco logi ca mente attrez za ta (Apea).
Stile libero se n’è già occu pa to in più occa sioni (http://www.stileliberonews.org/area-produttiva-
non-si-sente-bisogno/    http://www.stileliberonews.org/le-incognite-della-zona-industriale-di-col‐
mata/   http://www.stileliberonews.org/a-colmata-quanti-problemi-quella-benedetta-apea/). Non è
il caso di ripetere quan to già espos to ma è il caso di offrire all’attenzione dei let tori qualche ulte ri ‐
ore ed aggior na to ele men to di con sid er azione.
La pro pos ta di Piano, che obbli ga ad una con tem po ranea mod i fi ca al Rego la men to per la con ces ‐
sione in dirit to di super fi cie e per il trasfer i men to in pro pri età delle aree com p rese nei piani per gli
inse di a men ti pro dut tivi (Pip) (1), è il pri mo atto attua ti vo del la con ven zione quadro fir ma ta dal
Comune di Piom bi no e la coop er a ti va sociale “La con tad i na” per l’attuazione e la ges tione di una
Apea nell’ambito pro dut ti vo di Col ma ta sec on do le modal ità e le fasi indi cate  nel la pro pos ta avan ‐
za ta il 14 agos to 2013 dal la coop er a ti va.  La mod i fi ca al Rego la men to è chiara mente retroat ti va
per ché intro duce delle Dis po sizioni par ti co lari per le aree Pip – Apea che preve dono la pos si bil ità
che il sogget to gestore pos sa essere indi vid u a to ”in un ter zo sogget to selezion a to con pro ced i men to
ad evi den za pub bli ca, per l’ipotesi in cui l’ambito Apea con cer na aree Pip non anco ra asseg nate”.
Nel nos tro caso il sogget to è sta to indi vid u a to nel pas sato ma la zona di Col ma ta diven ta un Pip
solo ora con l’adozione del piano attua ti vo le cui norme infat ti dichiara no: «Il pre sente piano attua ‐
ti vo di inizia ti va pub bli ca ha val ore di Piano per inse di a men ti pro dut tivi ai sen si dell‟art.18 l.r. 14
novem bre 2014, n.65, con carat ter is tiche di ambito pro dut ti vo eco logi ca mente attrez za to».
Il PIP prevede un’articolazione delle aree pro dut tive per com par ti a diver sa qual i fi cazione: � un
com par to (A) ris er va to alle attiv ità di mag giore impat to ambi en tale (rici clo e recu pero mate ri ali); �
un com par to (B) des ti na to ad accogliere le PMI gen eral mente intese, nelle varie spe cial iz zazioni
mer ce o logiche; � un com par to © des ti na to ad accogliere pri or i tari a mente le attiv ità del la fil iera
agro-ali menta re, oltre ad attiv ità com mer ciali e a servizi. Viene inoltre pre vis to un Cen tro Servizi,
col lo ca to in fre gio alla Stra da del la Principes sa, con una sua acces si bil ità diret ta, cos ti tu ito da un
edi fi cio di n.3 piani fuori ter ra, des ti na to ad accogliere la sede del Sogget to gestore, uffi ci direzion ‐
ali delle aziende inse di ate, stu di pro fes sion ali, attiv ità com mer ciali, servizi agli addet ti e una adi a ‐
cente area des ti na ta ad impianto di dis tribuzione car bu ran ti.
Oltre al Piano gli altri doc u men ti che La con tad i na avrebbe dovu to pre sentare entro 18 mesi a par ‐
tire dal 20 mar zo 2014 sono

la verifica della fattibilità economico-finanziaria della proposta di attuazione di una Apea pubblica;

la ricerca e l’individuazione delle risorse economiche e finanziarie per la realizzazione delle opere e la definizione
delle modalità di applicazione della tariffa onnicomprensiva risultante dal piano economico finanziario;
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L’assessore e vicesin da co Ste fano Fer ri ni

La sede de “La Con tad i na” in viale Francesco
Bonai ni a Pisa

la ricerca e l’individuazione delle imprese che aderiranno al piano insediativo;

l’ avvio dei corsi di formazione professionale per gli operatori da occupare in Apea e per i lavoratori da impiegare
nelle nuove produzioni.

Non risul ta da atti pub bli ci che sia sta to prodot to quan to richiesto e comunque la con ven zione
oper a ti va non potrà essere fir ma ta pri ma che il Comune di Piom bi no non abbia approva to il piano
eco nom i co finanziario.

Il sogget to gestore è La con tad i na, una coop ‐
er a ti va sociale di tipo B (le coop er a tive so‐
ciali di tipo B pos sono svol gere attiv ità di‐
verse – agri cole, indus tri ali, com mer ciali o di
servizi – final iz zate all’inserimento lavo ra ti vo
di per sone svan tag giate) — ONLUS —  (3)
cos ti tui ta il 16 otto bre 2012 ma anco ra  inat ‐
ti va.
L’investimento è ingente, basti pen sare che
nel la pri ma pro pos ta pre sen ta ta al Comune
il cos to dell’investimento era supe ri ore a 79
mil ioni di euro. La garanzia per il Comune

sarà una poliz za fideius so ria la cui entità ad oggi non è deter mi na ta. Se si pen sa che il sogget to ge‐
store dovrà real iz zare opere com p lesse che van no dalle infra strut ture fino alle opere con tro il ris chio
idrauli co, alla real iz zazione dei capan noni pro dut tivi, alle strut ture direzion ali e si ricor dano i req ‐
ui si ti che si richiedono per una qual si asi opera pub bli ca (non solo la robustez za finanziaria ma an‐
che l’esperienza ed altro anco ra) si ha il sen so del ris chio che il Comune corre. Tra l’altro il Comu‐
ne pen sa anche di met ter ci delle risorse risul tan ti da un finanzi a men to regionale dell’ordine di 8
mil ioni, ad oggi gener i ca mente indi ca to per inter ven ti infra strut turali nel la delib er azione del la Giu‐
n ta regionale 457 del 7 aprile 2015 e non ris er vate al pro gram ma Apea come det to dall’assessore
Fer ri ni rispon den do ad una inter pel lan za il 27 otto bre 2015,  per opere che il Comune in pri ma per ‐
sona dovrà real iz zare.

Un’operazione com pli ca ta e ad oggi sprovvi‐
sta di molti ele men ti, insom ma, che non può
non dare adi to a per p lessità non mit i gate dal
fat to che tut to com in cia con una pro ce du ra
di evi den za pub bli ca (un’indagine di mer ca to
final iz za ta alla ver i fi ca del la sus sis ten za di
oper a tori inter es sati a pre sentare pro poste
alter na tive a quel la del la coop er a ti va La con ‐
tad i na) per ché se le cautele non ci furono
allo ra non è obbli ga to rio non aver le ora.
Tan to più che l’ attuazione dell’ Apea è lon ‐
tana nel tem po.

(1) Il Pip è uno stru men to urban is ti co attua ti vo di com pe ten za del Comune, introdot to dal la Legge 865/1971 al

fine di agevolare la real iz zazione di aree spe cial iz zate ad accogliere inse di a men ti pro dut tivi.

http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2016/02/LA-CONTADINA.pdf
http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2016/02/Delibera_n.457_del_07-04-2015.pdf
http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2016/02/risp-interrog-M5S-area-colmata-gagno.pdf
http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2016/02/AVVISO_RICERCA_MERCATO_APEA.pdf


24/11/18, 12(03Una discutibile zona ecologicamente attrezzata - Stile libero

Pagina 3 di 4https://www.stileliberonews.org/una-discutibile-zona-ecologicamente-attrezzata/

Le final ità del piano sono:

attuare le pre vi sioni del PRG per local iz zare le attiv ità pro dut tive,

rego la mentare attiv ità edi fi ca to ria nell’area inter es sa ta, razion al iz zan do la dis tribuzione e lo svilup po delle attiv ‐
ità pro dut tive,

con sen tire l’esproprio delle aree, la loro urban iz zazione e la ven di ta di tali lot ti urban iz za ti
favorire la prog et tazione organ i ca di aree indus tri ali,

con sen tire la costruzione di opere di urban iz zazione in anticipo sug li inter ven ti.
(2) La pro pos ta ave va come obi et ti vo quel lo di con cretiz zare un nuo vo mod el lo d’insediamento pro dut ti vo che

rispon desse alle seguen ti esi gen ze:
Non pro durre emis sioni in atmos fera ( zero CO2 )

Uti liz zare ener gia prodot ta al 100% da fonti rin nov abili. Rici clare il 100% dell’acqua prove niente dal la depu razio‐

ne

Creare tra i 300 e 500 posti di lavoro, sen za con tare la mag giore occu pazione nell’indotto

Assi cu rare pari oppor tu nità alle donne e ai gio vani

Evitare la pro duzione di rifiu ti che impat ti ulte ri or mente sul ter ri to rio
Appli care una strate gia inse dia ti va adegua ta ai cri teri defin i ti per le Aree Eco logi ca mente Attrez zate come pre vis ‐
to dal la Regione Toscana

Cer ti fi care le aree dove si pro duce in maniera sosteni bile con la Clean er Pro duc tion (E’ un impiego con tin uo di

strate gie e tec niche ambi en tali inte grate ed in otti ca pre ven ti va nell’ambito di pro ces si, prodot ti e servizi con

l’obiettivo di rag giun gere un aumen to dell’efficienza eco log i ca e un miglio ra men to del la qual ità del la vita di una

regione. Definizione data da Unit ed Nation Envi ro men tal Pro gram dell ONU)

Real iz zare un inse di a men to alta mente tec no logi co, a bas so cos to ges tionale gra zie ai rispar mi di scala con sen ti ti
dal la pre sen za e dalle attiv ità del Gestore Uni co
Inse di are tipolo gie di aziende che per me t tano la chiusura dei cicli a liv el lo locale o regionale (fil iera cor ta o spe ‐
cial iz za ta
Avere infra strut ture quali asili nido, men sa, altri servizi e spazi sociali per i lavo ra tori aper ti anche al ter ri to rio
cir costante

La stes sa pro pos ta indi vid u a va due tipolo gie di inse di a men ti pro dut tivi, non nec es sari a mente in alter na ti va tra di

loro:

un Polo per il Recu pero di Mate ria e Prodot ti,
un Polo Tec no logi co “Agro –Ali menta re”.
(3) La cat e go ria delle ONLUS è des ti nataria di un regime trib u tario di favore per quan to riguar da:

le imposte sui red di ti;
l’imposta sul val ore aggiun to (IVA);

altre imposte indi rette.
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Al via la nuova area produttiva APEA in
Colmata

pervenuta in redazione

PIOMBINO 8 feb braio 2016 — Un’area pro dut ti va eco logi ca mente attrez za ta (APEA) des ti na ta al‐
l’insediamento di attiv ità eco nomiche. Il Con siglio comu nale di Piom bi no ha approva to ques ta mat ‐
ti na la nuo va con ven zione oper a ti va Apea nell’ambito del Piano degli inse di a men ti pro dut tivi (PIP)
di Col ma ta. La rel a ti va delib era, pre sen ta ta da tre asses sori, Mar co Chiarei per la parte ambi en ‐
tale, Car la Maestri ni urban is ti ca e Ste fano Fer ri ni attiv ità pro dut tive, è sta ta pre ce du ta dall’appro‐
vazione delle mod i fiche al Rego la men to per la con ces sione in dirit to di super fi cie e per il trasfer i ‐
men to in pro pri età delle aree com p rese nei Pip, pro pe deu ti ca a tut to il resto. Le due delibere sono
state approvate con i voti favorevoli di tut ti i par ti ti di mag gio ran za (PD, Sin is tra per Piom bi no,
Spir i to Libero), l’astensione di Forza Italia Fer rari sin da co e il voto con trario Movi men to 5 Stelle,
Un’altra Piom bi no, Rifon dazione Comu nista. Assente al momen to del voto Ric car do Gelichi di
“Ascol ta Piom bi no”
L’ambito pro dut ti vo di Col ma ta, che prevede tem pi di attuazione di 10 anni, diven terà quin di il
nuo vo com par to pro dut ti vo di Piom bi no e dovrà avere deter mi nate carat ter is tiche, in lin ea con
quan to richiesto per ques ta tipolo gia di aree. In par ti co lare, si carat ter izzerà per la ges tione uni ta‐
ria e con sorzi a ta dei servizi comu ni dell’area, per l’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse e del
suo lo, del la pre ven zione e riduzione delle emis sioni inquinan ti, per la ges tione effi cace nel la pre ven ‐
zione dei rischi e delle emer gen ze.
Tec ni ca mente un’ APEA è infat ti carat ter iz za ta dal la pre sen za di un sogget to gestore dell’area, che
con la parte ci pazione delle imp rese inse di ate gestisce le regole e gov er na la ges tione ambi en tale del‐
l’area con adeguati stru men ti, come un sis tema di ges tione ambi en tale e di qual ità dell’ambito pro ‐
dut ti vo. In questo caso il sogget to uni co dell’area sarà “La Con tad i na Toscana”, una soci età coop ‐
er a ti va onlus, che nell’agosto 2013 ave va avan za to all’amministrazione comu nale una pro pos ta vol ta
a pro muo vere l’attuazione dell’Apea facen dosi cari co del la ver i fi ca di fat tibil ità dell’iniziativa. Sul la
base di una con ven zione quadro con il Comune di Piom bi no sot to scrit ta nel 2014, la “Con tad i na
Toscana” ave va poi pre sen ta to gli elab o rati del PIP di Col ma ta.
“Si trat ta di un piano che viene da lon tano quin di e che coin volge diverse com pe ten ze — come ha
evi den zi a to l’assessore Chiarei nel la sua pre sen tazione. Molto spazio ver rà dato all’innovazione e
allo svilup po di seg men ti sig ni fica tivi del la Green Econ o my. Pro duzione e sosteni bil ità ambi en tale
dovran no quin di andare insieme. In par ti co lare ci saran no due filoni prin ci pali sui quali pun terà
l’area attrez za ta sec on do Chiarei. Il pri mo rel a ti vo al rici clo e recu pero del la mate ria, e un sec on do
filone basato sull’agroalimentare.”
“Il Pip, infat ti, come ha spie ga to l’assessore all’urbanistica Car la Maestri ni, prevede un’articolazio‐
ne delle aree pro dut tive per com par ti a diver sa qual i fi cazione. Oltre ai due com par ti esplic i tati da
Chiarei, ci sarà anche un com par to des ti na to ad accogliere attiv ità di pic cole e media impre sa nelle
varie spe cial iz zazioni mer ce o logiche.
L’ambito del Pip — ha spie ga to l’assessore Maestri ni — è cos ti tu ito da due aree mor fo logi ca mente
molto diverse tra di loro: la zona a sud, di pro pri età pub bli ca, e la zona a nord, sede di attiv ità
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agri cole di sogget ti pri vati, rac chiusa tra i fos si Cagliano, Mae stro.
In sin te si si prevede di real iz zare inter ven ti di mes sa in sicurez za idrauli ca dell’intera area da real iz ‐
zarsi per fasi; la lot tiz zazione del com par to sud, già di pro pri età comu nale, con la real iz zazione del‐
le opere di urban iz zazione e degli edi fi ci pro dut tivi da parte del sogget to gestore dell’APEA, che
provved erà poi alla locazione alle imp rese inter es sate attra ver so ban di pub bli ci; l’acquisizione, an‐
che attra ver so espro pri, delle aree attual mente di pro pri età pri va ta des ti nate ad opere pub bliche e
inse di a men ti pro dut tivi, la real iz zazione delle opere di urban iz zazione e la suc ces si va riasseg nazione
dei lot ti pro dut tivi ai sogget ti eco nomi ci indi vid uati tramite avvisi pub bli ci. La mes sa in opera de‐
gli inter ven ti pro ced erà sec on do tre stral ci attua tivi, con seguen ti alla mes sa in sicurez za idrauli ca
dell’area. “
“Si trat ta di una seria oppor tu nità per lo svilup po di nuovi com par ti pro dut tivi nel nos tro Comune
— ha det to l’assessore Ste fano Fer ri ni — Le aree saran no asseg nate in dirit to di pro pri età con sen ‐
ten do alle aziende di accedere a finanzi a men ti per gli inves ti men ti nec es sari. Le opere di urban iz ‐
zazione saran no a cari co del sogget to gestore negli inter ven ti del pri mo stral cio funaizonale, men tre
saran no a cari co dell’amministrazione comu nale quelle del 2 e 3 stral cio. Tutte la aree Apea avran ‐
no però lo stes sa tar if fa, garan ten do un’omogeneità. L’operazione per me t terà inoltre di ben e fi cia re
di una parte degli otto mil ioni mes si a dis po sizione dal la Regione per lo svilup po delle pic cole e me‐
die imp rese, che saran no uti liz za ti anche per la real iz zazione di un cav al ca fer rovia alla Terre Rosse
per favorire l’accesso all’area “
Nel la dis cus sione che è segui ta in con siglio comu nale le oppo sizioni han no mes so in evi den za alcu ni
ele men ti di dub bio e di crit ic ità. Tra questi, la man can za di un piano eco nom i co e finanziario da
parte del la soci età “La con tad i na”, che in qualche modo met terebbe in dub bio la sosteni bil ità del
prog et to da questo pun to di vista, la neces sità di capire quali siano le aziende che han no man i fes ta ‐
to un inter esse nei con fron ti delle aree, la man can za di una sec on da stra da di acces so e i ritar di del ‐
la 398.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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APEA: quando la retorica non salva la faccia
pervenuta in redazione

PIOMBINO 9 feb braio 2016 — “Indi vid u azione di un area cir co scrit ta nel la quale prevedere, attra ‐
ver so un sogget to gestore, l’insediamento di attiv ità pro dut tive che, all’interno del la stes sa area,
siano ecososteni bili nell’intero ciclo pro dut ti vo, dal la pro duzione di ener gia allo smal ti men to dei
rifiu ti”. Questo è essen zial mente il prog et to APEA. Un prog et to sicu ra mente vir tu oso, almeno sul la
car ta. Nell’ultima riu nione del Con siglio comu nale si è provve du to, attra ver so due delibere, ad ap‐
provare il piano oper a ti vo ed una mod i fi ca ad hoc del Rego la men to PIP, per dare attuazione ad un
prog et to ormai fer mo da oltre 2 anni. Tut to nasce nel 2012 quan do all’amministrazione Ansel mi —
Chiarei viene sot to pos ta da parte del la coop er a ti va “La Con tad i na Toscana” ques ta pos si bil ità.
L’amministrazione dà cor so ad un pro ced i men to di evi den za pub bli ca, al quale si pre sen ta un solo
sogget to: la stes sa Con tad i na Toscana ONLUS, che, sot to scriven do una pri ma con ven zione, si impe‐
g na a ren dere fruibile quell’area, costru ire i capan noni e procu rar si i nec es sari finanzi a men ti per
dar vita al prog et to, oltre ad una serie di adem pi men ti tec ni ci e doc u men tali. Purtrop po, per oltre
due anni il prog et to res ta fer mo: niente inizio lavori, niente pre sen tazioni, niente cop er ture finanzia‐
rie. Tut to las cia pen sare che i dub bi già avan za ti da tem po sul la capac ità eco nom i ca del la coop er a ‐
ti va aggiu di cataria, per al tro nata solo pochi mesi pri ma del ban do in ogget to, siano seri amente fon ‐
dati, come risul ta dall’analisi dei bilan ci. Insom ma, com ple ta mente inat ti va. Nell’ultima riu nione
del Con siglio comu nale la mag gio ran za, in maniera a nos tro avvi so politi ca mente dis cutibile, ha
ritenu to di dover accel er are l’iter real iz za ti vo intro ducen do una nuo va con ven zione che prevede
mag giori agevolazioni per il sogget to gestore, sen za tut tavia intro durre reali forme di con trol lo sul
sogget to stes so. Il Comune ha impeg na to risorse eco nomiche, prove ni en ti dal famoso PRRI, attinte
dai fon di europei e stanzi ate dal la Regione Toscana, per provvedere ad alcune OPERE DI URBANIZ‐

ZAZIONE E MESSA IN SICUREZZA di quell’area, gius ti f i can do l’intervento come sti mo lo per le
aziende ad inve stire, in quan to il sogget to gestore dovrebbe decurtare il minor esbor so dal la tar if fa
appli ca ta alle aziende oper an ti nell’APEA. Nul la in con trario, se per quell’area non ci fos se invece
un impeg no pre ciso di un sogget to pri va to, la Con tad i na appun to, che si era impeg na ta da tem po
con la stip u la del la pri ma con ven zione a provvedere a quelle stesse opere e che adesso si vede sgra ‐
va ta di una cospicua parte dell’investimento sen za l’introduzione di un reale con trol lo, di natu ra
pub bli ca, sul la deter mi nazione delle tar iffe. Ci chiedi amo se sia quin di gius to, per una pub bli ca
ammin is trazione, inter venire a ban di chiusi su di un prog et to che dovrebbe essere a cari co di un
sogget to pri va to, rischi an do di pregiu di care la cor ret tez za di un’operazione che, qualo ra fos se sta ta
pre vista PRIMA del la chiusura del ban do, avrebbe mag a ri spin to altri sogget ti a parte ci pare alla
gara. Per quan to la si pos sa uti liz zare, la retor i ca del fare non bas ta a met tere da parte questo e
molti altri dub bi. Così come non bas ta essere una “coop er a ti va ONLUS”, specie dopo i recen ti fat ti
di Mafia Cap i tale, ad assi cu rar si l’immunità dal con trol lo e dai doveri isti tuzion ali e politi ci.

MoVi men to 5 Stelle Piom bi no
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Ma la Val di Cornia non è la Silicon Valley
•

PIOMBINO 4 mag gio 2016 — Lo ha deciso la giun ta regionale toscana con una delib er azione del 27
aprile 2016.
Saran no ria per ti i ter mi ni dal 17 mag gio 2016  fino al 30 giug no 2016 per la pre sen tazione, sul ban ‐
do chiam a to “Pro to col li di inse di a men to”, delle domande per avere un aiu to finanziario per inves ti ‐
men ti pro dut tivi, lim i tata mente ai Comu ni di Piom bi no, Campiglia, San Vin cen zo e Suvere to.
I pro to col li di inse di a men to sono uno degli stru men ti più in lin ea con le ambizioni che i Comu ni
sin te tiz zano di soli to col ter mine inno vazione dato che finanziano
a) ricer ca indus tri ale, svilup po sper i men tale,
b) inves ti men ti mate ri ali e imma te ri ali, se des ti nati alla creazione di un nuo vo inse di a men to o al‐
l’ampliamento di uno sta bil i men to esistente,
c) inves ti men ti final iz za ti alla creazione o all’ammodernamento di infra strut ture di ricer ca.
Purtrop po le ambizioni sono state smen tite dal la realtà dato che il finanzi a men to regionale pre vis to
inizial mente in 12 mli ioni e suc ces si va mente ridot to a 4 mil ioni rischia di non essere spe so.
La ria pertru ra dei ter mi ni sca tur isce pro prio dal fat to che le domande com p lessi va mente per venute
dall’area di crisi di Piom bi no, attual mente in istrut to ria di val u tazione, non esauriscono le risorse
disponi bili.
Ma non solo.
C’è anche un prob le ma di sca den ze per l’ultimazione dei lavori e la ren di con tazione alla Regione
tant’è che quest’ultima avverte che i pro gram mi di inves ti men to saran no da ren di con tar si entro il
31 luglio 2017 e dunque essere com ple tati alcu ni mesi pri ma.
Del resto che ci fos sero prob le mi si capi va anche leggen do l’elenco delle domande non ammesse tra
le quali figu ra quel la di CREO S.R.L.. La moti vazione è esplici ta:”Non in pos ses so di affid abil ità
eco nom i co-finanziaria per man can za dati sul pat ri mo nio. Car ente la doc u men tazione ammin is tra ti ‐
va a sup por to del la cantier abil ità”. Si ricorderà che fu molto pro pa ganda to quel prog et to per il bio ‐
car bone: in solo otto ore i rifiu ti veg e tali (sfal ci e rifiu ti organi ci dei cas sonet ti mar roni) si trasfor ‐
mano in lig nite (car bone) e in un liq ui do ster ile con te nente acqua e sostanze fer til iz zan ti. Il prog et ‐
to era col le ga to all’insediamento indus tri ale in loc. Col ma ta, la zona Apea che, nonos tante l’appro‐
vazione del piano per gli inse di a men ti pro dut tivi, è ben lon tana da pot er ospitare indus trie o quan‐
t’altro. Anche di qui la man can za del req ui si to del la cantier abil ità, cioè del la certez za che quell’in‐
vestimento si sarebbe tra mu ta to in uno sta bil i men to vero e fun zio nante.
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ANNUNCI E DICHIARAZIONI SMENTITE DALLA REALTÀ DEI FATTI

Il tour impossibile dell’ Apea di Colmata
Redazione

PIOMBINO 24 otto bre 2016 — Il fenom e no non è ined i to. Anzi, in Val di Cor nia è espe rien za quo ‐
tid i ana sopratut to prat i ca ta da chi gov er na diret ta mente o indi ret ta mente. È la prat i ca di annun ‐
cia re provved i men ti stra or di nari e di imme di a ta attuazione con tut ti i risul tati più che pos i tivi che
ci si deb bono aspettare ma poi, nell’attesa che diven ta spes so inter minabile, nul la suc cede. Gli au‐
tori dell’annuncio, nat u ral mente, si guardano bene dal lo spie gare e illus trare le cause dei ritar di,
degli imped i men ti o altro. Di infor mare cor ret ta mente, insom ma, i cit ta di ni.
Sta acca den do anche per il Piano per gli Inse di a men ti Pro dut tivi di Col ma ta, la cosid det ta Area
Pro dut ti va Eco logi ca mente Attrez za ta (APEA), e all’ impianto per il trat ta men to rifiu ti basato su
un proces so con tin uo di car boniz zazione di bio masse che lì si sarebbe dovu to inse di are.
L’ APEA, lo ricor diamo, è un’area pro dut ti va carat ter iz za ta dal la pre sen za e dal la ges tione uni taria
ed inte gra ta di infra strut ture e servizi idonei a garan tire il rispet to dell’ambiente in un’ottica di
svilup po sosteni bile
La Con tad i na Toscana soci età coop er a ti va sociale onlus avanzò nell’agos to 2013 al Comune di
Piom bi no una pro pos ta vol ta a pro muo vere l’attuazione di una APEA per l’ambito pro dut ti vo di
Col ma ta, can di dan dosi al con tem po come sogget to gestore uni co dell’area. È sta ta pro mossa una
pro ce du ra ad evi den za pub bli ca al fine di ver i fi care la sus sis ten za di even tu ali pro poste con cor ren ti
e il 12 mar zo 2014, la Giun ta comu nale ha pro ce du to all’aggiudicazione dell’intervento alla sud ‐
det ta coop er a ti va, approvan do lo schema del la con ven zione quadro per la rego la men tazione dei rap ‐
por ti tra Comune e coop er a ti va.
Occor re va approvare nat u ral mente il piano urban is ti co attua ti vo dell’area e così il 10 novem bre
2015 l’assessore alle attiv ità pro dut tive Ste fano Fer ri ni dichiar a va che «…entro l’anno il Comune
dovrebbe adottare il piano attua ti vo e sot to scri vere la con ven zione col sogget to gestore dell’Area
Pro dut ti va Eco logi ca mente Attrez za ta di Col ma ta che, con cir ca 28 ettari uti liz z abili, con sen tirà en‐
tro l’anno di met tere a dis po sizione delle imp rese nuove aree su cui inse di ar si a costi alta mente
com pet i tivi…».
Il Piano per gli Inse di a men ti Pro dut tivi venne adot ta to dal Con siglio Comu nale l’8 feb braio 2016
e il 26 feb braio 2016 il vicesin da co Fer ri ni spie ga va: «…Il piano finanziario lo approver e mo presto
in Giun ta quin di fare mo le val u tazioni con la Con tad i na per la ges tione dei vari stral ci di urban iz ‐
zazione dell’area…».
Di nuo vo lo stes so asses sore il 27 mag gio 2016 assi cu ra va che «…Il piano attua ti vo è sta to appro‐
va to dal Con siglio Comu nale. Il Genio civile ci ha manda to alcune inte grazioni, alle quali già sti ‐
amo ottem peran do ma, vis to che non ci sono osser vazioni, il via lib era potrà essere dato diret ta ‐
mente dal la Giun ta. Non man ca molto, quin di.…».
Il 20 luglio 2016 sul Bol let ti no Uffi ciale del la Regione Toscana venne pub bli ca to l’avviso di Ap‐
provazione del Piano per gli Inse di a men ti Pro dut tivi “Ambito di Col ma ta” ed diven tò esec u ti vo.
Ad oggi non risul ta agli atti del la Giun ta Comu nale che sia sta to approva to il piano eco nom i co fi‐
nanziario e dunque, a rig ore di log i ca e di pro ce dure ammin is tra tive, non si è potu to sot to scri vere
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con la coop er a ti va la Con tad i na la con ven zione oper a ti va vol ta a dis ci pli nare le fase real iz za ti va
dell’APEA.
In prece den za, però, l’8 giug no 2016 sem pre la Giun ta ha delib er a to la pre asseg nazione a favore
dell’impresa CREO di un lot to di ter reno, di super fi cie pari a cir ca 28mila metri quadri, per la real ‐
iz zazione di un impianto di trat ta men to rifiu ti basato sul la decar boniz zazione idroter male. L’im‐
pianto di Piom bi no, così venne pre sen ta to dai pro po nen ti, «…lavor erà in sin er gia con le aziende
che in quell’area si insedier an no e che, con prevalen za, oper eran no nel set tore ali menta re con attiv ‐
ità di trasfor mazionee con ciò dunque:
gli scar ti che pro dur ran no cos ti tuiran no, in tut to od in parte, l’alimentazione dell’impianto di
CREO;
l’energia prodot ta con un cogen er a tore fornirà poten za ter mi ca ed elet tri ca alle aziende dell’Apea
stes sa…».

Del resto già il 25 mag gio 2016 l’amministra‐
tore del e ga to ave va dichiara to di sot to porre
l’impianto a Val u tazione di Impat to Ambi en tale
e per questo depositare la doc u men tazione nec ‐
es saria entro la fine di giug no. Nat u ral mente
sem pre lo stes so asses sore non si face va man care
l’occasione di dichiarare: «…Siamo con tenti che
abbiano fat to ques ta scelta, se non l’avessero
fat ta volon tari a mente l’avremmo chi es ta noi…».
Nel lo stes so sito web dell’impresa da allo ra po‐

te va essere let ta una pag i na ded i ca ta pro prio all’impianto di Piom bi no che ter mi na va con la se‐
guente dizione:
«Doc u men tazione autor iz za ti va
A breve saran no resi disponi bili i doc u men ti rel a tivi al proces so di autor iz zazione in cor so…».
È la stes sa frase che com pare anche oggi e la doc u men tazione è tut to ra  inesistente.
E quel prog et to non com pare nel sito web del la Regione Toscana né tra i prog et ti sot to posti a pro ‐
ce du ra  di Val u tazione di Impat to Ambi en tale né tra quel li sot to posti a ver i fi ca di assogget ta bil ità,
men tre com pare tra i prog et ti non più sot to posti a ver i fi ca regionale in quan to lo stes so inter es sato
ha riti ra to la doman da il 19 mag gio 2016.
I motivi che la Giun ta ha dichiara to per la pre asseg nazione delle aree di Col ma ta con siste nel fat to
che si trat ta va di impre sa ben e fi cia ria o can di da ta all’accesso delle mis ure agevola tive del Prog et to
di Ricon ver sione e Riqual i fi cazione Indus tri ale (PRRI) dell’area di crisi di Piom bi no di cui all’Ac‐
cordo di Pro gram ma del 7 mag gio 2015.
Non sem bra che quell’impresa ad oggi sia ben e fi cia ria dato che nei siti web del Min is tero del lo svi‐
lup po eco nom i co e di Invi atalia si può leg gere solo la grad u a to ria di ammis sione alla fase istrut to ria
delle domande di acces so alle agevolazioni dove il prog et to CREO pre sen ta to l’ 11 feb braio 2016 è al
sec on do pos to preve den do un inves ti men to di 22.316.000 euro e richieden do un finanzi a men to pub ‐
bli co di 16.737.000 euro.
Ed infine gli 8 mil ioni più volte citati dagli asses sori comu nali come con trib u to del la Regione To‐
scana già nel la disponi bil ità del Comune di Piom bi no per la real iz zazione delle opere di urban iz za‐
zione del sec on do lot to dell’area di Col ma ta. Opere che, è sta to det to più volte, sareb bero dovute

http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2016/10/19006856Piombino-imprese.pdf


24/11/18, 15)32Il tour impossibile dell' Apea di Colmata - Stile libero

Pagina 3 di 3https://www.stileliberonews.org/il-tour-impossibile-dell-apea-di-colmata/

essere real iz zate entro il dicem bre 2017. Ce n’è trac cia solo nel Pro gram ma tri en nale delle opere
pub bliche 2017/2019 dove il finanzi a men to è ridot to a 5 mil ioni, l’inizio dei lavori pre vis to per il
pri mo trimestre 2017 ed il ter mine per il quar to trimestre 2018. Anche in questo caso, dunque, in‐
for mazioni poco cred i bili e comunque con trad dit to rie.
Un tour di dif fi cile com pren sione nel quale la dif feren za tra le parole dette ed i fat ti ver i fi cati è
molto este sa, anzi, trop po este sa.
Arti coli cor re lati
Un inse di a men to di cui non si sente il bisog no
Le incog nite del la zona indus tri ale di Col ma ta
Una dis cutibile zona eco logi ca mente attrez za ta
A Col ma ta quan ti prob le mi quel la benedet ta Apea
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Ministero non finanzia né Creo né Piombino
logistics

•

PIOMBINO 31 gen naio 2017 — Né Creo né Piom bi no logis tics otter ra no i finanzi a men ti agevolati
che ave vano richiesto al Min is tero del lo svilup po eco nom i co per i loro inves ti men ti a Piom bi no. Lo
ha deciso il Min is tero sul la base dell’istruttoria di Invi talia con clusa con  esi to neg a ti vo.
Il prog et to di Piom bi no logis tics riguar da va lo svilup po por tuale, quel lo descrit to in forme diverse
nei diver si piani indus tri ali di Cevi tal,  con una nuo va occu pazione di cinquan ta tré  dipen den ti, ma
la stes sa soci età, che pri ma ave va pre vis to un inves ti men to di 21.536.748 euro e chiesto un con trib ‐
u to agevola to di 11.845.211 euro, ave va fat to sapere di aver rin un ci a to pare per le com p lessità bu‐
ro cratiche che la ges tione del finanzi a men to avrebbe pre sen ta to.
Quel lo di Creo  riguar da va la real iz zazione di un impianto di trat ta men to rifiu ti basato sul la decar ‐
boniz zazione idroter male nell’ area Apea di Col ma ta, con una nuo va occu pazione di ven tun dipen ‐
den ti, e per esso era pre vis to un inves ti men to di  22.316.000 euro per il quale era sta to richiesto un
finanzi a men to agevola to di 16.737.000 euro. Il Comune di Piom bi no ave va addirit tura pre asseg na to
a Creo  un lot to di ter reno di 28mila metri quadri nel piano per gli inse di a men ti pro dut tivi Apea
di Col ma ta nel giug no 2016.
Nes suno dei due prog et ti, ancorché giu di cati ammis si bili, han no super a to l’istruttoria. Di con se‐
guen za sono adesso sot to istrut to ria tre prog et ti (sono gli ulti mi del la grad u a to ria):

Ecoline.Tyre per un programma di investimento di 1.727.467 euro, con un’occupazione di 12 dipendenti e un
finanziamento agevolato richiesto di 1.262.033 euro,

La chiusa di Pontedoro per un programma di investimento di 22.468.437 euro, con un’occupazione di 13 dipendenti
e un finanziamento agevolato richiesto di 16.014.375 euro,

Etrusca profilati per un programma di investimento di 3,280.000 euro, con un’occupazione di 4 dipendenti e un
finanziamento agevolato richiesto di 2.460.000 euro.

Era no già state dichiarate non ammis si bili le richi este di Opus pharm, Altair chim i ca, Mar i ani e
Rima te ria e non esam inabili, per ché per venute oltre i ter mi ni, quelle di Arcelor mit tal, Bor go degli
olivi e Asa.
La sto ria era inizia ta il 24 aprile 2014 quan do fu fir ma to l’accordo di pro gram ma sul la “Dis ci plina
degli inter ven ti per la riqual i fi cazione e la ricon ver sione del polo indus tri ale di Piom bi no” che pre‐
vede va un finanzi a men to del Min is tero del lo svilup po eco nom i co di ven ti mil ioni di euro per agevo‐
lare la real iz zazione di una o più inizia tive impren di to ri ali, nel ter ri to rio dei Comu ni del sis tema lo‐
cale del lavoro di Piom bi no, final iz zate al raf forza men to del tes su to pro dut ti vo locale e alla sua di‐
ver si fi cazione in set tori alter na tivi a quel li dell’indotto siderur gi co.  Era con tin u a ta con un sec on do
accor do, sot to scrit to il 7 mag gio 2015, con il quale fu  approva to il Prog et to di ricon ver sione e ri‐
qual i fi cazione indus tri ale (PRRI), final iz za to alla sal va guardia e al con sol i da men to delle imp rese
dell’area, all’attrazione di nuove inizia tive impren di to ri ali e al reimpiego dei lavo ra tori espul si dal
mer ca to del lavoro. La sua attuazione fu affi da ta a Invi talia per gli inter ven ti di com pe ten za del
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Min is tero del lo svilup po eco nom i co.
Ad oggi nem meno un euro dei ven ti pre visti è sta to uti liz za to, ma anche per quel che riguar da gli
altri finanzi a men ti pre visti a cari co del la Regione Toscana la situ azione non è dis sim i le.
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Un futuro di progetti, investimenti, lavoro
pervenuta in redazione

PIOMBINO 4 mar zo 2017 — Fon di europei, ban di region ali e nazion ali per favorire la for mazione
pro fes sion ale e l’insediamento di nuove imp rese. Su questi temi entro la fine di mar zo ver rà orga niz ‐
za ta a Piom bi no una pre sen tazione pub bli ca con l’assessore regionale alla for mazione Cristi na Grie‐
co e i tec ni ci del la Regione che si occu pano di finanzi a men ti alle imp rese, durante il quale saran no
appro fon di ti e illus trati pub bli ca mente i risul tati del la cab i na di regia del 16 feb braio scor so.
Il vicesin da co e asses sore allo svilup po eco nom i co Ste fano Fer ri ni fa il pun to sul la situ azione attua‐
le in tema di nuove pos si bil ità per le imp rese e per i lavo ra tori e sulle prospet tive che potreb bero
aprir si da qui ai prossi mi tre anni.
“L’iniziativa di fine mar zo – affer ma Fer ri ni – sarà un momen to impor tante per ren dere pub bli co il
lavoro del la cab i na di regia e per incro cia re i dati rel a tivi alla doman da e all’offerta di lavoro, con ‐
sideran do lo sta to degli ammor tiz za tori sociali. Gli ele men ti rac colti saran no fon da men tali per pre ‐
dis porre per cor si for ma tivi sul la base dei nuovi set tori di svilup po.”
“Attual mente nel set tore siderur gi co abbi amo 2400 lavo ra tori con con trat ti di sol i da ri età in sca den ‐
za nel 2017, men tre altri 500 scad ran no nel 2018 – aggiunge Fer ri ni – i dati sono sta ti elab o rati nel
cor so del lavoro svolto nel la cab i na di regia con Con find us tria, Cna, Fiom, Fim e Uilm”.
A fronte di ques ta situ azione, la cab i na di regia ha delin eato i pos si bili nuovi inves ti men ti e i nuovi
occu pati pre visti nel tri en nio 2017–2020.
Nuovi inves ti men ti
Le prospet tive delin eate preve dono dunque inves ti men ti pri vati nel tri en nio indi ca to, pari a 100
mil ioni di euro nel set tore del la pic co la e media impre sa e altri 200 mil ioni nelle gran di imp rese, al
net to di Afer pi. Si trat ta di inves ti men ti pri vati da parte di imp rese già esisten ti e di nuove attiv ità
eco nomiche; tra queste Piom bi no Indus trie Marit time e Coop La Chiusa nel set tore nau ti ca e can‐
tieris ti ca, Rima te ria nel la ges tione dei rifiu ti, Creo ed Eco l ine Tyre per il rici clo indus tri ale, Gen er ‐
al Elec tric nel set tore del la mec ca ni ca, Etr usca Pro fi lati per acciaio e lam i nati, il Campeg gio San‐
t’Albinia nel set tore tur is ti co ricetti vo.
Nuo va occu pazione
Come risul ta to di questi inves ti men ti, sono pre visti 650 nuovi posti di lavoro, ripar ti ti nei diver si
set tori: si par la infat ti di un centi naio di nuovi occu pati nel set tore del la green econ o my, cir ca 200
nel la nau ti ca, cantieris ti ca, refit ting navale, altri 200 cir ca nel set tore del la mec ca ni ca, cir ca 50 nuo‐
vi occu pati nel set tore del la mari coltura e itti coltura, un altro centi naio nel tur is mo con la ven di ta
del campeg gio Sant’Albinia.
Per con sen tire gli inves ti men ti nec es sari, sono diverse le oppor tu nità di finanzi a men to messe a dis ‐
po sizione dal la Regione, con fon di europei, e a liv el lo nazionale.
Le oppor tu nità e i ban di
Molti i ban di e le oppor tu nità nei prossi mi mesi messe a dis po sizione dal la Regione attra ver so l’uti‐
lizzo di fon di europei.
Per le aziende del ciclo pro dut ti vo siderur gi co, entro il mese di mar zo si apri ran no pos si bil ità di
attin gere ai fon di di garanzia per le imp rese dell’area di crisi di Piom bi no, con finanzi a men ti com p ‐
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lessivi di 13 mil ioni di euro.
Altre forme di finanzi a men to per le imp rese dell’area di crisi di Piom bi no sono i pro to col li di inse ‐
di a men to per l’area di crisi di Piom bi no, che com prende tut ti i Comu ni del la Val di Cor nia, per i
quali sono state pre viste nuove sca den ze al 30 giug no e al 31 otto bre. Il ban do finanzia la real iz za‐
zione di prog et ti di inves ti men to di ril e van ti dimen sioni delle micro, pic cole medie e delle gran di
imp rese, che pos sono parte ci pare anche in for ma aggre ga ta, met ten do a dis po sizione 6,6 mil ioni di
euro.
Nel set tore dell’occupazione, sono sta ti pro ro gati inoltre anche per il 2017 gli incen tivi all’occupa‐
zione nelle aree di crisi del la Toscana, sarà pos si bile fare doman da fino al 29 dicem bre 2017. Gli
incen tivi riguardano sia la trasfor mazione dei con trat ti di lavoro in forme sta bili, sia le nuove assu‐
n zioni. In par ti co lare i des ti natari finali degli incen tivi region ali sono: donne dis oc cu pate over 30;
gio vani lau re ati e dot tori di ricer ca.
Sono aper ti inoltre con sca den ze bimes trali i vouch er per il ricol lo ca men to nel mer ca to del lavoro.
Il vouch er rim bor sa total mente o parzial mente l’iscrizione a cor si di for mazione per l’accrescimento
delle com pe ten ze pro fes sion ali volto a favorire la fuor us ci ta dal lo sta to di dis oc cu pazione.
Le prossime sca den ze, fino ad esauri men to risorse, sono 10 mar zo e 10 mag gio 2017.
Entro il 31 mar zo e il 30 giug no 2017 le aziende pos sono parte ci pare all’avviso che finanzia inter ‐
ven ti di for mazione con tin ua, sul la base di accor di sin da cali riv olti a lavo ra tori neoas sun ti pres so
imp rese local iz zate in aree di crisi che attuano pro gram mi di ricon ver sione pro dut ti va.
A questi finanzi a men ti si aggiun gono quel li nazion ali per l’agricoltura, ter mi ni pro ro gati al 28 apri‐
le 2017, per le reti d’impresa di arti giana to dig i tale e altri anco ra.
“Le tem p is tiche dei ban di van no di pari pas so con le pos si bil ità di real iz zazione dei prog et ti da par‐
te delle imp rese – speci fi ca Fer ri ni – anche con quelle che si insedier an no nelle aree Apea per la
quale ver ran no appal tati i lavori di infra strut turazione entro il 2017. Lo sfor zo che sti amo facen do è
quel lo di ren dere com pet i ti vo il nos tro ter ri to rio dotan do lo delle aree nec es sarie per lo svilup po,
facen do cogliere alle imp rese le oppor tu nità di finanzi a men to e ai dis oc cu pati e inoc cu pati le pos si ‐
bil ità di for mazione per il rein ser i men to nel mon do del lavoro. Occorre uno sfor zo anche da parte
del gov er no per gestire ques ta fase di tran sizione con mis ure di sosteg no al red di to che le sup port i ‐
no. Tut to questo al net to di ciò che accadrà nel caso Afer pi e anche delle pos si bili pre vi sioni di svi‐
lup po che attra ver so la revi sione del Rego la men to urban is ti co e del Piano strut turale porter e mo
avan ti.”
Tutte le infor mazioni su ban di e avvisi pos sono essere reperite e con sul tate sul sito inter net del Co‐
mune di Piom bi no al seguente link: http://www.comune.piombino.li.it/pagina1897_newsletter-feb‐
braio-2017.html.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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Una sola impresa chiede il terreno a Colmata
•

PIOMBINO 14 mar zo 2017 — Una sola impre sa ha parte ci pa to al ban do aper to per la selezione del‐
le imp rese da inse di are su una super fi cie com p lessi va di 63.950 metri qua drati del piano per gli in‐
se di a men ti pro dut tivi APEA (Area Pro dut ti va Eco logi ca mente Attrez za ta)  di Col ma ta.
Un po’ poco per chi, l’assessore alle attiv ità pro dut tive del Comune di Piom bi no Ste fano Fer ri ni,
per ben tre volte il 9 feb braio 2016 , l’11 gen naio 2017 e l’ 8 feb braio 2017 ave va ripetu to: «Si trat ‐
ta di una seria oppor tu nità per lo svilup po di nuovi com par ti pro dut tivi nel nos tro Comune».
O per chi, la Regione Toscana, nel pro prio sito isti tuzionale ave va scrit to con entu si as mo: « Il 2016
potrà essere ricorda to come l’ anno di svol ta sul fronte dell’economia cir co lare in Toscana dove,
dopo la con sacrazione del la pri ma APEA a San Mini a to, è defin i ti va mente decol la to a Piom bi no il
prog et to per la real iz zazione di un nuo vo inse di a men to ispi ra to ai prin cipi del la sim biosi indus tri ‐
ale. Si trat ta dell’avvio del la fase oper a ti va per l’assegnazione dei lot ti del P.I.P. Ambito Pro dut ti ‐
vo di Col ma ta, pri ma tap pa di un inter ven to com p lessi vo di infra strut turazione final iz za to a diver ‐
si fi care l’economia del Comune di Piom bi no, sia in chi ave di affran ca men to dal la siderur gia che di
oppor tu nità di svilup po sosteni bile».
L’impresa che ha richiesto il ter reno è la ECOLINE.TYRE S.R.L. La sua idea prog et tuale con siste
nel

realizzare un impianto di smaltimento di pneumatici (ELT), ritornando alle materie prime di base,

separare i materiali di cui sono composti i pneumatici fuori uso (PFU) tramite la tecnologia “water jet”,

commercializzare i sottoprodotti risultanti dal riciclo.

È la stes sa che ha pre sen ta to, immag ini amo per lo stes so prog et to, al Min is tero del lo svilup po eco ‐
nom i co doman da per un finanzi a men to di 1.262.033 euro per un inves ti men to com p lessi vo di
1.727.467 euro. La richi es ta è anco ra sot to esame.
In prece den za l’8 giug no 2016 la Giun ta comu nale di Piom bi no ave va delib er a to la pre asseg nazione
sen za ban do pub bli co, sem pre nell’insediamento APEA, all’impresa CREO di un lot to di ter reno, di
super fi cie pari a cir ca 28mila metri qua drati, per la real iz zazione di un impianto di trat ta men to
rifiu ti basato sul la decar boniz zazione idroter male. L’impianto di Piom bi no, così venne pre sen ta to
dai pro po nen ti:
«…lavor erà in sin er gia con le aziende che in quell’area si insedier an no e che, con prevalen za, oper ‐
eran no nel set tore ali menta re con attiv ità di trasfor mazione e con ciò dunque:  gli scar ti che pro dur ‐
ran no cos ti tuiran no, in tut to od in parte, l’alimentazione dell’impianto di CREO;
l’energia prodot ta con un cogen er a tore fornirà poten za ter mi ca ed elet tri ca alle aziende dell’APEA

stes sa…».
I motivi che la Giun ta dichiarò per la pre asseg nazione delle aree di Col ma ta con sis te vano nel fat to
che si trat ta va di impre sa ben e fi cia ria o can di da ta all’accesso delle mis ure agevola tive del Prog et to
di Ricon ver sione e Riqual i fi cazione Indus tri ale (PRRI) dell’area di crisi di Piom bi no di cui all’accor‐
do di pro gram ma del 7 mag gio 2015.
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Adesso che è uffi ciale che il finanzi a men to richiesto non è sta to asseg na to (16.737.000 euro per un
inves ti men to com p lessi vo di 22.316.000 euro), dopo che una analo ga richi es ta era sta ta pre sen ta ta
alla Regione Toscana nel peri o do 1 luglio 2015/31 otto bre 2015 ma da ques ta giu di ca ta non ammis ‐
si bile per ché “non in pos ses so di affid abil ità eco nom i co-finanziaria per man can za dati sul pat ri mo ‐
nio pun to L) para grafo 4.3 dell’avviso e car ente la doc u men tazione ammin is tra ti va a sup por to del la
cantier abil ità let tera F) para grafo 4.3 dell’avviso”, viene da chieder si se l’assegnazione del ter reno e
il prog et to, per il quale è aper ta una pro ce du ra di val u tazione di impat to ambi en tale regionale, an‐
drà comunque avan ti.
In realtà è tut to il mec ca n is mo di costruzione e ges tione dell’ APEA che pone que si ti las ciati aper ti
dai risul tati del ban do ed anche dagli slit ta men ti tem po rali nonché dal fat to che il sogget to gestore,
La con tad i na toscana, che ha cal co la to un inves ti men to pari a 60.552.000 euro per opi fi ci e infra ‐
strut ture a suo cari co, è una coop er a ti va sociale (onlus) con cinque soci nata nel 2012 ad oggi inat ‐
ti va. E non è cer to il finanzi a men to di 5 mil ioni di euro, che il Comune di Piom bi no dice di avere a
dis po sizione per la regi mazione idrauli ca e l’urbanizzazione del sec on do e ter zo lot to, che cam bia la
situ azione.
Arti coli cor re lati
Il tour impos si bile dell’ Apea di Col ma ta
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IN COMMISSIONE DI INCHIESTA SU CICLO DEI RIFIUTI E ILLECITI AMBIENTALI

Bonifiche e reindustrializzazione secondo
Invitalia

•

PIOMBINO 16 mag gio 2017 — Mer coledì 26 aprile 2017 si è riu ni ta, sot to la pres i den za dell’ on.
Ste fano Vig naroli, la Com mis sione par la mentare di inchi es ta sulle attiv ità ille cite con nesse al ciclo
dei rifiu ti e su illeciti ambi en tali ad essi cor re lati per l’audizione dei rap p re sen tan ti di Invi talia Do‐
meni co Arcuri, ammin is tra tore del e ga to, Gio van ni Por taluri, diret tore dell’area com pet i tiv ità e ter ‐
ri tori, e Ste fano Andreani, diret tore delle relazioni isti tuzion ali, nell’ambito dell’approfondimento
che la com mis sione sta svol gen do sul tema delle boni fiche, con par ti co lare rifer i men to allo sta to di
avan za men to dei lavori all’interno dei siti di inter esse nazionale pre sen ti in Toscana. In realtà l’au‐
dizione riguar da va l’attività di Invi talia a Piom bi no dato che questo è l’unico luo go toscano dove
Invi atalia svolge la sua attiv ità.
Di segui to si pos sono leg gere par ti del reso con to stenografi co (boz za non cor ret ta) pub bli ca to dal la
Cam era dei dep u tati (http://www.camera.it/leg17/1058?idLegislatura=17&tipologia=audiz2&sot‐
totipologia=audizione&anno=2017&mese=04&giorno=26&idCommissione=39&numero=0157&fil
e=indice_stenografico).
La let tura con fer ma, con la voce dei pro tag o nisti, la lunghez za dei tem pi e le dif fi coltà di spe sa sia
dei 50 mil ioni per la bonifi ca del la fal da sia dei 20 mil ioni per gli incen tivi alle nuove inizia tive im‐
pren di to ri ali.  Ne sono dimostrazione palese, anche se non uniche,  alcune note che riguardano  le
boni fiche e la rein dus tri al iz zazione.
Una è la con fer ma che le gare ban dite da Invi talia

per l’ affidamento dei servizi di esecuzione della “campagna di indagini integrative finalizzata alla progettazione delle
opere di messa in sicurezza operativa della falda da realizzare nelle aree di proprietà e in concessione demaniale
della società Aferpi spa nel sito di Piombino”,

per l’affidamento della “progettazione definitiva, rilievo plano-altimetrico e progettazione esecutiva delle opere“,

per il servizio di verifica della progettazione definitiva e della progettazione esecutiva

non sono anco ra con cluse, gli affi da men ti sono anco ra da sta bilire e dunque i lavori di prog et tazio‐
ne devono anco ra da par tire.
L’altra, parzial mente conosci u ta, è che

la società  Piombino Logistics,  che è stata valutata prima in graduatoria nel bando per l’assegnazione di finanzia-
menti per progetti industriali ai sensi della legge 181/89,   aveva presentato un progetto che prevedeva
l’occupazione di molto spazio e lavoro per 53 nuovi occupati ma ha poi rinunciato all’intervento;

la seconda società in graduatoria, CREO società a responsabilità limitata, ha fatto  ricorso al Tribunale Amministrati-
vo Regionale, non conferendogli carattere di urgenza; Invitalia ha controricorso chiedendo il carattere di urgenza per
non bloccare l’affidamento dei lavori ma, in attesa che il TAR si pronunci, le procedure per scorrere la graduatoria ed
assegnare i finanziamenti sono bloccate (peraltro il progetto della società CREO ha già avuto un esisto istruttorio
negativo da parte di Invitalia).
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Ricor diamo che quel lo di CREO è l’impianto   di recu pero rifiu ti organi ci con tec nolo gia di car bo‐
niz zazione idroter male di cui si par la fin dal mar zo 2015 quan do, così come riportò il quo tid i ano Il
tir reno, fu pre sen ta to , in un con veg no a Luc ca al Polo tec no logi co luc ch ese orga niz za to da Ingelia
Italia, da Anna Maria Mar roc co e Ric car do Ciu ti, del la soci età “La Con tad i na toscana”, con  un
inter ven to dal tito lo “Piom bi no si apre al bio car bone: l’impianto di car boniz zazione idroter ‐
male nell’area Apea”. Attual mente, dopo che una richi es ta di finanzi a men to pre sen ta ta alla Regione
Toscana fu respin ta ed ebbe esi to istrut to rio neg a ti vo anche quel la pre sen ta ta ad Invi talia e che
la ver i fi ca di assogget ta bili ta a Val u tazione di Impat to Ambi en tale fu archivi a ta su istan za del pro ‐
po nente deposi ta ta il 19 mag gio 2016, è in cor so in Regione  il pro ced i men to di Val u tazione di Im‐
pat to Ambi en tale pro pos to dal la stes sa soci età.
Reso con to stenografi co,  Com mis sione par la mentare di inchi es ‐
ta sulle attiv ità ille cite con nesse al ciclo dei rifiu ti, Sedu ta n.
157 di Mer coledì 26 aprile 2017
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione di rap p re sen tan ti di Invi talia, che ringrazio
del la pre sen za.
È pre sente Domeni co Arcuri, ammin is tra tore del e ga to, accom pa g na to da Gio van ni Por taluri, diret ‐
tore dell’area com pet i tiv ità e ter ri tori, e Ste fano Andreani, diret tore delle relazioni isti tuzion ali.
L’audizione odier na si inserisce nell’ambito dell’approfondimento che la Com mis sione sta svol gen do
sul tema delle boni fiche, con par ti co lare rifer i men to allo sta to di avan za men to dei lavori all’interno
dei siti di inter esse nazionale pre sen ti in Toscana, dove la Com mis sione si è reca ta in mis sione dal
13 al 17 feb braio 2017.
Ricor do che la Com mis sione si occu pa degli illeciti ambi en tali rel a tivi al ciclo dei rifiu ti, ma anche
dei reati con tro la pub bli ca ammin is trazione e dei reati asso cia tivi con nes si al ciclo dei rifiu ti, alle
boni fiche e al ciclo del la depu razione delle acque.
Avver to i nos tri ospi ti che del la pre sente audizione sarà redat to un reso con to stenografi co e che,
facen done espres sa e moti va ta richi es ta, in par ti co lare in pre sen za di fat ti illeciti sui quali siano in
cor so indagi ni tut to ra cop erte da seg re to, con sen ten do la Com mis sione, i lavori pros eguiran no in
sedu ta seg re ta, invi tan do comunque a rin viare even tu ali inter ven ti di natu ra ris er va ta alla parte fi‐
nale del la sedu ta.
Cedo, dunque, la paro la al dot tor Arcuri per lo svol gi men to di una relazione intro dut ti va, al ter ‐
mine del la quale seguiran no even tu ali domande da parte dei mem bri del la Com mis sione.
DOMENICO ARCURI, Ammin is tra tore del e ga to di Invi talia. Invi talia è impeg na ta nel la re‐
gione Toscana nelle oper azioni di bonifi ca e rein dus tri al iz zazione del sito di inter esse nazionale di
Piom bi no. Questo coin vol gi men to ha orig ine nel 2014 e tro va sostan za in alcune pre vi sioni nor ma ‐
tive che affi dano a Invi talia l’attuazione delle oper azioni di bonifi ca e di val oriz zazione o di rein dus ‐
tri al iz zazione di siti di inter esse nazionale, che, come sicu ra mente sapete, Invi talia svolge con inten ‐
sità dif fer en ti anche in altri luoghi del nos tro Paese.
A par tire dall’accordo di pro gram ma del 24 aprile 2014 e dal la suc ces si va delib era del CIPE n. 47
del 2014 si è chiar i to e, per strat i fi cazioni nor ma tive e ammin is tra tive suc ces sive, si è poi pro ce du to
ad avviare i lavori di cui immag i no la Com mis sione si è inter es sa ta e di cui l’avvocato Por taluri
det taglierà nel segui to…
..Noi svol giamo, con una suf fi ciente sequen zial ità ma con un’uguale ril e van za, sia le attiv ità di cui
ci si chiede l’attuazione sul fronte del la bonifi ca che le attiv ità su cui ci si chiede la mes sa in cam po



24/11/18, 12(06Bonifiche e reindustrializzazione secondo Invitalia - Stile libero

Pagina 3 di 8https://www.stileliberonews.org/bonifiche-reindustrializzazione-secondo-invitalia/

delle nos tre espe rien ze e com pe ten ze e anche degli stru men ti di incen ti vazione disponi bili per la
ricer ca e l’individuazione di investi tori che in aree come quel la van no a inse di ar si.
Questo è avvenu to con una qualche coeren za, se non altro tem po rale, anche a Piom bi no. A Piom bi ‐
no, come immag i no sap pi ate, sono state ban dite da Invi talia, sogget to attua tore, tre gare pub bliche
europee che iner iscono rispet ti va mente: la prog et tazione defin i ti va e la prog et tazione esec u ti va delle
opere di mes sa in sicurez za oper a ti va del la fal da e la cam pagna di indagi ni inte gra tive final iz za ta di
nuo vo alla prog et tazione delle opere di mes sa in sicurez za oper a ti va del la fal da. Queste attiv ità di
gare pub bliche europee ver ran no di nuo vo det tagli ate dopo.
Sul fronte del la ricer ca di investi tori, nell’ottobre del lo scor so anno Invi talia ha fat to un pre vis to
ban do, ai sen si del la legge n. 181, per uti liz zare la dotazione finanziaria. Questo ban do è sta to
esper i to e ha avu to una con clu sione. Sono sta ti indi vid uati dei sogget ti che pos sono fare degli inves ‐
ti men ti nell’area. Anch’esso è in via di evoluzione.
C’è poi la vicen da di Cevi tal, che, attra ver so una sua con trol la ta ital iana, che si chia ma Afer pi, ha
invece acquisi to gran parte delle aree dell’ex Luc chi ni e con la quale il Gov er no e per una parte In‐
vi talia stan no dialo gan do in modo non sem pre lin eare.
LAURA PUPPATO. Io ho una richi es ta molto conc re ta. Rispet to alla ricer ca degli investi tori di
cui ci ha par la to per il sito di Piom bi no, vor rei capire la data di emanazione del ban do e le fig ure
che sono state indi vid u ate. Le chiedo se ci può spie gare anche mag a ri quali sono le ipote si di lavoro
e le prospet tive.
DOMENICO ARCURI, Ammin is tra tore del e ga to di Invi talia. Rispon do pri ma alla sec on da
doman da. Il ban do è sta to pub bli ca to il 12 otto bre 2015 a fronte di una dotazione finanziaria con ‐
seguente all’accordo di pro gram ma di 20 mil ioni. È un ban do pub bli co europeo. Sono per venute
nove pro poste di inves ti men to per 100 mil ioni di inves ti men ti com p lessivi e agevolazioni richi este,
ai sen si del la legge n. 181 che infor ma il ban do, per 67 mil ioni.
La soci età che è sta ta val u ta ta pri ma in grad u a to ria dal la com mis sione pre pos ta ai sen si del la nor ‐
ma ad attuare il ban do, che si chia ma Piom bi no logis tics, ha poi rin un ci a to all’intervento. La sec ‐
on da soci età in grad u a to ria ha fat to un ricor so al TAR, per al tro non con fer en dogli carat tere di ur‐
gen za. Invi talia, invece, ha con trori cor so chieden do il carat tere di urgen za per non bloc care l’affida‐
mento dei lavori. Siamo in atte sa che gli esi ti del ricor so al TAR si definis cano.
Le altre soci età, dal la terza in grad u a to ria alla quin ta, all’esito dell’eventuale, come noi aus pichi ‐
amo, favorev ole ricor so al TAR potreb bero iniziare gli inves ti men ti. Si chia mano Ecoline.tyre, La
chiusa di Ponte doro ed Etr usca pro fi lati. Fareb bero inves ti men ti com p lessivi per cir ca 30 mil ioni,
chieden do una cor rispon dente quo ta di agevolazioni di poco infe ri ore ai 20 mil ioni (sono 19 mil ioni
e qualche centi naio di migli a ia di euro), quin di riem pi en do tut ta la dotazione finanziaria che ci è
sta ta mes sa a dis po sizione.
Ci sono altre quat tro soci età con sid er ate sot tostan ti in grad u a to ria, alle quali non sarà pos si bile
fare l’investimento, almeno allo sta to del la dotazione finanziaria disponi bile.
LAURA PUPPATO. Due ulte ri ori domande rel a ti va mente a ques ta spie gazione. Sostanzial mente i
pri mi vinci tori era no Piom bi no Logis tics…
DOMENICO ARCURI, Ammin is tra tore del e ga to di Invi talia. Che ha rin un ci a to.
LAURA PUPPATO. Il che mi fa pre sumere per logis ti ca, come indi ca il ter mine, no?
DOMENICO ARCURI, Ammin is tra tore del e ga to di Invi talia. Sì, una soci età di logis ti ca.
LAURA PUPPATO. Quin di nor mal mente le soci età di logis ti ca han no neces sità di poco per son ale,
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ma di molto spazio, però ha rin un ci a to.
DOMENICO ARCURI, Ammin is tra tore del e ga to di Invi talia. Piom bi no Logis tics ave va pro‐
mes so 53 nuovi occu pati, però ha rin un ci a to, non ci pos si amo fare niente.
LAURA PUPPATO. No, ma era per pre cis are, però era arriva ta comunque pri ma, evi den te mente
la pro pos ta era più inter es sante?
DOMENICO ARCURI, Ammin is tra tore del e ga to di Invi talia. La migliore pro pos ta che c’era
per venu ta sec on do la Com mis sione era Piom bi no Logis tics, ma Piom bi no Logis tics ha inte so rin un ‐
cia re all’investimento, quin di siamo andati alla sec on da.
La sec on da, che si chia ma Creo S.r.l., nel frat tem po ave va fat to ricor so al TAR sen za carat tere di
urgen za per ché non riconosce va la pri mazia di Piom bi no Logis tics, noi abbi amo fat to con trori cor so
con carat tere di urgen za per arrivare da qualche parte e siamo in atte sa.
LAURA PUPPATO. Non si scorre la grad u a to ria quan do c’è…?
DOMENICO ARCURI, Ammin is tra tore del e ga to di Invi talia. Se c’è un ricor so, si bloc ca.
LAURA PUPPATO. E non han no riti ra to il ricor so sapen do che la grad u a to ria avrebbe pre mi a to
loro?
DOMENICO ARCURI, Ammin is tra tore del e ga to di Invi talia. No.
LAURA PUPPATO. E come giu di ca ques ta cosa illog i ca?
DOMENICO ARCURI, Ammin is tra tore del e ga to di Invi talia. Come tante delle cose illogiche
che lei meglio di me sa accadere in questo Paese!
LAURA PUPPATO. Anche per ché è una S.r.l. e spero che i fon di glieli diamo quan do ha real iz za ‐
to, per ché dal pun to di vista del cap i tale…
DOMENICO ARCURI, Ammin is tra tore del e ga to di Invi talia. Siamo un’importante isti tuzio‐
ne di questo Paese pub bli ca, quin di io non pos so esprimere opin ioni. Se poi vuole che io le espri ma
una mia opin ione, gliela esp ri mo un’altra vol ta…
PRESIDENTE. La ringrazio del la disponi bil ità. Riman gono con noi il dot tor Gio van ni Por taluri,
diret tore dell’area com pet i tiv ità e ter ri tori, e cre do anche il diret tore delle relazioni isti tuzion ali.
Non so se vogliamo pros eguire, sen a trice Pup pa to, per ché mi pare che dovessero inte grare qual cosa
alla sua doman da…
GIOVANNI PORTALURI, Diret tore dell’area com pet i tiv ità e ter ri tori di Invi talia. Se
pos so rubare solo un min u to per illus trare le modal ità con le quali noi sti amo inter ve nen do nell’a‐
rea di crisi indus tri ale com p lessa di Piom bi no, che ha anche un sito di inter esse nazionale, noi abbi ‐
amo sup por t a to il Min is tero dell’ambiente e il Min is tero del lo svilup po eco nom i co nel la definizione
del pro gram ma degli inter ven ti per il risana men to delle aree con t a m i nate pub bliche del sito di in‐
ter esse nazionale di Piom bi no.
A fronte del la crisi del la Luc chi ni che si pro trae da diver si anni, c’è sta ta la man i fes tazione di inter ‐
esse e l’iniziativa di questo nuo vo sogget to, che è una soci età con trol la ta da un grup po algeri no, la
Cevi tal, e del la Afer pi; l’Aferpi ha for mu la to la sua offer ta, è un piano di riqual i fi cazione e rilan cio,
di revamp ing del lo sta bil i men to, quin di con sal va guardia dei liv el li occu pazion ali e un pro gram ma
di inves ti men ti anche per le boni fiche, per ché su alcune aree che sono di com pe ten za del lo sta bil i ‐
men to ex Luc chi ni dovrebbe inter venire esclu si va mente Afer pi.
Le aree pub bliche e alcune delle aree date a suo tem po in con ces sione a Luc chi ni invece sono inter ‐
es sate dal pro gram ma di bonifi ca. Per questo abbi amo fat to pri ma uno stu dio di fat tibil ità, sup por ‐
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t an do il Min is tero dell’ambiente e il Min is tero del lo svilup po eco nom i co, poi, a segui to di una serie
di accor di di pro gram ma, è sta to indi vid u a to come sogget to attua tore la Regione Toscana, che ha
ritenu to di pros eguire la col lab o razione nell’intesa isti tuzionale con i due min is teri e ha incar di na to
in ques ta attiv ità Invi talia. Lo ha potu to fare per ché Invi talia, tra le altre cose, è cen trale di com ‐
mit ten za ai sen si del Codice degli appalti.
Quel lo che sti amo facen do in questo momen to quin di è per il lato boni fiche le attiv ità di gara (vi
devo seg nalare che le attiv ità di gara a cui face va rifer i men to il dot tor Arcuri sono attiv ità che ri‐
guardano la prog et tazione defin i ti va ed esec u ti va degli inter ven ti sul la fal da, la cosid det ta Mise,
Mes sa in sicurez za di emer gen za, sul la fal da, una gara è per la prog et tazione defin i ti va esec u ti va,
l’altra per la nec es saria ver i fi ca del la prog et tazione, per ché è un prog et to di gran lun ga supe ri ore ai
20 mil ioni di euro, e poi un’attività di indagine, che dovrebbe svol ger si in par al le lo.
Mi auguro che in questo la nos tra attiv ità di pro gramme man age ment saprà dare i suoi frut ti per
tenere in par al le lo le attiv ità di prog et tazione con le ulte ri ori attiv ità di carat ter iz zazione e di inda‐
gine, che sono nec es sarie per l’avanzamento di questo inter ven to.
Ques ta attiv ità che riguar da la bonifi ca delle aree pub bliche non ha alcun (pas sate mi il ter mine)
momen to di con tat to con gli inves ti men ti del sogget to pri va to Afer pi, se non le inter con nes sioni sui
lavori che inevitabil mente potreb bero deter mi nar si a segui to dell’avvio dei lavori anche da parte di
Afer pi, però nul la di cor re la to con gli inter ven ti di Afer pi.
Invi talia poi è il sogget to attua tore del la legge 181, che è una legge sul la rein dus tri al iz zazione delle
aree di crisi. In questo ambito è sta ta indi vid u a ta come area indus tri ale di crisi com p lessa l’area di
Piom bi no ed è sta ta asseg na ta una dotazione finanziaria di 20 mil ioni di euro per la selezione dei
nuovi, poten ziali investi tori, che dovreb bero col lo car si in aree con tigue a quelle del lo sta bil i men to
Afer pi, quin di nell’area ex acciaieria Luc chi ni, o in altre aree nel con testo pro dut ti vo del comune di
Piom bi no.
Mi per me t to di fare una bre vis si ma con sid er azione: è molto dif fi cile trovare impren di tori sani, inte‐
r es sati ad inves ti men ti in area di crisi com p lessa, lo dico sem pre per ché il ter mine che è sta to uti liz ‐
za to dal leg is la tore forse non è il più felice per attrarre inves ti men ti, l’individuazione del la com p les‐
sità e del la crisi, in quan to coin ci den do i due ter mi ni scor ag giano anche le per sone di mag gior buo‐
na volon tà.
A fronte di questo, però, abbi amo fat to una pro ce du ra di rac col ta delle man i fes tazioni di inter esse
da parte delle imp rese, ne abbi amo rice vute ben nove, si pro cede con una val u tazione di mas si ma
iniziale e poi con una val u tazione di det taglio, qualo ra vi fos sero le con dizioni per il con cre to fi‐
nanzi a men to dell’iniziativa.
L’iniziativa del la logis ti ca è evap o ra ta (non conosco il det taglio, però, se vi occorre, pos so farvi per ‐
venire una nota pun tuale sug li esi ti delle val u tazioni) riten go per ragioni di mer ca to o più prob a bil ‐
mente col le gate ai vin coli nec es sari per la real iz zazione degli inves ti men ti logis ti ci, per ché, come lei
seg nala va pri ma, sono inves ti men ti inva sivi come occu pazione delle aree, quin di prob a bil mente in‐
ter es sa vano aree che a loro vol ta dovreb bero essere anco ra ogget to di inter ven ti di bonifi ca e prob a ‐
bil mente la tem p is ti ca non era com pat i bile, quin di ha rin un ci a to all’investimento.
La soci età che era sec on da in grad u a to ria, poiché all’esito di un ulte ri ore appro fondi men to doc u ‐
men tale non è sta ta ritenu ta idonea la doc u men tazione prodot ta, ha pre sen ta to un suo ricor so av‐
ver so ques ta esclu sione, non ha pre sen ta to la cosid det ta «richi es ta di sospen si va» seg na lan do l’ur‐
genza. Mi per me t to di fare anche qui una bre vis si ma con sid er azione: a volte avviene qua si come se
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qual cuno volesse preno tare agevolazioni e incen tivi, non aven do anco ra tutte le con dizioni reali per
la real iz zazione degli inves ti men ti.
Invi talia a questo pun to ha richiesto la fis sazione a breve di un’udienza per la deci sione nel mer i to,
per ché questo è con dizio nante per pot er poi scor rere nel la grad u a to rie e appro fondire la val u tazione
con gli altri sogget ti che ave vano man i fes ta to inter esse.
Le altre aziende che ave vano man i fes ta to inter esse sono sostanzial mente due, una si chia ma Ecoli‐
ne.Tyre (riter rei dal nome che volesse occu par si del la pro duzione di pneu mati ci o qual cosa di sim i ‐
lare in con dizioni di ecolo gia) e un’altra azien da, l’occupazione che deter minereb bero non è riso lu ti ‐
va del la situ azione di crisi di Piom bi no, però in ques ta cir costan za l’attrazione degli inves ti men ti
diven ta una pri or ità per il con testo ter ri to ri ale.…
…ALBERTO ZOLEZZI. Io ho dei ter mi ni su ques ta fac cen da, quin di le fac cio la doman da ma può
essere che i ter mi ni che ho siano scor ret ti, quin di gliela fac cio per chiedere chiari men ti.
Ques ta con feren za dei servizi del 9 novem bre scor so ha indi vid u a to una sor ta di crono pro gram ma
cor poso e anche pro porzion a to all’indagine da fare, allo stu dio di fat tibil ità, però io non ho capi to
se dopo ques ta con feren za di servizi siano state avvi ate in maniera fat tuale le gare per la prog et ta‐
zione del la mes sa in sicurez za e soprat tut to se gli affi da men ti, a cui ha fat to rifer i men to anche da
notizie di stam pa l’assessore regionale Fratoni, affi da men ti che dove vano avvenire entro fine mar zo
– inizio aprile siano poi avvenu ti.
Mi riferisco al fat to che l’assessore ha scrit to: «riu nione del tavo lo ter ri to ri ale del la cab i na di regia
per lo sta to d’attuazione dell’accordo di pro gram ma del 24 aprile 2014» e ha dichiara to che ad oggi
sono state avvi ate queste quat tro pro ce dure fon da men tali, che riguardano la prog et tazione, illus ‐
tran do lo sta to di avan za men to degli inter ven ti. Vor rei capire se gli affi da men ti siano avvenu ti.
Si par la di 50 mil ioni di euro per le boni fiche del SIN Piom bi no. Questo pas sag gio di denaro dal
Gov er no alla Regione e a voi sta avve nen do o ci sono prob lem atiche? Gra zie.
GIOVANNI PORTALURI, Diret tore dell’area com pet i tiv ità e ter ri tori di Invi talia. Le do
una rap i da ricostruzione del la tem p is ti ca, per ché forse è utile. Quan do è sta to finanzi a to, l’interven‐
to sul sito di inter esse nazionale di Piom bi no era un inter ven to sul la base di uno stu dio di fat tibil ‐
ità, quin di per tut ta la dis ci plina ambi en tale, quand’anche quel la sem pli fi ca ta del 252-bis, che è
l’articolo che rego la gli inter ven ti nelle aree dei siti di inter esse nazionale, il vero prob le ma si pone
nelle pre scrizioni e nelle approvazioni, nei pareri che devono essere dati pri ma dell’affidamento a
gara del la prog et tazione.
Voi ben sapete che la con se cu tio da Codice degli appalti, ma per qualunque inter ven to, a mag gior
ragione per quel li di bonifi ca, prevede stu dio di fat tibil ità, prog et to pre lim inare, prog et to defin i ti vo
ed esec u ti vo. Oggi non c’è nes suna pro ce du ra di gara che pos sa essere affi da ta in assen za di un
prog et to esec u ti vo, men tre il vec chio Codice, quan do si partì con ques ta inizia ti va, addirit tura pre ‐
fig u ra va la pos si bil ità dell’appalto inte gra to.
Nel caso in ques tione l’ultimo parere utile è sta to rilas ci a to il 7 dicem bre 2016 dal Min is tero del‐
l’ambiente e da tut ti gli altri enti com pe ten ti, quin di in quel la data il Min is tero dell’ambiente e gli
enti han no det to che su queste basi si può pro cedere con la gara per la prog et tazione, aven do defi‐
ni to esat ta mente i ter mi ni del la prog et tazione, qual è l’intervento che deve essere prog et ta to.
Nel fare questo han no dato delle pre scrizioni ulte ri ori, che han no richiesto l’integrazione del la doc u ‐
men tazione che era sta ta a suo tem po pre dis pos ta, e il 19 gen naio 2017 noi abbi amo adem pi u to a
queste ulte ri ori inte grazioni rispet to alla richi es ta del 7 dicem bre, la Regione Toscana ci ha det to
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«pro cedete» e abbi amo pub bli ca to la gara per la prog et tazione, la ver i fi ca e le attiv ità di indagine.
È una scelta che abbi amo ritenu to utile fare per l’economicità del la pro ce du ra ammin is tra ti va.
In che sen so? Avrem mo potu to fare pri ma la gara per le indagi ni e atten dere il risul ta to delle inda‐
gi ni e poi bandire la gara per la prog et tazione defin i ti va ed esec u ti va dell’intervento, ma capite
bene che ques ta sarebbe sta ta una tem p is ti ca sicu ra mente incom pat i bile con le ragioni di urgen za
che i cit ta di ni e gli oper a tori eco nomi ci di Piom bi no immag i na vano, quin di abbi amo inser i to in tut ‐
ta la pro ce du ra e nel ban do un par al lelis mo per cui le attiv ità di prog et tazione saran no affi date
con tes tual mente alle attiv ità d’indagine, con il vin co lo e la pre scrizione che il prog et tista, per que‐
gli aspet ti prog et tuali che neces si tano del risul ta to delle indagi ni, si atten ga al risul ta to che ci ver rà
con seg na to nell’ambito delle altre pro ce dure di gara.
All’esito di questo proces so (mi auguro sen za ulte ri ori perdite di tem po, per ché immag i no che l’esi‐
to del la prog et tazione sia asso lu ta mente coer ente con quan to richiesto in gara) il prog et to dovrà es‐
sere approva to da una con feren za di servizi ulti ma ti va da parte del Min is tero dell’ambiente e degli
enti com pe ten ti e pro ced er e mo da lì con la gara per l’affidamento dei lavori. Come dice vo pri ma,
bisogna atten dere l’approvazione del prog et to esec u ti vo per pot er effet tuare la gara dei lavori.
PRESIDENTE. C’è una nota stam pa che sostiene che di questo pas so han no cal co la to che ci vo‐
gliono 57 anni per arrivare a meta.
GIOVANNI PORTALURI, Diret tore dell’area com pet i tiv ità e ter ri tori di Invi talia. Io le
pos so dire che non sono d’accordo sui 57 anni per ché la reputo un’espressione ottimisti ca. La so‐
stan za è ques ta: lei pen si che tut ti gli inter ven ti di carat tere infra strut turale in questo Paese oggi
richiedono una con se cu tio che è una pro ba tio dia bol i ca, cioè l’amministrazione deve (nel la mag gior
parte dei casi è un ente locale o una Regione il sogget to attua tore o un Min is tero) prevedere nei
pro pri doc u men ti di pro gram mazione quali opere intende real iz zare, poi aggiornare il piano annuale
per dire che rispet to al piano tri en nale da oggi ha deciso di fare questo nel 2017.
Dovrebbe avere delle com pe ten ze al pro prio inter no così sofisti cate da rius cire a definire i con tenu ti
di una prog et tazione pre lim inare, che richiede com pe ten ze eco nomiche, tec niche e anche di carat ‐
tere ammin is tra ti vo, di conoscen za dei cir cuiti finanziari del la pub bli ca ammin is trazione, fare una
prog et tazione pre lim inare di fat tibil ità tec ni ca ed eco nom i ca, poi avviare la prog et tazione all’inter‐
no e fare una gara per affi dare la prog et tazione.
Le prog et tazioni devono poi essere approvate e anche ver ifi cate, come dice il Codice degli appalti.
Tra le tre gare che abbi amo svolto c’è una gara di prog et tazione e una gara per la ver i fi ca, cioè,
una vol ta che il prog et tista avrà con seg na to il suo prog et to, questo prog et to dovrà essere pun tual ‐
mente ver i fi ca to da un sogget to ter zo, che per ragioni di incom pat i bil ità non può essere in alcun
modo lega to al sogget to prog et tista, che ver i fi ca il liv el lo del la prog et tazione e dice che si può
approvare…
Arti coli cor re lati
Min is tero non finanzia né Creo né Piom bi no logis tics
Una sola impre sa chiede il ter reno a Col ma ta
50 mil ioni per boni fiche incagliati tra fal da e cumuli

Ti potrebbero interessare:

Ritardi nelle bonifiche? Io non La commissione d'inchiesta pro‐ Nel corso del 2017 monitoraggio

https://www.stileliberonews.org/ministero-non-finanzia-ne-creo-ne-piombino-logistics/
https://www.stileliberonews.org/sola-impresa-chiede-terreno-colmata/
https://www.stileliberonews.org/50-milioni-bonifiche-incagliati-falda-cumuli/
https://www.stileliberonews.org/ritardi-nelle-bonifiche-non-centro-niente/
https://www.stileliberonews.org/la-commissione-dinchiesta-non-piace/
https://www.stileliberonews.org/nel-corso-del-2017-monitoraggio-della-falda/


24/11/18, 12(06Bonifiche e reindustrializzazione secondo Invitalia - Stile libero

Pagina 8 di 8https://www.stileliberonews.org/bonifiche-reindustrializzazione-secondo-invitalia/

© 2018 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

c'entro niente prio non piace della falda
8 dicembre 2017
In "Teoria e pratica"

24 maggio 2018
In "Lettere"

31 marzo 2017
In "Leggi e normative"

https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/ritardi-nelle-bonifiche-non-centro-niente/
https://www.stileliberonews.org/la-commissione-dinchiesta-non-piace/
https://www.stileliberonews.org/nel-corso-del-2017-monitoraggio-della-falda/


24/11/18, 12(07Tengono in fibrillazione sia il sindaco sia la giunta - Stile libero

Pagina 1 di 2https://www.stileliberonews.org/tengono-fibrillazione-sia-sindaco-sia-la-giunta/

Tengono in fibrillazione sia il sindaco sia la
giunta

•

PIOMBINO 18 mag gio 2017 — Dopo le pri marie del Par ti to Demo c ra ti co, assis ti amo sem pre più
fre quente mente a comu ni cati, con tro co mu ni cati, dis tin guo ed altro, dove c’è chi evo ca rese dei con ti
e pos si bili epu razioni, altri che chiedono a gran voce un rin no va men to totale del grup po diri gente
affer man do che “gliè tut to sbaglia to, gliè tut to da rifare” come se fino a ieri non avessero avu to un
ruo lo nelle scelte che han no deter mi na to il pre sente ed il futuro di ques ta cit tà. Spir i to Libero non
vuole intromet ter si in una dibat ti to tut to inter no ad un altro par ti to, ma in quan to alleato, ci per ‐
me t ti amo di dire che così non può andare: chi pen sa di fare del bene alla cit tà tenen do in fib ril la‐
zione questo Sin da co e ques ta Giun ta farà solo un enorme piacere alle oppo sizioni ed un pes si mo
servizio ai cit ta di ni. È un film già vis to, che da altre par ti, ha por ta to a far vin cere forze che era no
all’opposizione, lad dove le lotte interne al PD han no intasato la polit i ca, met ten do al pri mo pos to i
prob le mi di quel par ti to e non quel li di tut ti.
C’è un pro gram ma, ci sono le cose da fare e bisogna real iz zare quelle:

1. Promozione turistica con la rete di imprese costituita tra Parchi e privati e recentemente attivata grazie, per adesso,
ai soli contributi del Comune di Piombino e di San Vincenzo.

2. Piano triennale delle opere pubbliche che veda interventi di rifacimento di Piazza Verdi già nel 2017 e successiva-
mente di Corso Italia perché il salotto è la prima stanza da sistemare quando si vogliono avere e attrarre gli ospiti.

3. Effettuare le Varianti ad un Regolamento Urbanistico, portato all’approvazione del precedente Consiglio comunale
dalla passata Giunta, su cui Spirito Libero aveva espresso già allora  molti dubbi, per far partire interventi sui quali
gli uffici stanno lavorando, da fare entro l’estate.

4. Attuare il nuovo Piano Strutturale, per disegnare un nuovo sviluppo dove il turismo sia inteso come una vera e pro-
pria industria compatibile con l’ambiente e svolga un ruolo preminente in grado di creare occupazione e reddito con
nuove strutture ricettive, possibili ampliamenti delle esistenti e nuovi servizi, da iniziare entro giugno, come scritto
nella delibera di indirizzo approvata dalla Giunta, superando i grossi limiti del precedente.

5. Un piano sulla formazione professionale per preparare i lavoratori espulsi dai vari cicli produttivi verso i nuovi lavori
richiesti dalle imprese che si insedieranno.

6. Far decollare velocemente l’area Apea di Colmata per nuove imprese ed offrire a chi vuole investire le migliori con-
dizioni possibili.

7. Approvare il nuovo piano della mobilità per una città che cambia e sul quale Spirito Libero ha da tempo fornito un
corposo contributo di idee.

8. Affrontare il disagio sociale, le nuove e vecchie povertà con un intervento serio e selettivo in particolare sulla
assegnazione delle case gestite da Casalp rivedendo situazioni di privilegio createsi.

9. Condividere con i Quartieri, con i quali ci siamo incontrati di recente, i problemi della città e delle periferie.

Non c’è dunque da pre oc cu par si “solo” dell’acciaio: su questo il Sin da co e la sua Giun ta stan no la‐
vo ran do e devono lavo rare. Se c’è un seg nale che ci per me t ti amo di rac cogliere dall’esito delle pri ‐
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marie del PD è che bisogna velo ciz zare gli impeg ni pre si e fare real mente quell’innovazione di cui si
dice, ma per met tere in prat i ca questo, serve unità e chiarez za del la coal izione nel suo insieme, ma
in par ti co lar modo da parte del prin ci pale par ti to che la com pone. Spir i to Libero si è can dida to per
“fare e far fare”: nel momen to in cui ci ren dessi mo con to che la cosa non è pos si bile o che il nos tro
appor to risul ti inef fi cace e incon clu dente, ne pren der e mo atto e sarem mo i pri mi a val utare le nec ‐
es sarie con tro mosse.

Andrea Fanet ti – Coor di na tore Spir i to Libero per Piom bi no
Daniele Mas sar ri – Vice Coor di na tore Spir i to Libero per Piom bi no
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Il fantasma di Creo si aggira per l’Apea di
Colmata

•

PIOMBINO 27 mag gio 2017 — Un fan tas ma si aggi ra per l’Apea (l’Area pro dut ti va eco logi ca mente
attrez za ta di Col ma ta gesti ta dal la coop er a ti va sociale onlus “La Con tad i na Toscana”). È il fan tas ‐
ma di Creo. Creo è un’azienda che ha pre sen ta to ai Comu ni di Capan nori e Piom bi no prog et ti per
pro durre lig nite (car bone) da rifiu ti organi ci. Capan nori ha det to di no. La giun ta comu nale di
Piom bi no fin dal giug no 2016 gli ha addirit tura pre asseg na to un lot to di ter reno in tale area.
A nos tra conoscen za, impianti sim ili esistono solo in Spagna, vici no a Valen cia, con due sezioni po‐
ste lon tano dall’abitato. A Piom bi no sareb bero dieci sezioni, non dis tan ti da un’area abi ta ta da nu‐
merose famiglie (e dall’approdo di Terre rosse), nel la zona dove già insiste la dis car i ca di Rima te ‐
ria, fonte di numerosi dis a gi. L’impianto spag no lo ha trat ta to fino ad oggi solo rifiu ti biodegrad abili
di orig ine veg e tale. A Piom bi no i rifiu ti ammes si sono ven ti ed apparten gono a diverse cat e gorie.
Dal Reg istro Imp rese — Archiv io uffi ciale del la CCIAA di Milano, risul ta che il cap i tale sociale ef‐
fet ti va mente deposi ta to da Creo in data 29/06/2015 è di 2.500 euro, a fronte di un inves ti men to
pre vis to di oltre ven ti mil ioni. Il piano indus tri ale per essere eco nomi ca mente sosteni bile prevede di
car boniz zare non meno di 60mila tonnellate/anno: una quan tità dif fi cil mente reperi bile, uti liz zan do
per giun ta rifiu ti organi ci di tipolo gie assai etero ge nee e quin di meno con trol la bili nel cor so del
proces so di car boniz zazione, allo scopo di pro durre cir ca 16mila ton/anno di lig nite di qual ità me‐
diocre.
Res ta poi il prob le ma del sot to prodot to da smaltire, con il rel a ti vo cos to e impat to ambi en tale.
Creo evi den te mente intende real iz zare prof itti prin ci pal mente gra zie ai rifiu ti che lì ver reb bero con ‐
fer i ti: più ne arrivano, più si guadagna. Invece, dai rifiu ti organi ci è più razionale pro durre com post
per l’agricoltura. Un prog et to debolis si mo e con trad dit to rio, dunque, a propos i to del quale sono
state pre sen tate in Regione alcune osser vazioni forte mente critiche. Per tali motivi, ed altri anco ra,
il Comune e Legam bi ente di Capan nori han no respin to il prog et to Creo. Un prog et to che – se mai
dovesse decol lare qui — non potrà evi den te mente garan tire posti di lavoro dig ni tosi giac ché, a nos ‐
tro avvi so, appare eco nomi ca mente ed eco logi ca mente non sosteni bile. Esso ci sem bra richia mare
piut tosto lo stile “pren di i sol di e scap pa”: chi non ricor da la vicen da One Comm? Creo ha richie‐
sto finanzi a men ti per cir ca 17 mil ioni di euro al Min is tero del lo svilup po eco nom i co (già giu di ca to
inam mis si bile dal Min is tero stes so, dopo che un’analoga richi es ta di finanzi a men to era sta ta respin ‐
ta dal la Regione Toscana, ndr). In ogni caso, non sarà affastel lan do tut to e il con trario di tut to che
si risollever an no le sor ti dell’economia, dell’occupazione e del la qual ità sociale e ambi en tale del la
Valdicor nia.
E, pro prio a propos i to di qual ità ambi en tale e sociale, nel cor so dei lavori del con siglio comu nale
del 23 mag gio final mente anche il sin da co Giu liani riconosce che le vitali boni fiche del Sito di inter ‐
esse nazionale (Sin) di Piom bi no non han no fat to pas si avan ti. Egli, a quan to pare, chiede (forse
auto can di dan dosi) che ven ga nom i na to un com mis sario locale. La cosa meri ta una rif les sione. Come
non ricor dare infat ti che è sta ta pro prio l’amministrazione comu nale a far si com mis sari are, dichia‐
ran dosi inca pace di portare avan ti la bonifi ca di Pog gio ai Ven ti (di com pe ten za comu nale) e del e ‐
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gan do tale com pi to a Enri co Rossi, com mis sario stra or di nario dell’area di crisi indus tri ale com p les‐
sa di Piom bi no? Questi, suc ces si va mente, ha affida to tale com pi to all’Autorità por tuale. Come non
ricor dare poi la man ca ta bonifi ca di Cit tà Futu ra, da anni in capo al Comune? L’amministrazione
comu nale dunque non ha cer to bril la to sul ter reno delle boni fiche, le quali sono una pri or ità asso lu ‐
ta, sia sot to il pro fi lo dell’occupazione, sia sot to quel lo ambi en tale. Pro prio come nel la vicen da
Creo, si pro cede in modo approssi ma ti vo. Una strate gia coor di na ta a liv el lo isti tuzionale in mate ria
di boni fiche: questo è invece l’impegno nec es sario. Una regia locale serve se inseri ta in ques ta pre ‐
cisa assun zione di respon s abil ità.

Lavoro salute dig nità
Res ti amo umani

Coor di na men to Art. 1-Camp ing CIG
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Ancora osservazioni alla VIA per l’impianto
CREO

•

PIOMBINO 5 set tem bre 2017 — È di nuo vo in pub bli cazione ai fini del pro ced i men to di Val u tazione
di Impat to Ambi en tale (VIA)  il prog et to “Real iz zazione dell’impianto di recu pero di rifiu ti organi ci
sito nel Comune di Piom bi no (LI) in Loc. Col ma ta, Area Apea”. Dal 1° set tem bre 2017 decor rono i
45 giorni entro cui qualunque cit tadi no può pre sentare osser vazioni. La ripub bli cazione si è resa
nec es saria a segui to di richi este di infor mazioni aggiun tive e chiari men ti for mu late dal la Regione
Toscana. Tut ta la doc u men tazione può essere scar i ca ta dal sito http://www.regione.toscana.it/-
/progetti-sottoposti-a-procedura-di-valutazione-di-impatto-ambientale

Le osser vazioni ed inte grazioni richi este dal la Regione Toscana riguardano i seguen ti capi toli:
0. Aspet ti gen er ali
1. Aspet ti pro gram mati ci
2. Aspet ti prog et tuali
3. Aspet ti Ambi en tali
3.1 — Com po nente Ambi ente idri co, suo lo e sot to suo lo
3.2 Emis sioni in atmos fera e emis sioni odor i gene
3.3 Com po nente Rifiu ti
3.4 Com po nente Rumore
3.5 Traf fi co indot to.
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La Regione Toscana richiede anche di for mu la re le pro prie con trod e duzioni alle osser vazioni
già pre sen tante dal pub bli co.
Come si vede si trat ta di un elen co cor poso di argo men ti molto impor tan ti tra i quali ne scegliamo
alcu ni ai quali, per al tro, se ne aggiun gono altri altret tan to impor tan ti:
0. Aspet ti Gen er ali
b) si chiede a CREO srl di :
— indi care quali opere civili di preparazione del sito siano a pro prio cari co (sia in ter mi ni di prog ‐
et tazione che di real iz zazione e con par ti co lare rifer i men to al prog et to del la strut tura edilizia che
ospiterà l’impianto), e quali invece siano a cari co del SG, provve den do con seguente mente ad inte‐
grare/aggiornare gli elab o rati prog et tuali ed ambi en tali con le sud dette opere;
— indi care le modal ità di coor di na men to del prog et to in esame con l’attuazione delle infra strut ture
pre viste nell’area APEA.
0.2 — Trat tan dosi di un impianto inno v a ti vo, di cui si è a conoscen za dell’esistenza di un solo al‐
tro impianto fun zio nante con la medes i ma tec nolo gia HTC sit u a to a Valen cia in Spagna, e con sid er ‐
a to che l’impianto in prog et to risul ta risul ta di dimen sioni molto mag giori (60000t/a con tro le
14000 t/a) e con una tipolo gia di rifiu ti in ingres so molto più ampia rispet to all’impianto spag no lo,
si chiede al pro po nente:
— di indi care le moti vazioni che lo han no por ta to a prevedere il trat ta men to di numerosi cod i ‐
ci CER a fronte del lim i ta to numero di cod i ci CER in ingres so all’esistente impianto di Valen cia;
— di effet tuare una val u tazione cir ca la fat tibil ità di avviare lo sta bil i men to per sta di suc ces sivi,
intro ducen do pro gres si va mente i diver si rifiu ti trat tati, al fine di met tere a pun to la ges tione del‐
l’impianto, nonché la mit igazione degli impat ti atte si.
2.3 – La doc u men tazione prog et tuale ed ambi en tale pre sen ta numerose con trad dizioni e meri errori
di bat ti tu ra, si chiede per tan to di ver i fi care la coeren za inter na del la stes sa, for nen do pre cisazioni
in mer i to.
1. Aspet ti pro gram mati ci
1.1 — Pre mes so che l’intenzione man i fes ta ta dal la dit ta Creo è quel la di inserire l’impianto all’in‐
terno del sis tema di ges tione dei rifiu ti organi ci da rac col ta dif feren zi a ta del la Regione Toscana e di
altre Regioni, inter cettan do quei flus si di urbani non cop er ti da adeguati impianti di trat ta men to,
fino a coprire un fab bisog no di FORSU per una per centuale pari al 60% del la pro duzione sti ma ta in
Toscana, si ritiene oppor tuno ricor dare che i fab bisog ni di trat ta men to del la FORSU e l’assetto im‐
piantis ti co nec es sario a garan tire il loro cor ret to recu pero (nel la fase a regime) sono indi vid uati dal ‐
la piani fi cazione vigente in mate ria di rifiu ti (PRB regionale).
Con sid er a to che l’impianto in prog et to non risul ta tra quel li piani fi cati per il servizio di ges tione
inte gra ta (a cui è des ti na to il con fer i men to del la FORSU), con sid er a to altresì che non è preclusa la
pos si bil ità di trattare rifiu ti urbani a recu pero anche al di fuori degli impianti
indi cati dal la piani fi cazione, si ricor da tut tavia che non esiste alcun obbli go da parte del la Pub bli ca
Ammin is trazione di garan tire flus si costan ti in ingres so ad impianti non indi vid uati dal la piani fi ca‐
zione.
In con sid er azione di quan to sopra espos to, atte so che la pro pos ta prog et tuale (impianto di recu pero
rifiu ti non peri colosi da 60.000 t/a) viene gius ti fi ca ta prin ci pal mente con la neces sità di trat ta men ‐
to del la FORSU prodot ta a liv el lo regionale (vedasi il rifer i men to ai para grafi 7–8 del la rel.1.10), si
ritiene che la fat tibil ità del prog et to ven ga val u ta ta anche in relazione all’ipotesi di flus si di rifiu ti
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in ingres so diver si dal la FORSU di derivazione regionale.
1.2 — In rifer i men to all’analisi dei cri teri local iz za tivi defin i ti dal Piano Regionale Rifiu ti e Boni ‐
fiche Siti Inquinati (PRB), la doc u men tazione prodot ta non appare esaus ti va in quan to non appro ‐
fondisce e con tes tu al iz za le prob lem atiche ril e vate per l’area inter es sa ta dall’intervento
(clas si fi cazione dell’area a peri colosità idrauli ca ele va ta I3, pre sen za di nuclei di lim i tate dimen sioni
al lim ite dei 200 mt dall’impianto, ecc).
Si richiede per tan to al Pro po nente di ver i fi care pun tual mente la con gruità dell’area dell’impianto
con tut ti i cri teri di local iz zazione defin i ti dal PRB per la tipolo gia di impianto in prog et to, ovvero
con rifer i men to ai seguen ti pun ti dell’allegato 4:
• 3.5 “altri impianti di recu pero o smal ti men to diver si dai prece den ti autor iz za ti in pro ce du ra or‐
di nar ia” per quan to riguar da i rifiu ti spe ciali
• 2.2 “impianti a tec nolo gia com p lessa” per quan to riguar da rifiu ti urbani.
Tale ver i fi ca dovrà:
• dimostrare l’assenza di cri teri esclu den ti;
• indi vid uare even tu ali cri teri penal iz zan ti, indi can do, se del caso, even tu ali mis ure di mit igazione
nec es sarie a definire l’idoneità dell’area alla real iz zazione dell’impianto;
• essere doc u men ta ta con adeguati elab o rati tec ni ci.
1.3 — Pre mes so che nell’area APEA sono ricom pre si i seguen ti siti ogget to di pro ced i men ti di bo‐
nifi ca art. 242 del D.Lgs. 152/2006e s.m.i.:
• Area “Ex Cim i mon tubi” perime tra ta nel SIN di Piom bi no e resti tui ta all’uso legit ti mo con Ver ‐
bale del la Con feren za dei Servizi deciso ria del MATTM del 18 novem bre 2010, non essendo sta ta
evi den zi a ta alcu na con t a m i nazione dei suoli rel a ti va mente agli anal i ti ricer cati;
• Area Co&Ci sot to pos ta ad inter ven ti di decon t a m i nazione (D.D. n. 659 del 9 luglio 2013 del Co‐
mune di Piom bi no), in atte sa di cer ti fi cazione di avvenu ta bonifi ca da parte del la Provin cia.
Si chiede al pro po nente di ver i fi care l’ubicazione dell’area in cui prevede di inserir si medi ante so‐
vrap po sizione di una planime tria geo ref eren zi a ta con quel la del la perime trazione SIN, al fine di
chiarire lo sta to attuale dei vin coli esisten ti sul sito in relazione al pro ced i men to di bonifi ca anco ra
in cor so.
1.4 — Per quan to riguar da la rispon den za alla let tera d) del D.Lgs.184-ter “l’utilizzo del la sostan ‐
za o dell’oggetto non porterà a impat ti com p lessivi neg a tivi sull’ambiente o sul la salute umana”, si
esp ri mono per p lessità in mer i to al recu pero di un EoW come com bustibile fos sile quale la lig nite,
alla luce del la pro duzione per com bus tione del la stes sa di una quan tità di CO2 supe ri ore ad altri
com bustibili come l’antracite o il gas nat u rale; ciò può cos ti tuire un fat tore di incom pat i bil ità con
l’obiettivo del VII Piano di Azione Ambi en tale Europeo (“Europa 2020”), e, a cadu ta, del la piani fi ‐
cazione ambi en tale nazionale e regionale, che si pre figge di pas sare ad un’economia a basse emis sio‐
ni di car bo nio. Deve essere per tan to for ni ta una imple men tazione del lo stu dio di coeren za del SIA

con gli aspet ti legati alla riduzione delle emis sioni di CO2 di cui al VII Piano di Azione Ambi en tale
Europeo, in rifer i men to alla pro duzione di lig nite come com bustibile.
2. Aspet ti prog et tuali
2.1 – Con sid er a to che in relazione ai prodot ti end of Waste pre visti in usci ta dal proces so, la doc u ‐
men tazione prog et tuale risul ta non suf fi cien te mente chiara e pre sen ta varie con trad dizioni (ad ese‐
m pio in par ti diverse del la doc u men tazione pre sen ta ta oltre alla green lig nite che sec on do il Pro po ‐
nente rispet ta la nor ma UNI, si men zio nano anche: green lig nite di tipo A e di tipo B -per un totale
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di 16.000 t/a o in alcune sezioni 15.000 t/a-, fertilizzante/ammendante/concentrato , TEE, acqua
purifi ca ta per uso indus tri ale 20.000 t/a), si chiede al pro po nente di fornire un quadro esaus ti vo di
tut ti i pos si bili prodot ti end of Waste (EoW) ripor tati nel la doc u men tazione di prog et to, indi can do
per cias cun prodot to le modal ità indi vid u ate per uscire dal cam po di appli cazione del la parte IV
del D.Lgs. 152/06 ivi com pre sa la des ti nazione dei sin goli flus si di prodot ti.
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Mar co Chiarei, asses sore alle politiche
ambi en tali del Comune di Piom bi no

IL GESTORE INDIVIDUATO DAL COMUNE IN 4 ANNI NON HA MOSSO FOGLIA

Largo spazio a Colmata a una Contadina
inoperosa

•

PIOMBINO 12 set tem bre 2017 — Il 29 giug no 2017 la Con tad i na Toscana, coop er a ti va sociale onlus
(nel la foto in alto a sin is tra l’ingresso del la sua sede pisana) ha approva to il bilan cio chiu so al 31
dicem bre 2016. Pre sen ti tut ti i soci, Pao lo Fero ci, Anna Maria Mar roc co (quest’ultima anche con la
del e ga di Mas si mo Ian ni cel lo), Rober to Pal la (quest’ultimo con la del e ga di Maria San to su os so), ha
approva to all’unanimità il bilan cio che ripor ta una perdi ta di 244 euro che si som mano alle perdite
dei prece den ti anni pari a 3.307 euro.
La coop er a ti va nata nell’ottobre 2012 è sem pre risul ta ta inat ti va.
È a ques ta coop er a ti va che il Comune di Piom bi no ha asseg na to la real iz zazione dell’ “Area pro ‐
dut ti va eco logi ca mente attrez za ta” (Apea) di Col ma ta, con la pre vi sione del la com ple ta real iz zazio‐
ne (com pre sa l’urbanizzazione pri maria e sec on daria) di un Polo per il recu pero di mate ria e pro‐
dot ti e un Polo tec no logi co “agro-ali menta re”, carat ter iz za ta per la pre sen za di infra strut ture e ser‐
vizi comu ni gesti ti uni tari a mente da un uni co sogget to gestore sec on do modal ità tali da con sen tire
prestazioni ambi en tali supe ri ori rispet to alla som ma dei ben efi ci otteni bili da cias cu na impre sa e
van tag gi eco nomi ci derivan ti dal “coor di na men to ges tionale” non altri men ti real iz z abili dalle sin ‐
gole imp rese.

La pri ma pro pos ta pre sen ta ta dal la stes sa Con tad i ‐
na Toscana prevede va l’insediamento di 40 aziende
e le infra strut ture o dotazioni ambi en tali e i servizi
per la ges tione uni taria dell’area, per un inves ti men ‐
to com p lessi vo di 79.318.000 euro, ricavi e costi an‐
nui pari 7.176.000 euro con una tar if fa onni com pre‐
n si va a cari co delle aziende inse di ate pari a 88 euro
al metro quadra to all’anno. Un com pi to impeg na ti ‐
vo tant’è che dichiar a va con tes tual mente che sareb ‐
bero state necessarie10 fig ure di alto liv el lo: 1 diret ‐
tore, 4 imp ie gati di seg rete ria, 1 ener gy man ag er, 1
water man ag er, 1 waste man ag er, 1 mobil i ty man ‐
ag er, 1 secu ri ty man ag er.
Stupisce che il Comune di Piom bi no, al momen to
del la pro ce du ra di inter esse pub bli co per capire se ci

fos sero altre pro poste alter na tive, non abbia mes so tra i req ui si ti espe rien za, solid ità finanziaria e
quant’altro, così come si fa anche per gli appalti di opere e servizi.
La pri ma garanzia appare nel la con ven zione oper a ti va del 30 dicem bre 2016 (nel la con ven zione
quadro fir ma ta il 20 mar zo 2014 non c’è niente) dove è richi es ta “a garanzia delle fasi attua tive
dell’ Apea il sogget to gestore (la coop er a ti va Con tad i na Toscana, ndr) dovrà prestare poliz za fide ‐
jus so ria, in favore del Comune, per cias cuno stral cio fun zionale per il quale provve da diret ta mente
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Ste fano Fer ri ni, vicesin da co e asses sore alle
attiv ità pro dut tive del Comune di Piom bi ‐

no

alla real iz zazione delle opere di urban iz zazione, pri ma del rilas cio del provved i men to edilizio richie‐
sto dal sogget to gestore rel a ti va mente alle sud dette opere. L’importo di det ta fide jus sione dovrà es‐
sere deter mi na ta in relazione al cos to delle opere di urban iz zazione da real iz zare a cura del sogget ‐
to gestore mag gio ra to del 10% come da pras si”. Dunque non una fide jus sione pre ven ti va totale al
momen to del la stip u la del la con ven zione ma al momen to delle real iz zazione delle sin gole opere di
urban iz zazione real iz zate diret ta mente. E solo per le opere di urban iz zazione. Se le opere poi le
real iz za il Comune nes suna fide jus sione.
Nel la stes sa con ven zione oper a ti va rel a ti va alle fasi di prog et tazione e attuazione dell’intervento si
sta bilisce che, nel caso di otten i men to dei finanzi a men ti region ali o, comunque, pub bli ci, le opere
finanzi ate dovran no in ogni caso essere appal tate e real iz zate a cura del Comune di Piom bi no, in
qual ità di stazione appal tante, che si potrà comunque avvalere delle prestazioni e del sup por to del
sogget to gestore, cioé del la Con tad i na Toscana. E così si sta bilisce anche che le opere di urban iz za‐
zione del sec on do stral cio qualo ra finanzi ate con denaro pub bli co la Con tad i na Toscana pro ced erà a
sua cura e spese alla prog et tazione defin i ti va ed esec u ti va delle opere e il Comune provved erà ad
avviare la gara d’appalto. Si pre cisa però che gli oneri finanziari rel a tivi alla prog et tazione esec u ti ‐
va di quelle opere ver ran no antic i pati dal la Con tad i na Toscana ma ver ran no ren di con tati, ovvi a ‐
mente dal Comune e come spese, nell’ambito del quadro eco nom i co degli inter ven ti ogget to di fi‐
nanzi a men to pub bli co.
Insom ma saran no pagati dal Comune che uti lizzerà il con trib u to regionale o nazionale.
Ma la situ azione non è molto chiara.

La Giun ta regionale il 19 giug no 2017 ha approva to
una delib er azione con la quale ha asseg na to al Co‐
mune di Piom bi no un con trib u to finanziario di  5
mil ioni di euro per opere di urban iz zazione rel a tive
al sec on do stral cio fun zionale dell’ambito pro dut ti vo
Apea e il Comune di Piom bi no il 17 agos to 2017 ha
approva to il prog et to defin i ti vo.
Men tre nel la relazione uffi ciale del Comune di Pio‐
m bi no che accom pa gna l’approvazione si legge che il
sogget to gestore (la Con tad i na Toscana, ndr) si oc‐
cu perà a pro pria cura e spese del la prog et tazione
pre lim inare e defin i ti va delle opere di urban iz zazio‐
ne del pre det to lot to 2”, nel la relazione sul la ges tio‐

ne al bilan cio chiu so al 31 dicem bre 2016 del la Con tad i na Toscana il pres i dente del con siglio di
ammin is trazione affer ma: «Ricor do altresì che è sta to affida to alla soci età Sin tec ni ca incar i co per la
prog et tazione delle opere di urban iz zazione defin i tive ed esec u tive rel a tive allo stral cio 2. L’incarico
è sta to con fer i to per la som ma di euro 155.000,00+iva ed oneri acces sori. Le modal ità di paga men ‐
to sono anco ra da definire. Occorre pre cis are che il paga men to degli oneri derivan ti dall’incarico a
Sin tec ni ca sarà sostenu to dal rica va to del la fat tura che la nos tra Coop er a ti va emet terà nei con fron ‐
ti del Comune di Piom bi no rel a ti va mente alla prog et tazione delle opere di urban iz zazione pre viste
nel la con ven zione. Una vol ta emes sa ques ta fat tura, copia del la stes sa sarà pre sen ta ta alla ban ca
Ifis di Pisa che si è dichiara ta dis pos ta a scon tar la al 90% dell’imponibile».
Sì per ché la Con tad i na Toscana ha del e ga to (ma non viene mai spie ga to se lo ha fat to dopo aver
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esper i to una gara), non aven do al suo inter no le nec es sarie pro fes sion al ità, la prog et tazione alla so‐
ci età Sin tec ni ca di Ceci na e ques ta ha con seg na to un prog et to che il Comune stes so definisce “piut ‐
tosto leg gero” nel sen so che gli elab o rati redat ti sono con no tati dal min i mo det taglio prog et tuale
pos si bile per un prog et to definit vo anche se suf fi ci en ti a dare l’idea delle opere e del loro cos to pari
a 4.952.802,38 euro.
Nel frat tem po comunque nes suna opera di urban iz zazione real iz za ta dal Comune o dal la Con tad i na
Toscana è inizia ta e nes suna impre sa si è inse di a ta.

© 2018 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

Ti potrebbero interessare:

La Contadina inattiva, l'Apea
deserta

Nuovo sviluppo nasce da distri‐
butore di benzina

Venti milioni stanziati, un solo
progetto finanziato

10 settembre 2018
In "News dal territorio"

19 ottobre 2018
In "News dal territorio"

23 settembre 2018
In "News dal territorio"

https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/la-contadina-inoperosa-lapea-deserta/
https://www.stileliberonews.org/nuovo-sviluppo-nasce-da-distributore-di-benzina/
https://www.stileliberonews.org/venti-milioni-stanziati-un-solo-progetto-finanziato/


24/11/18, 15)34La lunga marcia del distributore di benzina in Apea - Stile libero

Pagina 1 di 2https://www.stileliberonews.org/la-lunga-marcia-del-distributore-benzina-apea/

Nel cer chio rosso la parte dell’
Apea, sul la via del la Principes sa,

pre vista per il dis trib u tore di ben z i ‐
na

La lunga marcia del distributore di benzina in
Apea

•

PIOMBINO 27 otto bre 2017 — Davvero lun ga la stra da per real iz zare a Col ma ta nell’ area Apea un
dis trib u tore di ben z i na. Siamo di fronte ad un’ulteriore pro ro ga del la pro ce du ra selet ti va di aziende
per l’assegnazione di aree des ti nate a dis tribuzione di car bu ran ti con attiv ità con nesse e com ple ‐
men tari pub bli ca ta da “La Con tad i na Toscana” Soci età Coop er a ti va Sociale ONLUS (reg is tra ta alla
Cam era di Com mer cio come inat ti va, ndr), sogget to gestore (SG) dell’area per volon tà del Comune
di Piom bi no. La sca den za per la pre sen tazione del la doman da è sta ta pos tic i pa ta al 30 novem bre
2017 dopo che nel pas sato era sta ta indi vid u a ta pri ma nel 5 mag gio e poi nel 2 otto bre. Eppure
le cose sem bra vano fat te, dato che nel luglio 2017 il pres i dente del la Con tad i na Toscana infor ma va
il Comune di Piom bi no che vi era no due dis tinte soci età, con cui vi era no sta ti già molti con tat ti,
che ave vano man i fes ta to la volon tà di inse di ar si in un’area di 5.800 metri qua drati.
Il testo dell’ avvi so pub bli co era sta to approva to dal la Giun ta comu nale il 17 mar zo 2017.

Il prog et to da pre sentare avrebbe dovu to prevedere (e deve
prevedere tut to ra) come servizi obbli ga tori l’erogazione di
ben zine e gaso lio com pre so il self ser vice, metano per auto ‐
trazione, g.p.l., metano ded i ca to al riforn i men to mezzi pe‐
san ti e pub bli ci, la pre sen za di una postazione per ricar i ca
elet tri ca dei veicoli, di dis pos i tivi self ser vice prepaga men ‐
to, di una capaci ta di com pres sione adegua ta al numero
degli eroga tori, di un impianto foto voltaico o sis tema di
cogen er azione a gas, di pen si line di cop er tu ra aree di rifor‐
n i men to, di servizi igien i ci pub bli ci per uten ti anche diver ‐
sa mente abili, di aree di sos ta per autove icoli e poi il recu ‐
pero delle acque di pri ma piog gia, impianti igien i co san i tari
per residui organi ci e acque chiare e luride rac colte dagli
auto car a van. Si prevede vano inoltre alcu ni servizi com ple ‐
men tari non obbli ga tori, ma pre vile gianti nel la val u tazione:
dis pos i tivi self ser vice post paga men to, attiv ità di ven di ta
al det taglio, attiv ità di som min is trazione ali men ti e bevan‐
de, attiv ità di ven di ta di stam pa quo tid i ana e peri od i ca,
attiv ità di ven di ta di tabac chi lot terie e sim i lari, servizi

inte gra tivi all’automobile e all’automobilista. Alcune prestazioni ambi en tali veni vano anch’esse date
come pre vile gianti: pre sen za di soluzioni per il risparmio idri co, pre sen za aree ver di, pre sen za alber ‐
a ture ad alto fus to.
Il pro po nente si dove va (e si deve) impeg nare a pagare dei cor rispet tivi rel a tivi alle com po nen ti
immo bil iari dell’insediamento così cal co late:

costo del lotto oggetto di assegnazione definitiva, determinato dal Comune di Piombino, al netto di IVA, pari a
147.000 euro,
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quota parte degli importi delle opere di urbanizzazione, di sistemazione idraulica da sostenere dal SG, oltre a spese
tecniche e generali già sostenute dal SG nell’esercizio delle sue funzioni, pari a 411.600 euro (La Contadina
Toscana, SG, è registrata alla Camera di Commercio come inattiva, ndr);

costi di progettazione degli edifici annessi e complementari demandata in via esclusiva al SG, secondo le specifiche
richieste dell’impresa assegnataria (il costo del servizio di progettazione definitiva è pari al 4% del costo di
costruzione; la prestazione comprende la progettazione architettonica, acustica, impiantistica ed energetica neces-
saria per l’acquisizione dei titoli abilitativi da parte del Comune mentre non comprende la progettazione esecutiva e
le attività professionali di direzione lavori, sicurezza e collaudi, né le pratiche di frazionamento e accatastamento);

costi di realizzazione degli edifici annessi e complementari, secondo le specifiche previste nell’ apposito accordo pri-
vato tra SG e azienda.

Lim i tata mente alle attiv ità com mer ciali e di servizio, il sogget to asseg natario del lot to dovrà ver ‐
sare al Comune di Piom bi no, in sede di ritiro del per me s so di costru ire, il con trib u to sul cos to di
costruzione.
Infine da prevedere il cor rispet ti vo rel a ti vo alle for ni ture e uten ze dovrà essere cor rispos to men sil ‐
mente in base all’effettivo uso dei servizi con sumati ed in quo ta parte, pari alla super fi cie occu pa ta,
per quel li indi vis i bili.
Vedremo cosa suc ced erà il 30 novem bre.
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Un distributore policarburante di là da venire
•

PIOMBINO 5 gen naio 2018 – Chi, super a ta la frazione di Fiorenti na, con tin ua a per cor rere la stra ‐
da provin ciale del la Principes sa ver so San Vin cen zo può notare sul la destra un cartel lo, non gran ‐
dis si mo, che, su sfon do gial lo, reca la scrit ta APEA. Indi ca un’area pro dut ti va eco logi ca mente at‐
trez za ta des ti na ta all’insediamento di attiv ità eco nomiche carat ter iz za ta dal la pre sen za di un sog‐
get to gestore dell’area, che con la parte ci pazione delle imp rese inse di ate gestisce le regole e gov er na
la ges tione ambi en tale dell’area con adeguati stru men ti, come un sis tema di ges tione ambi en tale e
di qual ità dell’ambito pro dut ti vo (così si esprime stes so Comune di Piom bi no nel suo sito, ndr).
Indi vid u a ta nell’area di Col ma ta, nel Comune di Piom bi no, com pre sa tra la stra da di acces so alla
cit tà e la fer rovia, con siste in cir ca 33 ettari di cui 26 inse di a bili. Ne è gestore, incar i ca to dal Co‐
mune, una soci età coop er a ti va cos ti tui ta da cinque soci, denom i na ta “La Con tad i na Toscana Soci ‐
età Coop er a ti va Sociale O.N.L.U.S.”, nata nell’ottobre 2012 e da allo ra inat ti va, che deve curare
anche la prog et tazione e la real iz zazione delle opere nec es sarie (all’inizio era pre vis to un inves ti ‐
men to di oltre 79 mil ioni di euro).
Là dove è il cartel lo avrebbe dovu to esser ci da tem po un dis trib u tore poli car bu rante ben attrez za to
ma niente c’è. Addirit tura nel sito dell’ Apea si può leg gere “pro ce du ra selet ti va per la dis tribuzio‐
ne di car bu ran ti — doman da di parte ci pazione sen za sca den za” ed in quel lo del Comune di Piom ‐
bi no che il sogget to gestore Apea ha comu ni ca to all’amministrazione comu nale che i ter mi ni del
ban do, scadu ti il 30 novem bre, sono pro ro gati sen za ter mine di sca den za. Evi den te mente nes suno
ha parte ci pa to al ban do e così la sca den za è sta ta pro ro ga ta sine die. La cosa inter es sante è che i
ten ta tivi per far real iz zare un dis trib u tore poli car bu rante lì van no avan ti dal mar zo 2017 quan do
il Comune di Piom bi no ave va approva to il rel a ti vo avvi so pub bli co, questo era sta to pub bli ca to e
per tre volte era no sta to super ate le sca den ze date (5 mag gio, 2 otto bre, 30 novem bre 2017)
sen za che suc cedesse niente. Ma la cosa più inter es sante è il fat to che La Con tad i na in una comu ni ‐
cazione al Comune di Piom bi no del 13 luglio 2017 ave va assi cu ra to che per quel dis trib u tore poli ‐
car bu rante vi era no “due dis tinte soci età, con cui vi sono sta ti già molti con tat ti, che han no man i ‐
fes ta to la volon tà di inse di ar si”.
Ma quel la comu ni cazione è ancor più inter es sante per ciò che dice sull’attuazione almeno del pri mo
stral cio dell’insediamento Apea che, si dice, risul ta essere “inter es sato per la sua com ple ta super fi ‐
cie da richi este di inse di a men to da parte di sogget ti che han no man i fes ta to la volon tà di avvaler si
del SG (sogget to gestore, cioè La Con tad i na, ndr) per l’edificazione degli edi fi ci pro dut tivi. Per tan ‐
to, con rifer i men to a quan to dis ci plina to nel la con ven zione oper a ti va (art. 1, pun to 1.1), si richiede
il trasfer i men to in dirit to di super fi cie, fin da subito, di tut ti i lot ti pro dut tivi col lo cati nel pri mo
stral cio fun zionale”.
Chi legge la let tera si rende con to che dal pun to di vista di impeg ni reali e for mal mente defin i ti c’è
un po’ poco, la vicen da del dis trib u tore poli car bu rante del resto lo dimostra, ma tant’è al Comune
questo bas ta e la Giun ta comu nale il 17 agos to 2017 appro va lo schema di con ven zione per la dis ‐
ci plina del con fer i men to in dirit to di super fi cie a La Con tad i na delle aree ricom p rese nel pri mo
stral cio fun zionale e del lo schema di con trat to per la dis ci plina del la ces sione in pro pri età dei lot ti
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La giun ta comu nale di Piom bi no

pro dut tivi alle imp rese e le obbligazioni ed i rap por ‐
ti tra le stesse imp rese e La Con tad i na. La moti va‐
zione è pro prio rel a ti va al fat to che “risul tano op‐
zion ate, da parte di imp rese inter es sate ad inse di ar ‐
si nell’APEA che inten dono avvaler si del SG per
l’edificazione degli edi fi ci pro dut tivi, aree per com p ‐
lessivi mq. 58.000 cir ca col lo cate nel lo stral cio fun ‐
zionale 1, così come risul ta dal la comu ni cazione del
SG in data 13.07.2017”. Il Comune di Piom bi no di
aree opzion ate e mai dopo anni attrez zate se ne in‐
tende: vicen da Cevital/Aferpi/Piombino Logis tics
docet.
Nat u ral mente non man ca un pizzi co, e qual cosa in

più, di retor i ca con cui si ricor da che l’intervento
è volto a consentire lo sviluppo del nuovo ambito produttivo di Colmata nel rispetto del modello e dei valori propri
delle aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA);

è volto a valorizzare l’ambito di riferimento, con implementazione dei livelli occupazionali comunali e sovra-comu-
nali, rendendo, peraltro, l’APEA un modello di riferimento nella gestione sostenibile degli ambiti produttivi;

risponde agli obiettivi perseguiti dell’amministrazione di diversificazione economica del territorio e di incentivazione
allo sviluppo della PMI, secondo principi di sostenibilità ambientale.

E poi si deman da al diri gente del set tore pro gram mazione ter ri to ri ale ed eco nom i ca l’approvazione
e la sot to scrizione dei sin goli con trat ti di ces sione dei lot ti pro dut tivi da stip u lare con le imp rese
asseg natarie.
Non risul ta ad oggi approva to o sot to scrit to alcunché.
Ma del resto c’è tem po vis to che la con ven zione per il con fer i men to al sogget to gestore di aree in
dirit to di super fi cie ricom p rese nel pri mo stral cio fun zionale sta bilisce che  La Con tad i na si impeg ‐
na a real iz zare entro il 31 dicem bre 2018 “le opere di urban iz zazione rel a tive al pri mo stral cio
fun zionale nec es sarie a garan tire la piena fun zion al ità delle opere del sec on do stral cio fun zionale,
che ver ran no real iz zate a cura del Comune con finanzi a men to regionale, fat te salve even tu ali pro ‐
roghe da con cor dare tra le par ti. In ogni caso la com ple ta ese cuzione delle opere di urban iz zazione
affer en ti al pri mo stral cio fun zionale dovrà avvenire entro il 30 giug no 2019”.
D’altra parte non si può pre tendere di più da una coop er a ti va sociale di tipo B con cinque soci da
sem pre inat ti va.
Mag a ri bisog na va preved er lo quan do nell’otto bre 2013 fu pre so atto del la “pro pos ta avan za ta al‐
l’amministrazione comu nale nell’agos to 2013 da parte del la soc. coop er a ti va denom i na ta “La Con ‐
tad i na Toscana” Soci età Coop er a ti va Sociale — ONLUS, vol ta a pro muo vere l’attuazione di una
APEA” e fu pro mossa una pro ce du ra di evi den za pub bli ca “al fine di ver i fi care se sus sis tano inter es ‐
si con cor ren ti e/o pro poste alter na tive da parte di altri oper a tori pri vati”. Con tin u ano le analo gie
con la vicen da delle aree dema niali marit time opzion ate da Cevital/Aferpi/Piombino Logis tics.
Invece non furono richi esti da parte del Comune, sia a La Con tad i na sia a even tu ali pre tenden ti,
tra i req ui si ti nec es sari qualche anno di espe rien za, qualche prog et to già real iz za to, uno o più bilan ‐
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ci attivi e qualche garanzia eco nom i ca e finanziaria.
Per un inves ti men to di oltre 79 mil ioni di euro mag a ri non sarebbe sta to dis dicev ole pre tender lo.
Ma non fu fat to.
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Attuare le prescrizioni e rivedere il piano
RiMateria

pervenuta in redazione

PIOMBINO 11 gen naio 2018 — In segui to alla dif fi da effet tua ta dal la Regione Toscana a RiMa te ria
il 28 novem bre 2017 in poco tem po (sot to le feste natal izie) 108 cit ta di ni fir matari han no invi a to ai
con sigli comu nali ed ai sin daci di San Vin cen zo, Campiglia Marit ti ma e Piom bi no, all’ARPAT Pio‐
m bi no Elba ed alla Regione Toscana la bre vis si ma let tera sot to ripor ta ta. La let tera com ple ta dal‐
le 108 firme è sta ta man da ta rac co man da ta con rice vu ta di ritorno  mart edì 9 gen naio a tut ti i
sogget ti indi cati.
In sin te si si chiede il pieno rispet to delle nor mali norme di con duzione di una dis car i ca che sono da
anni dis at tese. Si chiede che la Regione Toscana fac cia rispettare quan to da lei ordi na to e non at‐
tua to o effet tua to solo parzial mente (trat ta men to bio gas, trat ta men to per co la to, anal isi in loco a
cam pi one dei rifiu ti in entra ta, anal isi aria ed acque sot ter ra nee, canal iz zazione acque pio vane,
ecc..) per ché l’attuale situ azione (final mente ril e va ta anche da un ente statale e non solo dalle de‐
nunce dei cit ta di ni) è causa di dan no sia ai cit ta di ni che all’ambiente. I 108 cit ta di ni chiedono oltre
alla tutela del la pro pria salute di rivedere il piano indus tri ale di RiMa te ria che di fat to, una vol ta
com ple ta ta la quar ta vari ante alle opere di chiusura del la dis car i ca di Ischia di Cro ciano in local ità
Col ma ta a Piom bi no, prevede la costruzione di una nuo va enorme dis car i ca per rifiu ti spe ciali (in‐
dus tri ali) e forse peri colosi nel la stes sa zona.
La bre vis si ma let tera è sta ta scrit ta PRIMA dei fat ti di Livorno, nelle cui indagi ni è coin vol ta anche
RiMa te ria, e solo per questo non sono sta ti pre si in con sid er azione questi ulti mi avven i men ti.
Ques ta la let tera fir ma ta:
Ai Sin daci ed ai Con sigli Comu nali di Piom bi no, Campiglia Marit ti ma, San Vin cen zo soci di RiMa ‐
te ria Spa
Alla Regione Toscana
Direzione Ambi ente ed Ener gia
Set tore Boni fiche e Autor iz zazione Rifiu ti
Alla atten zione del Respon s abile di set tore: Rafanel li Andrea
Al Dipar ti men to ARPAT Piom bi no-Elba
La Regione Toscana per il man ca to rispet to delle pre scrizioni AIA ha dif fida to il 29 novem bre 2017
la Soc. RiMa te ria. Ripor ti amo sin teti ca mente solo alcu ni dei motivi che han no moti va to il grave
provved i men to:
man ca ta aspi razione e trat ta men to del bio gas (metano, anidride car bon i ca, ecc. dal la dis car i ca oggi
si lib er a no diret ta mente nell’aria),
assen za di cop er tu ra delle par ti del la dis car i ca non più uti liz zate, man cate cop er ture gior naliere
delle par ti uti liz zate,
ges tione del fronte di scari co dei rifiu ti trop po ampio,
man ca ta regi mazione delle acque mete oriche,
man ca ta effet tuazione del la ver i fi ca ana lit i ca in loco dei rifiu ti ammes si in dis car i ca, ecc…
Ques ta situ azione si pro trae da anni e i cit ta di ni di Col ma ta subis co sia un dan no eco nom i co (sva l ‐
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u tazione degli immo bili) sia alla loro salute men tre l’ambiente viene inquina to nelle varie matri ci
(cer to è l’inquinamento dell’aria). Ma la dif fi da con tiene molte altre osser vazioni pre oc cu pan ti ad
esem pio: sono state accettate mis cele derivate da trat ta men ti di rifiu ti indus tri ali con fer i ti dal la
Soc. Tec noam bi ente (prob a bil mente oper ante nel com pren so rio del cuoio del la Provin cia di Pisa)
sen za che nel la doc u men tazione fos se spec i fi ca to i tipi di rifiu ti che com ponevano la mis cela accol ‐
ta. Si ipo tiz za la pos si bil ità che il per co la to abbia super a to le argina ture del fon do vas ca del la dis ‐
car i ca dis per den dosi nell’ambiente cir costante; ecc…
In sostan za, anche con la nuo va ges tione, la Regione Toscana affer ma:” Accer ta to, per quan to so‐
pra ripor ta to che la ges tione del la dis car i ca a oggi con dot ta in maniera non adegua ta alle norme
tec niche di rifer i men to e dif forme mente a quan to autor iz za to e che non risul tano appli cate le pre ‐
scrizioni…” si vede costret ta ad ORDINARE alla Soc. RiMa te ria Spa l’attivazione imme di a ta, sen za
ulte ri ori e immo ti vati ritar di e non oltre il ter mine mas si mo di 30 giorni dal la noti fi ca del pre sente
atto, di tutte le azioni nec es sarie a elim inare le inosser vanze ril e vate,…” e det ta una serie di azioni
tra cui appun to: ripristinare l’estrazione ed il trat ta men to del bio gas; effet tuare ver i fiche analitiche
in loco sui rifiu ti in ingres so, ammes si allo smal ti men to; ver i fi care l’efficienza del la estrazione del
per co la to; effet tuare le cop er ture, ecc…
Chiedi amo quin di ai sin daci, a tut ti i Comu ni pro pri etari del la dis car i ca ed al socio pri va to di effet ‐
tuare imme di ata mente quan to richiesto dal la Regione, inter ve nen do imme di ata mente a finanziare le
opere sud dette qualo ra RiMa te ria non avesse sol di a suf fi cien za! La nos tra salute e l’ambiente non
pos sono aspettare oltre o essere sub or di nate alle disponi bil ità finanziarie di RiMa te ria.
Chiedi amo inoltre di ver i fi care i mezzi e le con dizioni con cui i lavo ra tori oper a no sul la dis car i ca
per ché oggi trat tano rifiu ti molto più peri colosi di quel li di orig ine urbana.
Chiedi amo al Dipar ti men to ARPAT Piom bi no-Elba di ver i fi care al più presto lo sta to delle acque
sot ter ra nee, in relazione al per co la to prodot to dal la dis car i ca e l’aria, in relazione alle emis sioni dif ‐
fuse dal la dis car i ca.
Chiedi amo ai sin daci di Piom bi no, Campiglia Marit ti ma, San Vin cen zo di far si pro mo tori per tute ‐
lare la salute dei suoi concit ta di ni.
Chiedi amo alla Regione Toscana di fare rispettare quan to da lei ordi na to!
Ma la ges tione del la dis car i ca non è fonte di pre oc cu pazione e dan no dei soli cit ta di ni di Col ma ta, è
espe rien za comune di tut ti i cit ta di ni di Piom bi no e dei tur isti chi ud ere i finestri ni delle auto per il
puz zo insop porta bile quan do per recar si d’estate ver so le spi agge del la cos ta Est a vocazione tur is ‐
ti ca si tran si ta davan ti alla dis car i ca. Altre pre oc cu pazioni si orig i nano da quan to più volte dichia‐
ra to ver bal mente e pub bli ca mente dal Pres i dente di RiMa te ria: dopo avere rialza to la dis car i ca
ASIU e riem pi to lo spazio che la sep a ra dal la dis car i ca ex-Luc chi ni rialz er e mo anche quest’ultima e
creer e mo una nuo va ampia dis car i ca nell’area con fi nante. Tale nuo va dis car i ca, affer ma, con ter rà
rifiu ti spe ciali( indus tri ali, ecc.) e anche peri colosi se ci rilascer an no le autor iz zazioni. Pari pre oc cu ‐
pazioni coin vol go no anche le pre viste attiv ità di trat ta men to rifiu ti che si svol ger an no nei capan ‐
noni su cui chiedi amo mag giori infor mazioni.
Chiedi amo ed invi ti amo i Comu ni soci di RiMa te ria a ricon sid er are tale piano, pen si amo che creare
nuove dis cariche, accogliere numerose ditte che inten dono trattare anche rifiu ti peri colosi esclu da lo
svilup po di altre attiv ità che potreb bero dare mag giore occu pazione. Rite ni amo infine la zona non
adat ta a dis cariche, quel la che si vuole uti liz zare era una palude, siamo in pre sen za di una fal da
super fi ciale a bassis si mo liv el lo, siamo vici ni alla cit tà ed al mare, zona in cui molte par ti sono a
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ris chio idrauli co ele va to per la vic i nan za del fiume Cor nia e del con fi nante fos so Cor nia Vec chia.
Siamo in un SIN da bonifi care! Non è una zona adat ta a nuove dis cariche o a trattare i rifiu ti spe ‐
ciali e peri colosi.

let tera fir ma ta da 108 cit ta di ni
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La diversificazione passa da Colmata
pervenuta in redazione

PIOMBINO 18 gen naio 2018 — Al via i pri mi lavori di sis temazione dell’ambito pro dut ti vo di Col ‐
ma ta in atte sa di par tire con le prime opere di urban iz zazione. Dopo l’approvazione nel cor so del
2017 dei tre prog et ti esec u tivi di opere pub bliche rel a tivi all’infrastrutturazione e all’urbanizzazione
del 2° lot to dell’area, alla real iz zazione del sovrap pas so fer roviario da Col ma ta alle Terre Rosse a
cura dell’Autorità Por tuale, e al poten zi a men to dei servizi idri ci inte grati da parte di Asa, è sta to
avvi a to il pri mo stral cio di lavori pre lim i nari con la recinzione dell’ambito. Il prossi mo mer coledì
saran no pre sen tati i prog et ti esec u tivi delle opere di urban iz zazione da avviare a breve.
“Il prob le ma prin ci pale che ave va Piom bi no sul ver sante delle pic cole e medie imp rese era quel lo di
non avere aree disponi bili per inse di a men ti pro dut tivi uti liz z abili in tem pi non bib li ci – affer ma il
vicesin da co e asses sore alle attiv ità pro dut tive Ste fano Fer ri ni – l’obiettivo è sem pre sta to quel lo di
far parte ci pare le imp rese ai ban di che l’accordo di pro gram ma e gli altri stru men ti agevola tivi re‐
gion ali e nazion ali met te vano a dis po sizione. C’erano risorse, poten zial mente anche imp rese, ma
non aree disponi bili.
Con l’avvio dei lavori a Col ma ta – con tin ua Fer ri ni — ci saran no le aree che con sen ti ran no alle
imp rese che vogliono usufruire delle risorse disponi bili di inse di ar si. Aree che avran no la pos si bil ità
per al tro di essere col le gate diret ta mente alle nuove aree del por to tramite il sovrap pas so fer roviario
finanzi a to con le opere di infra strut turazione ed urban iz zazione pre viste dall’accordo di pro gram ‐
ma. La diver si fi cazione pas sa anche dal lo svilup po di queste aree”.
L’ambito pro dut ti vo di Col ma ta rico pre una super fi cie com p lessi va di 63.950 mq, Un’area pro dut ti ‐
va eco logi ca mente attrez za ta (APEA) des ti na ta all’insediamento di attiv ità eco nomiche e gesti ta da
un uni co gestore, che con la parte ci pazione delle imp rese inse di ate gestisce le regole e gov er na la
ges tione ambi en tale dell’area. In questo caso il sogget to uni co dell’area, la Con tad i na Toscana, è
una soci età coop er a ti va onlus, che nell’agosto 2013 ave va avan za to all’amministrazione comu nale
una pro pos ta vol ta a pro muo vere l’attuazione dell’Apea facen dosi cari co del la ver i fi ca di fat tibil ità
dell’iniziativa. Sul la base di una con ven zione quadro con il Comune di Piom bi no sot to scrit ta nel
2014, la “Con tad i na Toscana” ave va poi pre sen ta to gli elab o rati del PIP di Col ma ta. Il piano era
sta to approva to nel feb braio 2016 e prevede il rag giung i men to di tutte le prestazioni di carat tere
ambi en tale nec es sarie per la qual i fi cazione dell’area pro dut ti va come APEA.
Le aree sono des ti nate ad uso arti gianale, di servizio e com mer ciale, con esclu sione del la dis tribu‐
zione ali menta re.
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Anche una regata storica di vele latine in
aprile

pervenuta in redazione

PIOMBINO 21 feb braio 2018 — Un incon tro a 360 gra di sui temi del la vivi bil ità del la cit tà e del suo
svilup po. Lunedì 19 feb braio il sin da co Mas si mo Giu liani, insieme al vicesin da co Ste fano Fer ri ‐
ni, all’assessore ai lavori pub bli ci Clau dio Capuano e all’assessore alle politiche sociali Marghe‐
ri ta Di Gior gi, han no incon tra to alcu ni rap p re sen tan ti del comi ta to “Salvi amo Piom bi no” (Sab ‐
ri na e Fran co Bac ci) per un con fron to sulle tem atiche soll e vate dai cit ta di ni.
Il comi ta to ha infat ti spie ga to al sin da co come l’intento di questi incon tri sia quel lo di dialog a re e
dare un con trib u to all’amministrazione comu nale per per me t tere alla cit tà di uscire dal la situ azione
di forte crisi socio eco nom i ca e per ché siano trovati stru men ti per dare respiro alle attiv ità com ‐
mer ciali, utili anche al rilan cio dell’industria ed a un mag giore svilup po del tur is mo sul ter ri to rio di
Piom bi no.
Nel la riu nione il comi ta to ha mes so sul tap peto una serie di ques tioni, che poi ver ran no appro fon ‐
dite in altri incon tri sin goli da pro gram mare di vol ta in vol ta.
Sul tema delle attiv ità pro dut tive, sono state chi este infor mazioni sul la real iz zazione dell’area pro ‐
dut ti va eco logi ca mente attrez za ta di Col ma ta Apea. Il vicesin da co Fer ri ni ha pre cisato che sono
iniziate le opere di livel la men to e sono sta ti approvati due stral ci di inter ven ti per l’urbanizzazione
e l’infrastrutturazione dell’area (non sot to pos ta a Sin) di 33 ettari, com pre si gli impianti di addu‐
zione idri ca. È pre vis to anche un sovrap pas so fer roviario che col legherà quelle aree con l’autorità
por tuale. Il crono pro gram ma prevede per giug no 2018 l’avvio del la gara di appal to per l’urbanizza‐
zione dell’area a cura del sogget to gestore; entro agosto/settembre del lo stes so anno l’avvio del la
gare di appal to per i lavori di infra strut turazione dell’area, di adegua men to e poten zi a men to del la
rete impianti di Asa e del cav al ca fer rovia Terre Rosse; il ter mine lavori è pre vis to per il 2020.
Nel cor so del la dis cus sione è sta to fat to un pun to anche sul la 398, per la quale il sin da co ha con fer ‐
ma to il reper i men to delle risorse e l’inizio dei lavori del trat to fino al Capez zuo lo alla fine di questo
anno, sul por to del la Chiusa, che sta andan do avan ti con il com ple ta men to dell’iter autor iz za ti vo, e
di altri inter ven ti di pro gram mazione urban is ti ca.
Il sin da co ha spie ga to inoltre che nel 2017 il Comune ha acce so mutui per oltre 2 mil ioni ed è rius ‐
ci to a inter cettare i fon di nazion ali per il recu pero dell’area di via Roma e del la stazione di Piom bi ‐
no attra ver so il ban do di rigen er azione urbana del Min is tero delle infra strut ture.
Altre ques tioni affrontate sono state quelle rel a tive al miglio ra men to del cen tro cit tadi no e la via ‐
bil ità a Barat ti.
Rispet to a questi, l’assessore ai Lavori Pub bli ci Capuano ha sot to lin eato che nel bilan cio 2018 sarà
effet tua ta la prog et tazione esec u ti va per la riqual i fi cazione di Piaz za Ver di, Piaz za Cap pel let ti. L’i‐
nizio dei lavori è pre vis to ragionevol mente pri ma del ter mine del la leg is latu ra. Per il polo cul tur ale
l’assessore ha spie ga to che i ritar di sono dovu ti a prob lem atiche con la dit ta a cui era no sta ti asseg ‐
nati i lavori. Sono pre viste due gare entro l’anno (una per gli infis si e l’altra per impianti e com ple ‐
ta men ti edili).
Giu liani ha aggiun to che sono pre visti inter ven ti anche su alcu ni parchi cit ta di ni: il Par co 8 Mar zo,
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il par co del la Rimem bran za e Piaz za Dante.
In mer i to a Barat ti Capuano ha invece pre cisato che nel PUMS, Piano urbano del la mobil ità soste‐
ni bile, c’è in pre vi sione un alleg ger i men to del traf fi co a Barat ti, con l’approssimarsi del la sta gione
esti va, attra ver so un mec ca n is mo autom a tiz za to di parcheg gi a numero chiu so.
Infine la richi es ta di even ti cul tur ali a fini tur is ti ci che siano attrat tivi per il ter ri to rio e per le atti‐
v ità com mer ciali. Il vicesin da co Fer ri ni a questo propos i to, ha par la to di alcu ni even ti in pro gram ‐
ma che van no in ques ta direzione, tra questi una rega ta stor i ca di vele latine tra il 28 e il 29 aprile
a Piom bi no, nell’occasione del pri mo ponte dell’anno, in cui sono pre visti molti poten ziali tur isti e
attorno alla quale ver ran no real iz zate altre inizia tive di richi amo.
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BANDI, CONVENZIONI, PROGETTAZIONI, DELIBERAZIONI MA NIENTE PIÙ

Giri e rigiri di una zona industriale “green”
•

PIOMBINO 22 feb braio 2018 — Men tre il vicesin da co di Piom bi no Ste fano Fer ri ni è indaf fara to a
ricer care impren di tori che vogliano real iz zare il dis trib u tore poli car bu rate nell’ Area Pro dut ti va
Eco logi ca mente Attrez za ta (Apea) in local ità Col ma ta, vis to che alle sca den ze dell’avviso pub bli co
per la sua real iz zazione (5 mag gio, 2 otto bre, 30 novem bre 2017) nes suno si è can dida to, anche quei
pochi lavori di sis temazione del ter reno che recen te mente sono sta ti effet tuati sono già ter mi nati.
Opere pre lim i nari di recinzione area di cantiere e ripro fi latu ra mor fo log i ca le ha def i nite “La Con ‐
tad i na Toscana” Coop er a ti va sociale Onlus (impre sa coop er a ti va sociale con cinque soci di cui tre
nel con siglio di ammin is trazione nata nel 2012 e da allo ra inat ti va), sogget to gestore dell’Apea a
segui to di un’indagine di mer ca to tesa a ver i fi care se sus sistessero inter es si con cor ren ti e/o pro poste
alter na tive alla pro pos ta già for mu la ta dal la Con tad i na stes sa, nel la richi es ta di manuten zione stra ‐
or di nar ia che ha pre sen ta to al Comune il 27 dicem bre 2017 (prog et tista il geome tra Lui gi Raio la).
Nel frat tem po la stes sa Con tad i na ha pre sen ta to il 18 gen naio 2018 alcune richi este di per me s so a
costru ire del pri mo stral cio del la stes sa Apea (il piano com p lessi vo ne prevede tre)

opere urbanizzazione Apea substralcio 1a

opere urbanizzazione Apea substralcio 1b

opere urbanizzazione Apea substralcio 1c

e poi di nuo vo il 26 gen naio 2018
opere di urbanizzazione area Apea — substralcio 1b

opere di urbanizzazione area Apea substralcio 1c

opere di urbanizzazione area Apea substralcio 1a

(progettista l’architetto Anna Maria Marrocco, altresì membro del consiglio di amministrazione della Contadina).

Abbi amo mes so il tut to nell’ordine in cui com pare nel sito web del Comune di Piom bi no.
La com ple ta ese cuzione di queste opere di urban iz zazione dovrà avvenire entro il 30 giug no 2019
fat te salve even tu ali pro roghe.
Il 21 dicem bre 2017 la Regione Toscana ha accorda to al Comune di Piom bi no un finanzi a men to di
7.999.577,12 euro per

opere di urbanizzazione relative al secondo stralcio dell’ambito produttivo Apea (contributo di a 4.999.577,12 euro),

interventi di adeguamento della viabilità di collegamento tra l’ambito produttivo di Colmata e l’ambito produttivo del
Gagno (contributo di 300.000 euro)

interventi di adeguamento e potenziamento reti e impianti tecnologici del servizio idrico integrato, dorsale di
distribuzione/adduzione rete idrica nel tratto compreso tra loc. Montegemoli e loc. Terre Rosse, (contributo di
2.700.000 euro).
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La com ple ta ese cuzione delle opere finanzi ate dovrà avvenire entro il 31 dicem bre 2020.
Il 10 novem bre 2017 la Giun ta comu nale di Piom bi no ave va approva to lo schema di con ven zione
per la real iz zazione delle opere pre lim i nari di livel la men to, di urban iz zazione e di mes sa in sicurez ‐
za idrauli ca e geo mor fo log i ca rel a tive al pri mo stral cio fun zionale e lo schema di con trat to di ces ‐
sione dei lot ti pro dut tivi dopo aver pre so atto di una comu ni cazione del 13 luglio 2017 del la Con ‐
tad i na sec on do la quale in esi to alle pro ce dure di evi den za pub bli ca per l’assegnazione dei lot ti pro ‐
dut tivi ricom pre si nel pri mo e sec on do stral cio fun zionale risul ta vano opzionati, da parte di imp rese
inter es sate ad inse di ar si, 58.000 metri qua drati cir ca col lo cati nel pri mo stral cio dell’Apea. Prati ca ‐
mente tut to il pri mo stral cio. L’elenco delle aziende era sif fat to:

CREO per la produzione di biocarbone,

ECOLINE TYRE per lo smaltimento di pneumatici,

DAL PONT, per la creazione di un esercizio commerciale di articoli sportivi, con annessi servizi e sale attrezzate per
corsi di varie discièpline (boxe, arti marziali, danza, ecc),

DISTRIBUTORI POLICARBURANTE,

DIFE per la produzione di gasolio dalla plastica,

ESERCIZIO COMMERCIALE,

AGGREGAZIONE DI PICCOLI ARTIGIANI PER ATTIVITÀ COME AUTOFFICINA, RIPARAZIONI, SERVIZI PER ANIMALI.

Tra val u tazioni di impat to ambi en tale non con cluse, finanzi a men ti non ottenu ti, ban di pro ro gati e
andati deser ti nes sun accor do oper a ti vo ad oggi con queste soci età si è con clu so.
Ma ciò che vale la pena di sot to lin eare, anche alla luce delle vicende rac con tate sopra, è la dif feren ‐
za tra ciò che sta va scrit to nel la pro pos ta pre sen ta ta dal la Con tad i na il 14 agos to 2013, fat ta pro ‐
pria defin i ti va mente dal Comune di Piom bi no il 12 mar zo 2014, e nel lo stes so stu dio di sosteni bil ità
eco nom i co finanziario elab o ra to dal la stes sa Con tad i na.
La pro pos ta prevede va

creazione di un Polo per il Recupero di Materia e Prodotti,

creazione di un Polo Tecnologico “Agro –Alimentare”,

fornitura di servizi alle imprese per la gestione unitaria dell area come
waste management,
energy management,
water management,
mobility management,
servizi di logistica,
supporto amministrativo,
registrazione alla cleaner production,
formazione,
supporto tecnico (ossia formazione-comunicazione specifica per singolo processo produttivo, presso l’azienda),
intermediazione (attività svolta verso l’esterno, sia per alleggerire le imprese dall’espletamento di procedure buro-
cratiche complesse, sia per presentare in un’unica soluzione istanze di tipo collettivo),
marketing,
sicurezza (servizio centralizzato di controllo degli accessi all’area e di sorveglianza degli spazi comuni, con possibili
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notevoli economie di scala).

Per quan to riguar da poi la strut tura orga niz za ti va del sogget to gestore si ipo tiz za va la pre sen za
di almeno dieci fig ure:

1 direttore,

4 figure impiegatizie di segreteria e supporto,

1 energy manager,

1 water manager,

1 waste manager,

1 mobility manager,

1 security manager.

E poi i tem pi pre visti dal mar zo 2014
fase prima, di durata pari a 18 mesi nella quale il soggetto gestore:
predispone il necessario strumento urbanistico di dettaglio,
verifica la fattibilità economico-finanziaria della proposta,
ricerca ed individua le risorse economiche e finanziarie per la realizzazione delle opere e definisce le modalità di
applicazione della tariffa omnicomprensiva risultante dal piano economico finanziario,
ricerca ed individua le imprese che aderiranno al piano insediativo predisposto, e, in collaborazione con il Comune,
si attiva per promuovere l’Apea presso le associazioni di categoria e ogni altro soggetto potenzialmente interessato
ad insediarvisi,
avvia corsi di formazione professionale per gli operatori da occupare in Apea e per i lavoratori da impiegare nelle
nuove produzioni,

fase seconda, di durata pari a 36 mesi a partire dalla conclusione della prima fase, nella quale il soggetto gestore:
progetta e gestisce la realizzazione dell’infrastrutturazione e dell’edificazione dell’insediamento produttivo e pre-
dispone, unitamente all’amministrazione comunale, i bandi per la selezione dei soggetti idonei alla esecuzione delle
opere previste,
predispone i bandi per l’ assegnazione delle aree e degli immobili alle imprese interessate ad insediarsi nell’Apea
(gli schemi di bando dovranno essere previamente approvati dall’Amministrazione comunale),
predispone gli atti di assegnazione e consegna delle aree alle aziende risultate assegnatarie.

Pro poste, orga niz zazione e tem pi com ple ta mente superati.
Riemer gono tut ti gli inter rog a tivi, di cui più volte Stile libero ha scrit to, rel a tivi alla fat tibil ità del‐
l’opera, alla cor rispon den za tra esi gen ze delle imp rese e soluzioni pro poste, alla robustez za finanzia‐
ria e strut turale del sogget to gestore per un inves ti men to di oltre 65 mil ioni di euro. Ma riemerge
anche il tema fon da men tale e cioé se era pro prio utile un nuo vo inse di a men to pro dut ti vo al di fuori
di quelle aree indus tri ali da tem po inuti liz zate in misura tale che di inse di a men ti come quel lo di
Col ma ta ne avreb bero potu ti ospitare un numero ben supe ri ore.
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Costo del terreno in Apea: il Comune non lo
sa

•

PIOMBINO 3 mar zo 2018 — La vita travagli a ta dell’ Area pro dut ti va eco logi ca mente attrez za ta
(Apea) in local ità Col ma ta a Piom bi no con tin ua. Apea è un Piano per gli inse di a men ti pro dut tivi
di inizia ti va pub bli ca e dunque il Comune deve deter minare il cos to di ces sione delle aree. In altre
parole il prez zo che pagher an no le imp rese che vi si insedier an no. In effet ti la “pro ce du ra selet ti va
di aziende per l’assegnazione di aree des ti nate ad attiv ità eco nom i co pro dut tive”, in parole più
sem pli ci il ban do pub bli co riv olto alle imp rese, aper ta ormai dal gen naio 2017 sen za esi ti, lo dice
chiara mente: euro 30 a metro quadra to come cos to del lot to ogget to di asseg nazione defin i ti va, de‐
ter mi na to dal Comune di Piom bi no, al net to di IVA. Ma il Comune il 23 feb braio 2018 si è accor to
che quel prez zo era sta to sta bil i to, dal Comune stes so, sul la base del val ore venale delle aree men tre
avrebbe dovu to sca turire da una “più pun tuale ric og nizione e ver i fi ca dei costi già sostenu ti dal Co‐
mune per l’acquisizione delle aree nonché per la sti ma delle aree/fabbricati assogget tati ad espro ‐
prio col lo cati nel ter zo stral cio fun zionale”. Sì, per ché l’Apea ha una esten sione di 33 ettari che
com pren dono sia aree di pro pri età comu nale (19 ettari) acquisite dal la Fin tec n ca nel 2010, sia aree
di pro pri età pri va ta (12,6 ettari) su cui insistono anche alcu ni fab bri cati che dovran no essere ac‐
quisi ti medi ante pro ce du ra espro pria ti va, sia aree di pro pri età dema niale (1,3 ettari). Il cos to di
acqui sizione su cui basare poi il cos to del la ces sione alle imp rese non è mai sta to cal co la to. Cosa ha
inven ta to il Comune? Ha man tenu to per ora i 30 euro a metro quadra to ma ha pre vis to un futuro
conguaglio quan do sarà rius ci to a deter minare il prez zo defin i ti vo.
In realtà il Comune si è accor to che il prez zo di ces sione delle aree dell’Apea sarebbe sta to supe ri ‐
ore a quel lo delle aree del Piano per gli inse di a men ti pro dut tivi di Mon tege moli fis sato in 23,12
euro a metro quadra to, essendo 8,5 ettari la super fi cie dei lot ti da asseg nare anco ra. Sen za con sid ‐
er are quel lot to di 11 ettari ven du to il 30 dicem bre 2011 all’Autorità por tuale di Piom bi no e rimas ‐
to da allo ra del tut to inuti liz za to.
Ma la ges tione dell’Apea è sta ta ed è davvero travagli a ta. Quel lo del cos to dell’area è sta to solo
l’ultimo accadi men to.
Il 10 novem bre 2017 il Comune ave va approva to una delib er azione in cui sta bili va che il prez zo
dell’area venisse cor rispos to in 120 rate men sili di cui 12/24 pagate pri ma del la fir ma dell’atto di
ces sione. E che a garanzia del paga men to delle rate men sili rima nen ti l’assegnatario avrebbe dovu ‐
to cos ti tuire in favore del Comune una poliz za fideius so ria assicurativa/bancaria pari all’ottava par‐
te del prez zo dell’area.
Il 21 feb braio 2018 ci ha ripen sato ed ha elim i na to la poliz za fideius so ria per ché trop po onerosa
per le imp rese asseg natarie rite nen do suf fi ciente che, in caso di man ca to paga men to delle rate men ‐
sili in favore del Comune il cui ammontare superasse l’ottava parte del prez zo di ces sione, il con ‐
trat to si inten desse auto mati ca mente risolto. In questo caso il Comune rien tr erà nel pieno pos ses so
del ter reno trat te nen do quan to già per cepi to a tito lo di inden nità (in misura comunque non supe ri ‐
ore al 50% del prez zo com p lessi vo dell’area).
Ben diver so quan to sta bil i to nel Rego la men to per la con ces sione in dirit to di super fi cie e per il tres ‐
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fer i men to in pro pri età delle aree com p rese nei piani per inse di a men ti pro dut tivi del lo stes so Comu‐
ne di Piom bi no per il quale “Il ver sa men to del prez zo di con ces sione o ces sione dell’area pre vis to…
dovrà essere effet tua to pri ma del la stip u la del con trat to. In alter na ti va al paga men to in un’unica
soluzione è con sen ti ta la rateiz zazione dell’importo dovu to nel modo seguente:

20% all’atto della stipula della convenzione;

20% allo scadere del sesto mese dalla data di stipula della convenzione;

20% allo scadere del dodicesimo mese dalla data di stipula della convenzione;

20% allo scadere del diciottesimo mese dalla data di stipula della convenzione;

20% allo scadere del ventiquattresimo mese dalla data di stipula della convenzione.

Gli impor ti delle rate suc ces sive alla pri ma saran no mag gio rati del sag gio di inter esse legale cor ren‐
te alla data di stip u la del la con ven zione. Il man ca to od il ritarda to paga men to delle somme rateiz ‐
zate alle sca den ze fis sate nel la con ven zione, com por ta:
a) l’applicazione di un inter esse fis so di mora pari all’1% dell’importo dovu to qualo ra il ver sa men ‐
to sia effet tua to nei suc ces sivi 60 giorni;
b) l’applicazione di un inter esse fis so di mora pari al 3% dell’importo dovu to qualo ra, super a to
il ter mine di cui alla let tera a), il ritar do si pro trag ga non oltre i suc ces sivi 60 giorni;
c) l’applicazione di un inter esse fis so di mora pari al 6% dell’importo dovu to qualo ra, super a to
il ter mine di cui alla let tera b), il ritar do si pro trag ga non oltre i suc ces sivi 60 giorni.
Gli inter es si di cui alle prece den ti let tere a), b) e c) non si cumu lano.
Decor so inutil mente il ter mine di cui alla let tera c) il Comune provvede alla riscos sione coat ti va del
com p lessi vo cred i to nei modi pre visti dal la legge.
Nel la ipote si di rateiz zazione, l’assegnatario, a garanzia delle obbligazioni con trat te con il Comune,
dovrà pre sentare idonea garanzia finanziaria medi ante fideius sione rilas ci a ta da com pag nia assi cu ‐
ra trice o isti tu to di cred i to autor iz za ti.
Tali garanzie devono essere pre sen tate alla data di stip u la del la con ven zione per un impor to
pari alla som ma da ver sare mag gio ra ta del 6%”.
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Creo lignite e ammendante da rifiuti organici
•

PIOMBINO 5 mag gio 2018 – La Giun ta regionale toscana ha approva to con delib era n. 457 del 2
mag gio 2018 una pro nun cia pos i ti va di com pat i bil ità ambi en tale sul prog et to “Real iz zazione del‐
l’impianto di recu pero di rifiu ti organi ci sito nel Comune di Piom bi no (LI) in Loc. Col ma ta, Area
Apea, pro pos to da CREO Srl”, sub or di nata mente al rispet to di 41 pre scrizioni e rac co man dazioni
(pos sono essere lette inte gral mente in calce all’articolo, ndr).
L’istanza di avvio del pro ced i men to di val u tazione di impat to ambi en tale (VIA) era sta ta deposi ta ‐
ta il 14 feb braio 2017.
Prog et to
Il prog et to prevede la real iz zazione di un impianto per il trat ta men to e recu pero di rifiu ti organi ci
medi ante una tec nolo gia (real iz za ta con brevet to spag no lo di Ingelia) di “car boniz zazione idroter ‐
male” (HydroTher mal Car boniza tion — HTC), da ubi car si all’interno di un’area pro dut ti va eco logi ‐
ca mente attrez za ta (APEA), pos ta in local ità Col ma ta nel Comune di Piom bi no,
Il proces so ripro duce un’accelerazione del proces so nat u rale di car bo ge n e si, in con dizioni di tem per ‐
atu ra e pres sione con trol la ta, per la pro duzione di car bone con carat ter is tiche di lig nite (defini to
prodot to pri mario e denom i na to “green lig nite” nell’ambito dell’End of Waste) e una frazione liq ui ‐
da ric ca di ele men ti con pro pri età fer til iz zan ti (defini to prodot to sec on dario, ammen dante a base di
fos foro, fer ro e potas sio).
Il trat ta men to dei rifiu ti è real iz za to con impianto cos ti tu ito da 10 mod uli da 6.000 ton nel late al‐
l’anno cias cuno, sud di visi in due “sezioni gemelle” da 5 mod uli cias cuno; con sis terà in

1. vagliatura, deferrizzazione e triturazione della biomassa e sua miscelazione con acqua;

2. preriscaldamento e convogliamento alla sezione di reazione composta da 10 reattori mediante pompe a pressione;

3. riscaldamento interno al reattore fino a temperature superiori a 180°C e pressione di circa 18 bar – in queste con-
dizioni ha inizio un processo esotermico di carbonizzazione che si completa nell’arco di 6–8 ore; l’energia è fornita
da una caldaia alimentata a gas metano-;

4. raffreddamento dei contenuti del reattore attraverso una depressurizzazione controllata;

5. rimozione dei contenuti del reattore (miscela di particelle di biomassa carbonizzata, acqua e altre sostanze (bionu-
trienti) come azoto, fosforo, potassio, ferro ecc.);

6. separazione della biomassa carbonizzata dall’acqua mediante filtropressa e asciugatura in essiccatore;

7. pellettizzazione e confezionamento della “green lignite”;

8. ultrafiltrazione e osmotizzazione dell’acqua di processo in eccesso per il recupero delle sostanze bionutrienti;

9. scarico in fognatura del permeato a valle del filtro a osmosi.

L’impianto avrà una poten zial ità a regime di 180 ton nel late al giorno e 60.000 ton nel late all’anno
in ingres so.
Trat tan dosi di un prog et to inno v a ti vo (sul ter ri to rio nazionale non vi sono impianti di questo tipo,
ad oggi risul ta un solo impianto atti vo a Valanzia con poten zial ità di 4.000 ton nel late all’anno e

https://www.stileliberonews.org/creo-lignite-ammendante-rifiuti-organici/
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2018/05/Creo-via-regionale.pdf


24/11/18, 15)21Creo lignite e ammendante da rifiuti organici - Stile libero

Pagina 2 di 9https://www.stileliberonews.org/creo-lignite-ammendante-rifiuti-organici/

con anco ra alcune carat ter is tiche di sper i men tal ità, CREO prevede di atti vare l’impianto per step
fun zion ali, in modo da per me t tere agli enti pre posti al con trol lo di avere una anal isi det tagli a ta del
proces so inno v a ti vo pro pos to. L’attivazione per STEP FUNZIONALI prevede :

STEP 1 Rifiuti a matrice organica, riconducibili a quelli già processati e trattati sull’impianto di Valencia;

STEP 2 Rifiuti a matrice organica (frazioni organiche che non hanno caratteristiche di pericolosità);

STEP 3 Rifiuti a matrice organica,(frazioni organiche che possono presentare caratteristiche di pericolosità).

Nel lo speci fi co, il prog et to prevede i seguen ti inter ven ti:
Realizzazione degli edifici;

Sistemazione dei piazzali;

Realizzazione delle opere impiantistiche.

L’impianto ha una super fi cie com p lessi va di 21.300 metri qua drati, intera mente recin ta ta. Sull’area
ven gono real iz za ti due edi fi ci pre fab bri cati per metri qua drati 5.800, oltre a fab bri cati sec on dari
per impianti tec no logi ci (cal da ia e motore cogen er a ti vo, cab ine elet triche) oltre ad impianti vari
acces sori al trat ta men to (fil tri, scrub ber, biofil tro, reat tori etc.). Fra i due edi fi ci prin ci pali è col lo ‐
ca ta un’area scop er ta pavi men ta ta, super fi cie di metri qudrati 1.930, sul la quale sono instal lati i
reat tori prin ci pali di proces so.
L’ edi fi cio A sarà des ti na to alle seguen ti attiv ità:

ricezione materiali (compreso le aree di stoccaggio);

pretrattamento (linea completa collegata con i reattori posti esternamente);

magazzino materiali finiti;

uffici;

servizi/spogliatoi per gli addetti.

L’ Edi fi cio B sarà des ti na to alle seguen ti attiv ità:
post trattamento della green lignite;

area impianti di depurazione acque di processo.

In rifer i men to all’ubicazione, la soci età CREO andrà ad instal lare la pro pria attiv ità pro dut ti va al‐
l’interno di un’ APEA (area pro dut ti va eco logi ca mente attrez za ta). La zona si posiziona in local ità
nota come Col ma ta, a nord-est di Piom bi no e a est delle ex Casse di Col ma ta del Fiume Cor nia.
Dal la car tografia tec ni ca regionale (CTR, sezione 317030) il topon i mo di rifer i men to è Podere San
Francesco e la zona di prog et to risul ta cir co scrit ta dal Fos so Allac ciante e dal la fer rovia Piom bi no
— Campiglia marit ti ma a est e a sud, dal Canale Mae stro a nord e dal la Via del la Principes sa
(Stra da Comu nale 15 Fiorenti na-Gag no) a est.
Infra strut ture di servizio, infra strut ture di acces so, reti delle uten ze, nec es sarie ad assi cu rare alla
stes sa i req ui si ti e gli stan dard prestazion ali pre visti, sono deman dati al Sogget to Gestore, la Con ‐
tad i na Toscana soci età coop er a ti va sociale onlus. Res ta esclu so l’impianto di depu razione reflui, che
dovrà essere real iz za to da CREO.
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Per quan to riguar da la cantier iz zazione, il prog et to prevede che il sogget to gestore dell’APEA at‐
tui pre lim i n ar mente inter ven ti di movi men tazione ter ra al fine di attuare mis ure di mit igazione per
ridurre il ris chio idrauli co mod i f i can do il piano di cam pagna e real izzi le opere di urban izzzazione
pri maria (reti, via bilit.) dell’area pro dut ti va. La soci età CREO andrà suc ces si va mente a real iz zare
opere di natu ra edilizia per la costruzione dei capan noni e di instal lazione impian tis ti ca nonché la
real iz zazione delle opere di urban iz zazione interne al lot to.
Il crono pro gram ma dei lavori prevede una sti ma del la dura ta dei lavori pari a 15 mesi; i lavori sono
sta ti orga niz za ti in 5 macro fasi: real iz zazione area edi fi ci, for ni ture impianto, mon tag gio impianto,
sis temazionir eti e infra strut ture, sis temazione impianti ausil iari, avvi a men to.
Pre scrizioni e rac co man dazioni
aspet ti ambi en tali:
com po nente Atmos fera;
1. Ai fini dell’autorizzazione deve essere pre sen ta to un piano di mon i tor ag gio dell’inquinamen‐
to atmos feri co nelle con dizioni ante e post opera da svol ger si nelle nelle zone più critiche di ricadu ‐
ta degli inquinan ti. Dette modal ità di mon i tor ag gio (numero di postazioni, inquinan ti da con sid er ‐
are ecc..) dovran no essere pre ven ti va mente con cor date con l’Azienda San i taria Locale di rifer i men ‐
to e ARPAT.
2. Si rac co man da che in fase di con fer i men to dei rifiu ti in ingres so i mezzi imp ie gati stazion i no
a motori spen ti.
3. Poiché nei pun ti di emis sione E1 e E2, oltre ai fumi prove ni en ti dal motore cogen er a ti vo e dal‐
l’impianto ter mi co, con fluisce anche l’aria imp ie ga ta per l’essiccazione del soli do car bo nioso, pur
forte mente riscal da ta, il Pro po nente dovrà garan tire che tali pun ti di emis sione non siano causa di
dis tur bi olfat tivi. A questo propos i to si ritiene nec es sario anche intro durre un VLE per i COT non
supe ri ore a 50 mg/Nm³.
4. Nel la definizione del la con fig u razione impian tis ti ca pre dis pos ta per la fase autor iz za ti va, il Pro ‐
po nente dovrà fornire una val u tazione appro fon di ta delle carat ter is tiche del gas di com bus tione
prove niente dal la cal da ia, com pre si i microin quinan ti organi ci (IPA, dios sine, furani, PCB), a con fer ‐
ma del la dinam i ca di reazione che prevede l’assenza di tali sostanze del gas di com bus tione. Nel
caso even tuale il gas di com bus tione non pre sen tasse le carat ter is tiche idonee per essere avvi a to
alla fase di ess ic ca men to, il pro po nente potrà val utare l’eventuale intro duzione di uno scam bi a tore
di calore aria-fumi, che man ten ga sep a rati l’aria in ingres so dai fumi di com bus tione. In tal caso
questi ulti mi dovran no essere sot to posti ad ido neo trat ta men to pri ma di essere emes si in atmos fera.
5. Con sid er a to il carat tere inno v a ti vo e sper i men tale dell’impianto, a con fer ma del la dinam i ca
di reazione che prevede l’assenza nel gas di com bus tione dei microin quinan ti organi ci, si ritiene op‐
por tuno che in via cautel a ti va, sin dal peri o do di avvio e sper i men tazione dell’impianto, sia effet ‐
tua to un con trol lo speci fi co volto a ril e vare anche l’eventuale pre sen za delle sud dette sostanze nelle
emis sioni del la cal da ia e negli efflu en ti gas sosi in usci ta dall’impianto, rispet to a quel li pre visti nel
quadro emis si vo pro pos to, da ripeter si con fre quen za di almeno 2 volte/fase di avvio per step e,
suc ces si va mente, con fre quen ze da sta bilir si nell’atto autor iz za ti vo.
6. Sono sta ti pre sen tati due stu di dif fu sion ali, rel a tivi rispet ti va mente all’impatto olfat ti vo e all’im‐
patto sul la qual ità dell’aria, suc ces si va mente aggior nati alla revi sione 2, datati dicem bre 2017. Si
ritiene oppor tuno che nel la suc ces si va fase autor iz za ti va dell’impianto, i lim i ti indi cati dal Pro po ‐
nente nel quadro emis si vo dei due stu di sopra citati, siano pre si come mas si mi, assieme agli altri
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dati comu ni cati dal pro po nente medes i mo, per la definizione del la con fig u razione emis si va dell’im‐
pianto.
7. Il Pro po nente ha indi ca to il man ten i men to del la tem per atu ra di proces so al di sot to di 220°C e
il ricir co lo imme di a to dei gas prodot ti nei reat tori HTC nel la cal da ia, per ottenere la com bus tio‐
ne com ple ta di tut ti gli even tu ali idro car buri con dens abili prodot ti in fase di reazione HTC. Que‐
st’ultimo pun to viene indi vid u a to dal Pro po nente come misura ausil iaria di pre ven zione e con trol lo
ver so la for mazione di Ben zeni, o furani, ritenu ti respon s abili del la con seguente pro duzione di dios ‐
sine e sim ili, piut tosto che parte effet ti va del proces so di trat ta men to delle emis sioni.
8. Sem pre in relazione alla fase di com bus tione in cal da ia, il Pro po nente indi vid ua come para me‐
tri essen ziali per val utare l’efficienza del proces so, la tem per atu ra rag giun ta e il tem po di res i den ‐
za all’interno del la cam era di com bus tione, indi can do come para metri nec es sari 1058°C, come tem ‐
per atu ra min i ma di com bus tione, e 2 sec on di come tem po di res i den za in cal da ia, al fine di rag giu‐
n gere la dis truzione del 99,99% dei VOC (Com posti Organi ci Volatili).
9. In fase autor iz za ti va il Pro po nente dovrà pre sentare il prog et to, correda to dai dis eg ni mec ca ni ci
e dal dimen sion a men to del la cam era di com bus tione, o la sche da tec ni ca, com pren si va dei dia gram ‐
mi CFD (Com pu ta tion Flu id Dynam ic), del la cal da ia scelta, che attesti il rispet to delle con dizioni
sopra indi cate.
10. Il Pro po nente dovrà fornire i para metri di dimen sion a men to cor ret ti di tut ti i com po nen ti pre ‐
visti nell’impianto, sot to for ma di data-sheet, svilup pan do il prog et to almeno alla fase BASIC

ed indi can do chiara mente le ipote si sem pli fica tive che sono state assunte nel suo dimen sion a men ‐
to. Inoltre dovrà essere for ni to un dia gram ma P&ID, aggior na to, dove sono ripor tati in ter mi ni
di por ta ta, pres sione e tem per atu ra tut ti i flus si di mate ria e, in relazione all’elaborato 2.2.2 (Sche‐
ma di proces so del reat tore), chiarire se real mente il “21-Depos i to con den sati” dispone di uno sfi a ‐
to in atmos fera e pos sa dare luo go ad emis sione, nonché se sia pre vis to l’invio di uno flus so liq ui ‐
do alla cal da ia a vapore.
11. In con sid er azione del carat tere inno v a ti vo e sper i men tale dell’impianto pro pos to, il Pro po nen‐
te dovrà garan tire un sis tema di acces so ai dati di tele con trol lo dal la Sede ARPAT, con pos si bil ità
di estrazione dei dati reg is trati. Dovrà essere for ni ta garanzia che i dati trasmes si saran no iden ti ci
a quel li mis urati sull’impianto, anche attra ver so l’adozione di un sis tema di crip tazione a chi ‐
ave pub bli ca del flus so trasmes so. Allo stes so modo si sug gerisce di indi vid uare un set di para metri
fon da men tali di proces so (por tate, pres sioni, even tu ali dati SME) che dovran no essere disponi bili in
tem po reale per ARPAT, in caso si ver i fichi la neces sità di relazionarli con le infor mazioni rel a tive al
mon i tor ag gio ambi en tale. In par ti co lare dovrà essere pre vis to un sis tema di reg is trazione in con tin ‐
uo che attesti le modal ità e il buon fun zion a men to de sis tema di ricam bio aria all’interno dei capa‐
n noni.
12. Nel la suc ces si va fase autor iz za ti va dell’impianto, i lim i ti indi cati dal Pro po nente nel qua‐
dro emis si vo, pre sen ta to come adden dum in segui to alla pub bli cazione del D.Lgs.183 del
15/11/2017, dovran no essere pre si come mas si mi, assieme agli altri dati comu ni cati dal pro po nente
medes i mo, per la definizione del la con fig u razione emis si va dell’impianto.
13. Dovrà essere assi cu ra ta la piena effi cien za dei sis te mi di con teni men to degli odori legati alla
fase di accettazione e stoccag gio dei rifiu ti in ingres so, con par ti co lare rifer i men to alla depres sione
da assi cu rare all’interno degli edi fi ci ed alla tenu ta dei portel loni di acces so. Dovrà essere val u ta ‐
ta inoltre la neces sità di instal lare idonei sis te mi di aspi razione local iz za ti in prossim ità delle sor ‐
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gen ti odor i gene più ril e van ti. Tali sis te mi devono garan tire la veloc ità min i ma di cat tura degli in‐
quinan ti all’interfaccia sor gente -ambi ente di lavoro (man uale ACGIH di ven ti lazione indus tri ale).
E’ ovvio che i volu mi di aria sogget ti ad aspi razione local iz za ta pos sono derivare dal sis tema di
ven ti lazione gen erale già pre vis to se lo stes so è ben dimen sion a to per garan tire quan to sopra. La
quo ta com p lessi va mente aspi ra ta (non supe ri ore ai 4 ricambi/ora del vol ume dei locali) deve con ‐
verg ere nell’unico impianto di abbat ti men to (biofil tro) che di con seguen za dovrà essere oppor tu na ‐
mente dimen sion a to. Questo aspet to dovrà essere oppor tu na mente defini to nel la fase autor iz za to ‐
ria.
14. I pun ti di misura per le indagi ni olfat to met riche non preve dono pun ti di rilie vo entro il quad ‐
rante com pre so tra le direzioni NNO e NNE, quan do il ven to preva lente risul ta essere quel lo da
NNE.Si ritiene per tan to nec es sario prevedere due ulte ri ori pun ti di misura, nell’ambito del Cir co ‐
lo Ponte d’oro: uno in cor rispon den za del la roton da d’ingresso ed un sec on do a Nord del dis trib u ‐
tore car bu ran ti Por to Auro ra.
15. Al fine di man tenere le con dizioni che ren dono, per le emis sioni odor i gene, gli impat ti atte ‐
si con tenu ti (minori delle soglie di accetta bil ità adot tate dal la Provin cia di Tren to), la suc ces si ‐
va autor iz zazione dovrà recepire il quadro emis si vo indi ca to dal pro po nente nel la doc u men tazio‐
ne inte gra ti va volon taria (elab o ra to 7.3i, par. 8; elab o ra to 10i, Tabel la 1 e Tabel la 2).
16. Giac ché le stime di impat to olfat ti vo assumono come pre sup pos to l’assenza di emis sioni odor i ‐
gene dif fuse e fug gi tive, il gestore dovrà adottare porte con tem pi di apertura/chiusura rap i da co‐
man date auto mati ca mente, ed even tual mente dotate di “velo d’aria”, in lin ea con le BAT di set tore.
In fase autor iz za ti va dovrà essere oppor tu na mente val u ta ta la neces sità di instal lare un sis tema
com bi na to a doppio portel lone e lama d’aria per l’ingresso dei mezzi per impedire la dif fu sione de‐
gli odori ver so l’esterno.
17. Dovran no essere rese disponi bili le Schede di Sicurez za o le Schede tec niche rel a tive a even tu ‐
ali prodot ti ausil iari che il Pro po nente prevede di imp ie gare in con dizioni critiche del Biofil tro.
18. Ai fini dell’autorizzazione in relazione ai para metri da deter minare indi cati in Tabel la A del ‐
la Relazione sulle Emis sioni R1 (pag.24), i medes i mi dovran no essere inte grati con la deter mi nazio‐
ne del pH matrice sol i da (almeno semes tral mente) e del tenore car bo nio organ i co del la matrice fil ‐
trante (almeno annualmente).Dovrà inoltre essere for ni ta la spe ci azione dei VOC, di cui è pre vis to il
mon i tor ag gio solo come som ma (vedi nota 1 a fine pag i na). I para metri umid ità e tem per atu ra do‐
vran no essere con trol lati quo tid i ana mente. Durante i pri mi due anni suc ces sivi all’avvio dell’im‐
pianto, i para metri indi cati come sogget ti a con trol lo semes trale, dovran no essere con trol lati con
fre quen za almeno bimes trale.
19. Dovrà essere deposi ta to, per l’approvazione di ARPAT, un Piano di mon i tor ag gio e con trol lo del
biofil tro, al fine di man ten erne su liv el li adeguati il gra do di abbat ti men to delle emis sioni odor i ‐
gene, in lin ea con le BAT di set tore. Al fine di pre dis porre tale Piano il pro po nente può ori en ta ti va ‐
mente far rifer i men to alle Linee gui da di set tore pre dis poste da ARTA Abruz zo.
20. In relazione alle pro ce dure oper a tive di ges tione del biofil tro, ai fini dell’autorizzazione, il Pro ‐
po nente dovrà descri vere il sis tema di con trol lo dei para metri essen ziali per il buon fun zion a men to
del biofil tro (T, U.R., pH, O2, CO2, nutri en ti, etc.), le modal ità di reg is trazione ed anal isi di tali
para metri, e illus trare un piano di miglio ra men to con tin uo, da attuare almeno nei pri mi cinque
anni di ges tione dell’impianto.
21. Ai fini dell’autorizzazione, nel dimen sion are i due scrub ber ed il biofil tro, dovrà essere ver i fi ca ‐
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ta la rispon den za delle loro carat ter is tiche (por ta ta speci fi ca, tem pi di con tat to, veloc ità di attra ‐
ver sa men to, rap por to tra flu i do abbat tente ed efflu ente inquinante) alle indi cazioni con tenute nel
D.M. 29/1/2007 Emanazione di linee gui da per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tec ‐
niche disponi bili in mate ria di ges tione dei rifiu ti, per le attiv ità elen cate nell’allegato I del D.Lgs.
18 feb braio 2005, n. 59 (par. E.2.3 per Impianti di trat ta men to mec ca ni co bio logi co).
com po nente Ambi ente idri co, suo lo e sot to suo lo;
22. L’attuazione del prog et to è sub or di na ta alla pre ven ti va real iz zazione delle pre viste opere di
mes sa in sicurez za idrauli ca dell’area e mit igazione del ris chio idrauli co pre viste nel PIP – APEA e
da eseguir si da parte del sogget to Gestore dell’APEA.
(Sogget to com pe tente al con trol lo: Comune di Piom bi no)
com po nente Pae sag gio e beni cul tur ali;
23. Lun go il perimetro dell’impianto dovrà essere real iz za ta una corti na a verde con alber a ture
di oppor tu na altez za.
(Sogget to com pe tente al con trol lo: Comune di Piom bi no)
24. Si rac co man da di tenere in con sid er azione le indi cazioni di fini tu ra dei man u fat ti in ele vazio‐
ne for nite dal la Soprint en den za ai fini del rilas cio del tito lo edilizio.
com po nente Rumore e vibrazioni;
25. Durante l’attivazione dei macchi nari interni agli edi fi ci pre visti e lo svol gi men to delle cor rispon ‐
den ti attiv ità in inter no, tut ti gli infis si (porte e finestre) dei due edi fi ci devono essere man tenu ti
chiusi al fine di garan tire l’attenuazione sono ra spec i fi ca ta dal TCA nelle val u tazioni di impat to
acus ti co. A tal propos i to dovran no essere instal lati infis si spe ciali con carat ter is tiche di iso la men to
adeguate. L’addendum 2 alla VIAc dovrà essere per fezion a to medi ante la sot to scrizione da parte di
un Tec ni co Com pe tente in Acus ti ca.
26. Le indagi ni stru men tali pre viste dal Piano di mon i tor ag gio acus ti co dovran no riguardare anche
la ver i fi ca dell’impatto acus ti co lega to al traf fi co indot to dall’attività. I risul tati delle indagi ni do‐
vran no essere inviati tem pes ti va mente agli enti di con trol lo.
27. Per quan to riguar da la fase di cantiere, in fase di prog et tazione esec u ti va, o comunque pri ‐
ma dell’inizio dei lavori, dovrà essere pre sen ta ta, ai sen si dell’art. 16 e dell’Allegato 4 del Rego la ‐
men to regionale 2R/2014, apposi ta doman da di autor iz zazione al Comune com pe tente. In base alla
tipolo gia di cantiere, la richi es ta di autor iz zazione dovrà essere even tual mente corre da ta dal la rela‐
zione che dovrà speci fi care, tra le altre cose, le tipolo gie di attiv ità rumor ose pre viste, gli orari e la
dura ta, i macchi nari imp ie gati (che dovran no essere con for mi alle nor ma tive tec niche di omologa‐
zione di cui al D.Lgs. 262/2002), i liv el li di rumore pre visti in prossim ità degli edi fi ci più esposti e
la ver i fi ca del rispet to di tut ti i lim i ti di legge del PCCA (emis sione ed immis sione asso lu ta e lim ite
dif feren ziale). Qualo ra, per alcune fasi di lavoro par ti co lar mente rumor ose, sia pre vis to il supera ‐
men to dei lim i ti del PCCA (com pre so il dif feren ziale) sarà nec es sario richiedere al Comune com pe ‐
tente, con le modal ità pre viste dai rego la men ti comu nale e regionale, la dero ga ai lim i ti nor ma tivi,
speci f i can do la dura ta dei peri o di in cui si prevede che le attiv ità svolte pos sano pro durre il supera ‐
men to dei lim i ti di legge e la descrizione in det taglio dei meto di e degli inter ven ti pre visti per la ri‐
duzione dell’impatto acus ti co ai ricet tori. (Sogget to com pe tente al con trol lo: Comune di Piom bi no)
28. Si rac co man da l’effettuazione, nei tem pi pre visti dall’autorizzazione, di una cam pagna fono met ‐
ri ca già pre vista dal pro po nente, da real iz zare con l’impianto a regime con tutte le sor gen ti di ru‐
more attive com pre si i mezzi d’opera per il trasporto dei mate ri ali, l fine di attestare l’effettivo ri‐
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spet to di tut ti i lim i ti acus ti ci ivi vigen ti nelle con dizioni oper a tive di mag gior crit ic ità
Traf fi co indot to
29. I flus si veico lari di traf fi co indot to pre visti (mas si mo di 20 transiti/die) devono essere equa men‐
te dis tribuiti nel peri o do diurno in un numero di ore mag giore o uguale a 4. (Sogget to com pe tente
al con trol lo: Comune di Piom bi no)
Rifiu ti
30. I tem pi di stoccag gio pri ma dell’avvio al trat ta men to dovran no essere ridot ti al min i mo indis ‐
pens abile.
31. Al fine di min i miz zare la pos si bil ità di for mazione di microin quinan ti organi ci
come PCDD+PCDF, si sug gerisce di evitare il con fer i men to di rifiu ti con sig ni fica tive pre sen ze
di com posti cloru rati (es. rifiu ti prove ni en ti da itti o coltura e indus tria lat tiero-casearia).
32. Con sid er a to che il proces so in ques tione rap p re sen ta una novità asso lu ta nel panora ma nazio‐
nale, in via pre cauzionale, si ritiene nec es sario avviare grad ual mente il proces so anche in fun zione
del la capac ità di trat ta men to. Si pre scrive che la fase iniziale di eser cizio sia con dot ta preve den do 3
mod uli oper a tivi (3 reat tori), inizial mente ali men tati con i medes i mi CER imp ie gati nell’impianto
di Valen cia; suc ces si va mente all’esito pos i ti vo dei con trol li di cui al con trib u to ARPAT, potran no
essere atti vati gli ulte ri ori mod uli sec on do le modal ità che saran no indi cate in sede autor iz za ti va. A
tal fine l’azienda dovrà pre sentare una pro pos ta di piano di avvi a men to e con trol lo.
33. In rifer i men to alla vari abil ità ogget ti va dei CER richi esti, con sid er a to l’avvio per fasi richie‐
sto all’azienda, quest’ultima dovrà ver i fi care e relazionare quan to accer ta to in mer i to alla cor re la‐
zione tra rifiu ti in ingres so e carat ter is tiche dei mate ri ali prodot ti. In par ti co lare, si ritiene oppor ‐
tuno che il pro po nente effet tui anal isi sta tis tiche per tipolo gia di CER trat ta to, con con seguen‐
te abbina men to delle carat ter is tiche dei prodot ti ottenu ti e in rifer i men to alla nor ma ti va tec ni ca
di set tore in relazione alla loro des ti nazione com mer ciale.
34. In sede autor iz za ti va dovran no essere for nite le adeguate garanzie ai sen si dell’art.184-ter per
la definizione delle varie tipolo gie di end-of-waste derivan ti dal lo speci fi co proces so pro dut ti vo, do‐
vrà essere indi ca ta chiara mente la nor ma tec ni ca che cos ti tuirà rifer i men to per la ces sazione del la
qual i fi ca di rifi u to, sia per l’hydrochar (green lig nite), sia per il con cen tra to, tenen do pre sente gli
obb lighi di cui all’All.X del la Parte Quin ta del D.Lgs.152/06 e s.m.i., per quan to riguar da l’uso del
prodot to del recu pero come com bustibile.
35. Nel piano di mon i tor ag gio ges tionale speci fi co per ogni pas sag gio che prevede varie tipolo gie
di con trol lo dovrà essere imple men ta to in fase autor iz za ti va come segue:
— per i rifiu ti con CER spec u lare in ingres so la ver i fi ca del la clas si fi cazione di peri colosità del rifi u ‐
to, nonché la ver i fi ca del la doc u men tazione che la attes ta da parte del pro dut tore dovran no, in fase
di autor iz zazione, essere pre viste e con tenute nel la fase “C1” come descrit ta negli elab o rati prog et ‐
tuali;
— la per centuale di indesiderati dovrà essere con sid er a ta quale dato di carat ter iz zazione dei rifiu ‐
ti in ingres so nell’esercizio dell’impianto e come tale dovrà essere misurata/stimata e reg is tra ta
e com pre so nel la fase C1 come descrit ta negli elab o rati prog et tuali.
36. L’impianto pro pos to rien tra, parzial mente, nel cam po di appli cazione del doc u men to BAT

(Best Avail able Tech niques — migliori tec niche disponi bili) (BREF) “Waste Incin er a tion” (WI) at‐
tual mente aggior nate all’agosto 2006 e per le quali è sta to recen te mente pre sen to il for mal draft D1

(mag gio 2017), in quan to “…sebbene l’incenerimento rap p re sen ti l’argomento prin ci pale del doc u ‐
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men to, ven gono for nite anche infor mazioni sui pro ces si di pirolisi e di gas si fi cazione dei rifiu ti”. Tali
BAT, insieme a quelle rel a tive a “Waste Treat ment” e a “Emis sions from Stor age” (attual mente ri‐
spet ti va mente allo sta to D1 e BREF) dovran no essere tenute bene pre sen ti nel la stesura del la doc u ‐
men tazione prog et tuale pre dis pos ta al fine di ottenere l’autorizzazione all’esercizio dell’impian‐
to. com po nente
Risor sa idri ca e scarichi
37. Gli scarichi dovran no essere recap i tati nel la pub bli ca fog natu ra. Qualo ra al momen to del la
mes sa in eser cizio dell’impianto la rete fog nar ia non fos se anco ra disponi bile potrà essere uti liz za to
uno scari co diret to nel Fos so Cagliana con autor iz zazione a carat tere tem po ra neo.
38. Ai fini dell’autorizzazione dovrà essere for ni ta la sti ma del la quan tità di per co la to prove nien‐
te dall’area ricezione e dall’area trat ta men ti e stoc ca to nel la vas ca V8 pri ma dell’avvio al ricir co lo.
39. In fase autor iz za ti va, dovran no essere resi coer en ti i val ori di sti ma dei quan ti ta tivi di re‐
flui prodot ti e scar i cati in cor po idri co super fi ciale, ripor tati nel la Tabel la scarichi in Figu ra 9
con quel li ripor tati nel lo schema a bloc chi di Figu ra 7, con par ti co lare rifer i men to ai val ori in
m3/a delle reti S1B, S1C ed S1E ed alle acque mete oriche prove ni en ti dalle cop er ture (rete S1D),
con por ta ta cir ca equiv a lente a quel la delle AMPP, il cui flus so non è pre sente in Figu ra 7 (cfr. an‐
che Elab.2.2.4i rev.1).
40. Nel la fase di avvio dell’impianto ed annual mente, è pre vis to il pre lie vo di acque des ti nate al ci‐
clo pro dut ti vo e pre cisa mente 500mc per l’avvio impianto e 1000mc/anno per i riavvii peri od i ci.
Tali acque non pos sono essere for nite dal civi co acque dot to pota bile, ben sì even tual mente dall’ac‐
quedotto indus tri ale da noi gesti to, qualo ra le carat ter is tiche chim i co fisiche delle acque da esso
con vogli ate siano idonee al ciclo pro dut ti vo in esame. In questo caso in sede di prog et to esec u ti vo,
il Pro po nente si dovrà inter fac cia re con ASA per indi vid uare il pun to d’allaccio più ido neo, ver i fi ‐
care la qual ità delle acque in dis tribuzione e sta bilire modal ità di pre lie vo tali da non arrecare dis ‐
servizi alle uten ze già allac ciate, con par ti co lare rifer i men to ai tem pi entro i quali si intende prel e ‐
vare i 500 o i 1000 mc. Le opere all’allaccio saran no a cari co del Pro po nente.
41. Ai fini del la suc ces si va autor iz zazione, dovran no essere tenute in con sid er azione tutte le indi ca‐
zioni di cui al parere del set tore Boni fiche e autor iz zazioni rifiu ti prot 117002 del28/02/2018 per
quan to non diver sa mente dis ci plina to dal pre sente quadro pre scrit ti vo.
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Apea e Creo secondo il Comune di Piombino
pervenuta in redazione

PIOMBINO 21 giug no 2018 — Cosa è Apea, a cosa serve, quali sono le carat ter is tiche del prog et to
che Creo vor rebbe real iz zare nell’area attrez za ta. Di tut to questo si è dis cus so mart edì 19 giug no
nell’incontro pub bli co tenu to dall’amministrazione comu nale nel la sala del quartiere al Mul ti zonale
in Col ma ta. Una sala gremi ta di cit ta di ni, in mas si ma parte res i den ti del la zona, espo nen ti di un
comi ta to che si è cos ti tu ito recen te mente e che non vede con favore la real iz zazione di un impianto
di trasfor mazione dei rifiu ti organi ci in lig nite bio log i ca in quel la zona.
Pre sen ti all’incontro, mod er a to da Luca Ateri ni di Green re port, il vicesin da co e asses sore allo
svilup po eco nom i co Ste fano Fer ri ni, Faus to Fer ruz za pres i dente di Legam bi ente, Mas si mo
Manobian co ammin is tra tore del e ga to di Creo srl.
Fer ri ni ha avvi a to la riu nione illus tran do le carat ter is tiche dell’area, nell’ambito pro dut ti vo di Col ‐
ma ta Gag no, Un’area già indi vid u a ta per l’insediamento di pic cole e medie imp rese con il Piano
Strut turale del 2007 e con fer ma ta nel Rego la men to urban is ti co approva to nel 2014 a segui to di un
per cor so parte ci pa ti vo.  L’area fu mes sa a ban do nel 2013 per trovare un sogget to uni co gestore,
che attual mente è “La con tad i na Toscana” una coop er a ti va onlus. L’ambito pro dut ti vo di Col ma ta,
insieme al Pip di Mon tege moli, è quin di il nuo vo com par to pro dut ti vo di Piom bi no e dovrà avere
deter mi nate carat ter is tiche, in lin ea con quan to richiesto per ques ta tipolo gia di aree. Si carat ter iz ‐
za infat ti per la ges tione uni taria e con sorzi a ta dei servizi comu ni dell’area, per l’ottimizzazione
dell’utilizzo delle risorse e del suo lo, del la pre ven zione e riduzione delle emis sioni inquinan ti, per la
ges tione effi cace nel la pre ven zione dei rischi e delle emer gen ze. L’area sarà poi col le ga ta con le nuo‐
ve ban chine del por to attra ver so la real iz zazione del sovrap pas so fer roviario che si attac cherà alla
nuo va bretel la dal Gag no. “Si trat ta dell’unica area attual mente dispon bile in tem pi rel a ti va mente
bre vi per far inse di are PMI pro prio per chè è l’unica ad essere fuori dal Sin, sen za quin di la neces sità
di fare boni fiche che inevitabil mente, anche preve den do i tem pi più bre vi pos si bili, sono ovvi mante
molto più lunghi. Se toglies si mo Col ma ta come pre vi sione per PMI avrem mo capac ità per mas si mo
5 nuove imp rese nel Pip di Mon tege moli per i prossi mi 10 anni, con dan nan do Piom bi no a non pot ‐
er avere questo impor tante set tore per il suo svilup po eco nom i co e sociale.” ha dichiara to il vice
sin da co Fer ri ni.
Attualmente,Apea prevede la pos si biltà di inse di are attiv ità arti gianali e indus tri ali, attiv ità nel
cam po del la green econ o my, attiv ità di trasfor mazione agroal i menta re, attiv ità com mer ciali con
esclu sione del la dis tribuzione ali menta re ed attiv ità nel cam po del la ricer ca sci en tifi ca appli ca ta. In
questo ambito si inserisce la richi es ta del la soci età Creo srl, con un prog et to che l’amministratore
del e ga to Manobian co ha defini to all’avanguardia dal pun to di vista ambi en tale e pro dut ti vo. Si
trat ta infat ti di un proces so che fa capo alla soci età Ingelia Italia che prog et ta e real iz za impianti
inno v a tivi, sosteni bili per la trasfor mazione dei rifiu ti organi ci, quel li derivan ti dal la rac col ta dif ‐
feren zi a ta, in bio car bone. Un proces so veloce, del la dura ta di 8 ore, stag no per chè non ha pun ti di
emis sione, che avviene sen za scar ti di proces so per chè prevede il recu pero di tut ti i com po nen ti. Un
proces so che assorbe Co2 e non la emette, con un impianto chiu so che ha una cal daio a metano. Il
prodot to è un car bone rin nov abile, utile per essere uti liz za to come bios ti molante in agri coltura per
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la fer til ità dei ter reni e anche per altri usi indus tri ali, oltre ad un ammen dante sem pre per usi agri ‐
coli di alta qual ità.
“Non ci sono pun ti di emis sione, tut ti gli ele men ti ven gono trasfor mati – ha assi cu ra to più volte
l’ing. Manobian co – non si gen er a no cat tivi odori per chè il proces so è veloce, i camion chiusi super ‐
a no due porte in entra ta e due in usci ta che si aprono e chi udono alter na ti va mente sen za con sen tire
con tat ti con l’esterno e i rifiu ti ven gono trat tati imme di ata mente. I prob le mi che accom pa g nano i
pro ces si di trat ta men to rifiu ti derivano infat ti dal la lunghez za dei pro ces si e non è questo il caso.
Otte ni amo materie prime equiv alen ti e com ple ta mente rin nov abili”.
L’intervento di Faus to  Fer ruz za, pres i dente regionale di Legam bi ente,  ha sposta to l’attenzione
però su alcune crit ic ità esisten ti: “Ogni prog et to per essere vali do deve avere una sosteni bil ità eco ‐
nom i ca, ambi en tale e sociale – ha det to Fer ruz za – per questo è impor tante coin vol gere la popo la‐
zione sin da subito sulle scelte di gov er no del ter ri to rio per chè anche la local iz zazione è impor tan‐
te”.
Molti gli inter ven ti e le domande dei cit ta di ni pre sen ti. È emer sa in pri mo luo go la neces sità di co‐
noscere meglio e di appro fondire ulte ri or mente il prog et to con incon tri speci fi ci ai quali siano chia ‐
mati a parte ci pare anche voci alter na tive rispet to a quelle pre sen ti all’incontro. I dub bi derivano
sostanzial mente dal la even tuale local iz zazione dell’impianto per chè all’entrata del la cit tà, per chè
trop po vic i na alle abitazioni e poco com pat i bile con le attiv ità tur is tiche e com mer ciali del la zona.
Da parte dell’assessore Fer ri ni mas si ma disponi bil ità a orga niz zare un per cor so parte ci pa ti vo con la
cit tad i nan za pre lim inare a qual si asi scelta sull’assegnazione dell’area e che con sen ta un appro fondi ‐
men to del la mate ria, “sen za pregiudizi e paraoc chi in unsen so o nell’altro” come ha più volte pre ‐
cisato, met ten do intorno al tavo lo esper ti con posizioni diverse.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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I PARERI DI IRPET, UFFICI REGIONE TOSCANA, COMUNE DI PIOMBINO, ASL

Progetto RiMateria: rilievi di non poco conto
•

PIOMBINO 19 agos to 2018 — Dopo le 24 osser vazioni pre sen tate da 9 cit ta di ni al prog et to Ri‐
Ma te ria, sot to pos to a pro ced i men to di val u tazione di impat to ambi en tale (VIA), sono per venu ti
alla Regione Toscana, in quan to richi esti,  alcu ni “con tribu ti tec ni ci istrut tori” da parte di Autorità
di Baci no Dis tret tuale dell’Appennino Set ten tri onale, Agen zia regionale per la pro tezione ambi en ‐
tale del la Toscana (ARPAT),  Azien da Usl Toscana nord ovest (ASL), Comune di Piom bi no, Isti tu to
Regionale Pro gram mazione Eco nom i ca Toscana (IRPET), Provin cia di Livorno, Regione Tosca‐
na Direzione Dife sa del Suo lo e Pro tezione Civile Genio Civile Val darno Infe ri ore e Cos ta, Regione
Toscana Direzione Urban is ti ca e politiche abi ta tive Set tore Tutela, riqual i fi cazione e val oriz zazione
del pae sag gio, Regione Toscana Direzione Politiche mobil ità, infra strut ture e trasporto pub bli co lo‐
cale Set tore pro gram mazione via bil ità, Regione Toscana Direzione Ambi ente ed Ener gia Set tore
Servizi Pub bli ci Locali, Ener gia e Inquina men ti, Regione Toscana  Direzione Ambi ente ed Ener ‐
gia Set tore Tutela del la natu ra e del mare, Min is tero dei beni e delle attiv ità cul tur ali e del tur is mo
Sovrin ten den za arche olo gia belle arti e pae sag gio per le province di Pisa e Livorno.
Sono  “con tribu ti tec ni ci istrut tori” molto impor tan ti che non pos sono cer ta mente essere derubri ‐
cati a “accuse che ad oggi con tin u ano ad apparire come des ti tu ite da ogni fon da men to” (leg gi Ca‐
ra mas si fino a set tem bre sen za emol u men to, ndr).
Riguardano, lo ricor diamo, il “prog et to da real iz zarsi pres so il polo indus tri ale in loc.
Ischia di Cro ciano, Comune di Piom bi no (LI), sud di vi so nelle seguen ti sezioni:

1. Attività di Trattamento e riciclo in loco delle scorie con impianto mobile su Area Li53 finalizzata al loro riuti-
lizzo come MPS nell’ambito della MISP autorizzata con Decreto Direttoriale del Ministero dell’Ambiente prot.
n.423 del 04/10/2017;

2. Progetto definitivo della Variante 2 alle opere di chiusura della discarica Lucchini-riprofilatura con la dis-
carica RIMateria;

3. Progetto definitivo della nuova discarica su Area Li53″.

https://www.stileliberonews.org/progetto-rimateria-rilievi-di-non-poco-conto/
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Alcu ni dei sogget ti inter pel lati han no espres so la loro incom pe ten za giuridi ca anche quan do han no
for mu la to delle osser vazioni o per lop iù dei sug ger i men ti. Lo han no fat to l’Autorità di Baci no
Dis tret tuale dell’Appennino Set ten tri onale,
Altri han no espres so parere favorev ole, anch’essi con qualche pic co la osser vazione. Lo han no fat to
l’ Azien da Usl Toscana nord ovest, la Provin cia di Livorno, Regione Toscana Direzione
Politiche mobil ità, infra strut ture e trasporto pub bli co locale Set tore pro gram mazione
via bil ità, Min is tero dei beni e delle attiv ità cul tur ali e del tur is mo Sovrin ten den za ar‐
che olo gia belle arti e pae sag gio per le province di Pisa e Livorno.
L’IRPET ha ril e va to che “Gli impat ti occu pazion ali pre visti dal pro po nente in fase di real iz zazione
ed eser cizio appaiono leg ger mente sot tosti mati rispet to a quan to è sta to sti ma to attra ver so l’appli‐
cazione del mod el lo input-out put IRPET. Com p lessi va mente, l’interesse del prog et to sta nel suo
impat to sul sis tema di ges tione dei rifiu ti piut tosto che sul la sua capac ità di atti vare nuo va occu ‐
pazione.

Il Comune di Piom bi no, che ha esam i na to il prog et ‐
to attra ver so il Nucleo di val u tazione per la Via e la
Vas, “ritiene nec es sario inte grare la doc u men tazione
deposi ta ta in mer i to alla com po nente Pae sag gio e beni
cul tur ali”. Vi è nel parere del Comune una curiosità
che vale comunque la pena di seg nalare. Il Nucleo affe‐
r ma che “L’intervento di poten zi a men to del la dis car i ca
pre fig u ra to dal pro po nente risul ta inoltre coer ente con
quan to sta bil i to nell’accordo di pro gram ma, in fase di
sot to scrizione tra le par ti pub bliche inter es sate e il

grup po indus tri ale JSW Steel Italy srl, che suben tr erà ad AFERPI nel la tito lar ità del polo siderur gi ‐
co di Piom bi no. In det to accor do le par ti pub bliche si impeg nano infat ti a con sen tire l’utilizzo da
parte di JSW del sito più prossi mo, anche alfine di dare impul so eco nom i co al ter ri to rio, per lo
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stoccag gio e l’eventuale trat ta men to dei sottoprodotti/rifiuti derivan ti dall’attività siderur gi ca”. A
parte il fat to che un organo tec ni co come il Nucleo dovrebbe far rifer i men to ad atti approvati e de‐
fin i ti for mal mente (il Comune ad oggi non ha nem meno approva to nel la Giun ta comu nale l’accordo
di pro gram ma di cui si par la), in realtà, così come Stile libero Idee del la Val di Cor nia ha doc u ‐
men ta to, nell’accordo a propos i to di cumuli di mate ri ale siderur gi co e rifiu ti c’è scrit to tut to ed il
con trario di tut to (Il testo uffi ciale dell’accordo di pro gram ma con JSW).
Ma il rilie vo mag giore delle osser vazioni viene da altri sogget ti pub bli ci che richiedono tut ti inte gra‐
zioni e chiari men ti sostanziali che riguardano in maniera dif fusa tut ti gli aspet ti san i tari, ambi en ‐
tali, ter ri to ri ali, eco nomi ci posti dal prog et to:

ARPAT Dipar ti men to di Piom bi no Elba – Set ‐
tore Sup por to Tec ni co
Per quan to di com pe ten za, alla luce dell’istruttoria
svol ta, la doc u men tazione pre sen ta ta non risul ta tale
da con sen tire la for mu lazione del parere richiesto, per ‐
tan to si richiedono le inte grazioni di segui to rias sun‐
te, descritte nel det taglio nel testo del parere:
Anal isi delle alter na tive
1. Con sid er a to quan to ripor ta to nelle anal isi delle al‐
ter na tive, si ritiene oppor tu na una val u tazione aggiun ‐
ti va da parte del pro po nente riv ol ta a sti mare i rifiu ti

prove ni en ti dall’area indus tri ale e dalle boni fiche del SIN che potreb bero essere des ti nati ai nuovi
impianti in prog et to. Oltre a questo risul terebbe oppor tuno anche un con fron to con una sti ma dei
rifiu ti in ingres so di derivazione ester na al ter ri to rio.
Quadro di rifer i men to ambi en tale
2. Il pro po nente dovr. per fezionare il quadro ambi en tale di rifer i men to rel a ti vo alle acque super fi ‐
ciali, tenen do con to di quan to indi ca to al par.1.3 del pre sente parere rel a ti va mente allo sta to di
qual ità del cor po idri co sig ni fica ti vo di rifer i men to e a quel lo del fos so Cor nia Vec chia, indi vid u a to
come recet tore del lo scari co;
3. per quan to riguar da le acque sot ter ra nee dovr. essere appro fon di to lo sta to dei liv el li acquife‐
ri pre sen ti, dis tinguen do le con dizioni nel ripor to da quelle del la fal da pro fon da. Inoltre, a fronte
dei con t a m i nan ti ril e vati, ove vi siano dei mon i tor ag gi in cor so, . oppor tuno sia indi ca to anche il
trend almeno per i con t a m i nan ti pi. sig ni fica tivi. A tale propos i to il pro po nente potrebbe an‐
che uti liz zare i dati del mon i tor ag gio del la dis car i ca;
4. per quan to riguar da la qualit. dei suoli (pag 122 del SIA), il para grafo ripor ta una descrizio‐
ne som maria: dovrebbe essere spec i fi ca ta con mag giore det taglio la carat ter iz zazione chim i ca nel‐
le aree inter es sate dall’intervento in prog et to indi can do anche il vari are del la con t a m i nazione in
base agli oriz zon ti strati grafi ci;
5. il quadro ambi en tale sito speci fi co derivante dal mon i tor ag gio delle emis sioni in atmos fera del ‐
la dis car i ca che l’azienda ha effet tua to nel 2016 e 2017 su PM10, CO2, CH4, H2S, NH3, Mer cap tani e
COV, viene uti liz za to esclu si va mente per la derivazione dei fat tori emis sivi da imp ie gare nell’appli‐
cazione del mod el lo pre vi sion ale; non viene resti tui ta una val u tazione com p lessi va del lo sta to di
qual ità dell’aria che appare invece nec es saria, anche alla luce del la sig ni fica ti va pro duzione di emis ‐
sioni odor i gene attuale. Si riten gono nec es sari appro fondi men ti;

https://www.stileliberonews.org/il-testo-ufficiale-dellaccordo-di-programma-con-jsw/
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Val u tazione pae sag gis ti ca
6. pur rimet ten do ci al parere dell’autorit. com pe tente, in relazione alla conoscen za del ter ri to ‐
rio acquisi ta da ques ta Agen zia, si ril e va l’opportunit. di inte grare le infor mazioni for nite con
una sim u lazione ante e post oper am del pro fi lo com p lessi vo finale e ren der ing rel a tivi a pun ti di
vista mag gior mente rap p re sen ta tivi rispet to a quel li ripor tati dal pro po nente (ad esem pio le nuo‐
ve infra strut ture viarie in prog et to per il col lega men to con il por to).
Emis sioni in atmos fera 7. il grafi co riepi log a ti vo in Figu ra 6.1 di pag 105 del doc u men to di Anal isi
di Ris chio mostra una emis sione dif fusa dai tre cor pi di dis car i ca di 670 Nm3/h con tro i 176
Nm3/h attuali.In rifer i men to a questi dati si chiede se il dato attuale rifer i to alla dis car i ca RIMA‐

TERIA sia sper i men tale o anch’esso sti ma to al net to del la cap tazione otti male di bio gas, ad oggi
non anco ra attua ta com ple ta mente dal gestore; in ogni caso dovr. essere tenu ta in deb i ta con sid er ‐
azione la dero ga attual mente vigente sul val ore di DOC;
8. a com ple ta men to dell’analisi pre sen ta ta, tenu to con to di quan to sopra, il pro po nente dovrà pro ‐
durre una sti ma delle emis sioni odor i gene legate a tale quan tit., che con sen ta di val u tarne l’impatto
sui recet tori;
9. per quan to riguar da i recet tori, si ril e va che sono sta ti scelti qua si esclu si va mente tra quel li res i ‐
den ziali e civili, con un solo recet tore indus tri ale: tale aspet to dovrà essere per fezion a to, riva l u tan ‐
do la scelta dei recet tori, anche con la col lab o razione dell’Azienda USL.
In par ti co lare si richiedere che questi vengano inte grati sec on do le seguen ti indi cazioni:
◦ tenere con to del prog et to APEA (Area Pro dut ti va Eco logi ca mente Attrez za ta) pre vis to dal Comu‐
ne di Piom bi no;
◦ i recet tori dell’area indus tri ale sono sta ti accor pati in un uni co solo recet tore R11, molto dis tante
dal la dis car i ca in relazione alla sua reale esten sione. Si ritiene oppor tuno che tale area sia carat ter ‐
iz za ta attra ver so un numero supe ri ore di recet tori, per tenere con to delle diverse direzioni di prove ‐
nien za del ven to e delle diverse aree di lavoro esisten ti all’interno del perimetro indus tri ale;
◦  rap p re sentare la local ità res i den ziale del Gag no, ubi ca ta a quo ta medi a mente supe ri ore rispet ‐
to alla quo ta del la dis car i ca (SE dell’area di inter ven to);
◦ rap p re sentare l’area des ti na ta ad ormeg gio e rimes sag gio nau ti co “Ponte doro” con le rel a tive at‐
tiv ità di servizio ad esso con nesse, (SSE dell’area di inter ven to);
◦ rap p re sentare le abitazioni ubi cate in Localit. Boc ca di Cor nia, a Nord dell’area di inter ven to;
◦  area attual mente occu pa ta dal la Cen trale ENEL, in fase di ces sione e per la quale è pre vista
la trasfor mazione urban is ti ca in attiv ità com mer ciale (3,3 km).
10. è nec es sario che vengano appro fon dite le val u tazioni che han no con dot to il Pro po nente ad indi ‐
care in 25 metri di rag gio la zona di influen za dei pozzi di estrazione del bio gas del la dis car i ca
LI53, gius ti fi ca to in relazione al fat to che la dis car i ca di prog et to ha uno spes sore vari abile che rag ‐
giunge i 25 m solo in som mit. (pag.87 del la Relazione Tec ni ca).
A questo propos i to si ritiene oppor tuno tenere pre sente che dal la let ter atu ra disponi bile si può ver i ‐
fi care che i pun ti di mag gior emis sione sono riscon tra bili lun go le sponde perime trali, dove lo spes ‐
sore del la dis car i ca si riduce e i ced i men ti del ter reno di cop er tu ra provo cano spes so pun ti di mag ‐
gior per me abil ità ai gas di dis car i ca. Questo aspet to induce a ritenere che una riduzione dei rag gi
di influen za pos sa con durre ad una mag gior effi ca cia nel la cap tazione del bio gas;
11. dovran no essere def i nite ad un mag gior liv el lo di det taglio le carat ter is tiche e le speci fiche
dei mate ri ali che il Pro po nente intende adottare per lo stra to di cop er tu ra gior naliera, in relazione
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alla per me abil ità e alla capac it. di trat tenere le emis sioni odor i gene;
12. dovran no essere for ni ti i det tagli costrut tivi e le speci fiche tec niche del la tor cia adot ta ta;
13. dove. essere for ni ta una sti ma, anche indica ti va, del quadro emis si vo dovu to al motore di cogen ‐
er azione e alla tor cia pre visti nel prog et to;
14. dovran no essere esplic i tati indi ca tori e fre quen za dei para metri con trol lati attra ver so il PLC

del sis tema di super vi sione dell’impianto di trat ta men to del bio gas;
15. in relazione alla dis car i ca LI53, sot to cat e go ria 7.1.A (inor gani ci a bas so con tenu to biodegrad abi‐
le
— lot ti n°1–3–5 e 7), il Pro po nente deve esplic itare i cri teri d’intervento che intende adottare in re‐
lazione agli esi ti dei mon i tor ag gi effet tuati sul bio gas, ovvero indi vid uare esplici ta mente i para metri
e le soglie di inter ven to che ren der an no utile e nec es sario pro cedere alla rac col ta del bio gas di dis ‐
car i ca, per il suo invio all’impianto di trat ta men to o com bus tione in tor cia;
16. in con sid er azione del la dif fi colt. a val utare in fase pre ven ti va l’impatto olfat ti vo derivante dal‐
l’attività di dis car i ca per rifiu ti biodegrad abili, che dipende moltissi mo molto dal la cor ret ta ges tio‐
ne dell’attività, si ritiene utile che il Pro po nente, già in fase di VIA, pre dispon ga per la dis car i ca
LI53 alcu ni dei Piani di Ges tione pre visti dal D.Lgs 36/2003. In par ti co lare:
1. Piano di ges tione oper a ti va (nel quale sia con tem pla to, ad esem pio, l’anticipo dei tem pi di cop er ‐
tu ra gior naliera del fronte di dis car i ca in lavo razione, azione che con sente un apprez z abile riduzione
delle emis sioni odor i gene dif fuse) (All.2, para grafi 1 e 2)
2. Piano di sorveg lian za e con trol lo (All.2, para grafi 1 e 5)
3. Piano di man ten i men to dell’impianto di estrazione del bio gas (All.1, par.2.5)
4. Piano d’intervento in caso di supera men to dei liv el li di guardia dei bio gas (All.2 par.5.4)
17. dovrà essere per fezion a to lo stu dio mod el lis ti co sug li odori, per ren der lo pi. cautel a ti vo in rela‐
zione alla fase di mas si ma dis per sione di bio gas (sce nario 1) e pi. real is ti co (sce nario 2), alla luce
delle con sid er azioni ripor tate nei para grafi prece den ti e nell’allegato con trib u to redat to dal Set tore
mod el lis ti ca dif fu sion ale di ARPAT;
18. il pro po nente affer ma che la real iz zazione del la rete bio gas sar. lega ta alla colti vazione, ma che
la posa dei col let tori ed il col lega men to all’impianto di aspi razione e trat ta men to saran no legate
al com ple ta men to del cap ping tem po ra neo e defin i ti vo. A tale propos i to si chiedono chiari men ‐
ti, rite nen do che in ogni caso la dif fu sione del bio gas deb ba essere min i miz za ta quan to più pos si ‐
bile, quale impat to forte mente criti co, attuan do sia una idonea cop er tu ra gior naliera, sia la cap ta‐
zione medi ante pozzi di aspi razione.
Anal isi di ris chio
19. in relazione agli aspet ti dell’analisi di ris chio trascu rati dal pro po nente e cor re lati al legame
tra con tenu to in DOC dei rifiu ti in ingres so e impat to odor igeno sui recet tori, con sid er ate le con di‐
zioni imposte dal la Tab.5 D.M. 27/09/2010 e s.m.i. al rispet to del lim ite di ammis si bilit. in dis car i ‐
ca del DOC e alla sua dero ga in fun zione del la tipolo gia dei rifiu ti con fer i ti, allo scopo di min i miz ‐
zare per quan to pos si bile la pro duzione di emis sioni odor i gene, le con dizioni sopra indi cate dovran ‐
no essere garan tite dal pro po nente, per cui si ritiene nec es sario che vengano for nite infor mazioni
rel a ti va mente alle modalit. di ges tione e di con trol lo che il gestore intende attuare allo scopo di as‐
si cu rare quan to sopra.
20. Si chiede inoltre che ven ga for ni ta una sti ma del con tenu to (preferi bil mente val ori medio e mas ‐
si mo) di DOC attribuibile al CER 191212 allo scopo di pot er val utare il con trib u to alla pro duzione
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di emis sioni odor i gene sopra cita ta.
21. In rifer i men to ai dati di pro duzione di bio gas di cui alla Figu ra 6.1 di pag 105 dell’Analisi
di Ris chio si chiede se il dato attuale rifer i to alla dis car i ca RIMATERIA sia sper i men tale o anch’es‐
so sti ma to al net to del la cap tazione otti male di bio gas, ad oggi non anco ra attua ta com ple ta mente
dal gestore; nel caso in cui sia un dato sper i men tale, dovr. essere tenu ta in con sid er azione la dero ‐
ga attual mente vigente sul val ore di DOC e riva l utare i dati sti man doli al net to del la stes sa.
22. A com ple ta men to dell’analisi pre sen ta ta, tenu to con to del dato di pro duzione di bio gas al net ‐
to del la cap tazione, il pro po nente dovrà pro durre una sti ma delle emis sioni odor i gene legate a
tale quan tità, che con sen ta di val u tarne l’impatto sui recet tori.
Mod el lis ti ca pre vi sion ale
23. si richiede di fornire adegua ta doc u men tazione fotografi ca dal la quale sia pos si bile indi vid uare
il posizion a men to del la stazione mete o ro log i ca di Rima te ria nell’impianto e sia pos si bile val utare
gli even tu ali osta coli pre sen ti;
24. si chiede che le sim u lazioni effet tuate siano ripetute con il pre-proces sore mete o ro logi co CAL‐

MET inseren do oppor tu na mente i dati rel a tivi ad una o pi. stazioni poste sul mare (si pren da in
con sid er azione la pos si bilit. di imp ie gare i dati mis urati dal la rete mareografica6 e/o pro fili derivan ‐
ti da mod el li mete o ro logi ci);
25. si richiede che le sim u lazioni del la dis per sione rel a tive allo sce nario emis si vo 2 del PM10 sia‐
no ripetute impo stan do un’altezza del la sor gente pari a 25 m (“Base ele va tion: 25 mt”);
26. si richiede che ven ga for ni to il file di con trol lo del mod el lo CALPUFF, con a corre do gli even tu ‐
ali file di input imp ie gati nelle sim u lazioni del PM10 e degli odori (almeno per uno degli sce ‐
nari emis sivi val u tati);
27. si chiede che sia effet tua ta una val u tazione delle emis sioni prodotte o pre sum i bili dovute ai mo‐
tori di cogen er azione del bio gas ed alla tor cia;
28. si richiede di inserire come recet tori ulte ri ori posizioni di abitazioni civili pre sen ti a dis tan‐
ze infe ri ori a 600 m dalle aree di attiv it. pre viste;
29. si chiede di inserire nelle stime dell’analisi di ris chio can cerogeno le cor rette “fre quen ze sot tove‐
n to” con sideran do l’estensione delle sor gen ti;
30. si richiede di riesam inare alla luce dei dati e fat tori di emis sione disponi bili in let ter atu ra
le emis sioni di odore delle varie sor gen ti imp ie gate nelle sim u lazioni;
31. si richiede di riportare nel testo, per tutte le sostanze inquinan ti e val u tazioni mod el lis tiche ef‐
fet tuate, il val ore delle con cen trazioni mas sime sul ter ri to rio (ovvero all’esterno dell’area dell’im‐
pianto in ogget to) e la sua local iz zazione;
32. in relazione all’analisi di ris chio da inalazione, si chiede di pren dere in con sid er azione anche
gli inquinan ti PM10 e PM2.5;
33. si chiede che sia chiar i to quali grandezze sono sti mate e ripor tate nei risul tati rel a tivi all’im‐
patto olfat ti vo; e che siano riprodotte le mappe sul ter ri to rio in modo da evi den ziare per i vari sce ‐
nari l’isolinea cor rispon dente al 98Åã per centile ann uo delle con cen trazioni di pic co orarie pari
a 1ou/m³, 2 ou/m³, 3 ou/m³ e 5 ou/m³. Si chiede inoltre di evi den ziare l’area delim i ta ta all’isolinea
di 1 ou/m³ per la con cen trazione di pic co oraria mas si ma sull’intero anno.
Prog et to di MISP

34. L’uso del mate ri ale EoW ottenu to dal la lavo razione dei rifiu ti pre sen ti sull’area LI53 come sot ‐
to fon do del la MISP potrebbe cos ti tuire una poten ziale dif for mit. dal prog et to approva to con DM N°
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140 del 14 mag gio 2014 e per tan to si sug gerisce alla Regione Toscana di val utare l’opportunità che
ven ga richiesto al MATTM un parere in mer i to.
Tenu to pre sente infat ti che qual si asi mod i fi ca ad un prog et to di MISP min is te ri ale deve in ogni caso
essere approva to dal lo stes so MATTM, rimane da chiarire se questo pas sag gio sia effet ti va mente do‐
vu to se il mate ri ale recu per a to, a tut ti gli effet ti EoW, pre sen ta le carat ter is tiche prestazion ali ri‐
chi este per l’uso pre vis to;
35. in mer i to alla com pat i bil ità del prog et to con la sog gia cen za del la fal da, si osser va altre. che nel‐
l’Allegato 7 alla Vari ante 2 di chiusura del la dis car i ca ex Luc chi ni viene indi ca to 1,70 m s.l.m. come
max liv el lo rag giun to dal la fal da. In realtà il dato nec es sario per ver i fi care la con for mità alla nor ma
è il val ore min i mo del la sog gia cen za dal piano di cam pagna del la fal da. Si ritiene per tan to che la
doc u men tazione sia per fezion a ta in tal sen so;
Rifiu ti
Si fa pre sente che, in rifer i men to a quan to ripor ta to al par.1.2 del la sezione “Esame dei prog et ti”
del pre sente parere, si ritiene che il per cor so per la qual i fi ca di EoW del rifi u to trat ta to nel prog et ‐
to in esame neces si ti di ulte ri ori appro fondi men ti nor ma tivi che si riman dano alla CdS ed alla Re‐
gione Toscana.
Inoltre:
36. il sis tema di sep a razione pro pos to per la som mit. che dovr. fun zionare sia da cop er tu ra defin i ti ‐
va del la dis car i ca esistente, sia da fon do per il nuo vo mod u lo pre vis to, rispec chia inte gral mente
le indi cazioni del D.Lgs.36/03 per quest’ultimo, men tre, per la cop er tu ra del cor po esistente, tralas ‐
cia alcu ni tra gli strati indi cati dal lo stes so decre to; in par ti co lare si ritiene da gius ti fi care l’assenza
dei seguen ti (cfr. pun to 2.4.3 D.Lgs. 36/03):
◦ stra to min erale com pat ta to imper me abile (n.3)
◦ stra to drenante (n.2)
37. nel la doc u men tazione non si fa cen no ad alcu na val u tazione rel a ti va ad un even tuale trat ta men ‐
to
del per co la to con reimpiego del refluo in usci ta, anche in rifer i men to a:
◦ pre scrizione del la DGRT 761/2016 rel a ti va al revamp ing dell’impianto osmosi esistente per il quale
la soci età ha chiesto la dero ga.
◦  pos si bil ità di notev ole abbas sa men to costi smal ti men to per co la to, dimin uzione mezzi in ingres‐
so/uscita, disponi bilit. di acqua indus tri ale come mit igazione del fab bisog no idri co
Si ritiene nec es sario che il pro po nente valu ti la fat tibil ità tec ni co eco nom i ca del la scelta ges tionale
pro pos ta.
38. le modal ità di cop er tu ra gior naliera del la dis car i ca pro poste dall’azienda dovran no essere imple ‐
men tate effi cace mente anche medi ante la pre dis po sizione di una pro ce du ra oper a ti va ad hoc.
39. si ritiene nec es sario che la capac ità di con teni men to dei ser ba toi di stoccag gio del per co la to
deb ba essere con fer ma ta alla luce delle nor mali pro ce dure di con duzione dell’impianto e dei prin ci ‐
pali pos si bili fuori servizio interni ed esterni all’attivit. (con dizioni meteo, disponi bilit. mezzi di tra‐
sporto).
Fab bisog no idri co
40. La doc u men tazione dovr. essere inte gra ta con la val u tazione del fab bisog no idri co lega to
alle opere pre viste, rispet to alle fonti disponi bili ed alla pos si bilit. di riu ti liz zo delle acque mete ori‐
che  dila van ti prodotte nell’area di inter esse.
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Acque mete oriche dila van ti con t a m i nate
41. La doc u men tazione dovr. essere inte gra ta con i seguen ti appro fondi men ti:
◦  val u tazione del la con t a m i nazione delle acque mete oriche dila van ti la super fi cie inter es sa ta
dal trat ta men to scorie, in quan to attiv it. com pre sa nel la Tab.5 All.5 del D.P.G.R.T. n.46/R/08
e s.m.i.:
◦ sti ma del fab bisog no idri co per l’abbattimento delle emis sioni dif fuse di polveri dovute alla lavo ‐
razione ed alla movi men tazione dei mate ri ali polveru len ti;
42. in con sid er azione dell’articolazione del prog et to e delle numerose fasi di colti vazione inter me ‐
die, si ril e va la neces sit. che ven ga indi vid u a ta chiara mente per ognuna di esse la regi mazione delle
acque che sarà attua ta e la pos si bil ità o meno di con t a m i nazione delle acque mete oriche di dilava ‐
men to delle varie sezioni di dis car i ca in rifer i men to a queste.
Si ritiene quin di oppor tuno che il pro po nente ela bori, gi. in ques ta fase, una pro pos ta organ i ca
di piano di ges tione delle acque mete oriche dila van ti sec on do quan to pre vis to all’Allegato 5 Capo
II del DGRT n.46/R/08 e s.m.i.
43. La vas ca di decantazione, prog et ta ta per la sed i men tazione delle acque dila van ti la dis car i ca
ex Luc chi ni di esten sione 2,4 ha, andrà a rac cogliere non solo le AMD prove ni en ti da una super fi ‐
cie mag giore in segui to alla vari ante 2 di chiusura, ma anche le AMD prove ni en ti dal la dis car i ‐
ca nuo va per la quale è pre vista una esten sione di 14 ha: ne dovrà per tan to essere val u ta ta l’idonei‐
tà, sia idrauli ca che ai fini depu ra tivi; in par ti co lare:
◦ in con sid er azione del notev ole aumen to pre vis to del la por ta ta influ ente, . innanz i tut to nec es sario
che il pro po nente ver i fichi che la capac it. di inva so del la vas ca sia suf fi ciente ad evitare un’eventua‐
le tracimazione;
◦ dal pun to di vista del trat ta men to si osser va invece che, pur nel caso in cui il vol ume sia suf fi cien‐
te al con teni men to dell’intero vol ume di AMD rac colto, si potrebbe ver i fi care una riduzione dei
tem pi di stazion a men to, nec es sari ai fini del la sed i men tazione, tale da trasfor mare la vas ca stes sa in
un mero man u fat to di tran si to. Si richiedono per tan to appro fondi men ti in mer i to.

ARPAT  Set tore Mod el lis ti ca pre vi sion ale Area
Vas ta Cen tro
Si evi den ziano le seguen ti richi este di chiari men to e
inte grazione:
1. si richiede di fornire adegua ta doc u men tazione foto‐
grafi ca dal la quale sia pos si bile indi vid uare il posizion ‐
a men to del la stazione mete o ro log i ca di Rima te ria nel‐
l’impianto e sia pos si bile val utare gli even tu ali osta coli
pre sen ti;
2. si chiede che le sim u lazioni effet tuate siano ripetute

con il pre-proces sore mete o ro logi co CALMET inseren do oppor tu na mente i dati rel a tivi ad una o pi.
stazioni poste sul mare (si pren da in con sid er azione la pos si bilit. di imp ie gare i dati mis urati dal la
rete mareografica8 e/o pro fili derivan ti da mod el li mete o ro logi ci);
3. si richiede che le sim u lazioni del la dis per sione rel a tive allo sce nario emis si vo 2 del PM10 siano ri‐
petute impo stan do un’altezza del la sor gente pari a 25 m (“Base ele va tion: 25 mt”);
4. si richiede che ven ga for ni to il file di con trol lo del mod el lo CALPUFF, con a corre do gli even tu ‐
ali file di input imp ie gati nelle sim u lazioni del PM10 e degli odori (almeno per uno degli sce ‐
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nari emis sivi val u tati);
5. si chiede che sia effet tua ta una val u tazione delle emis sioni prodotte o pre sum i bili dovute ai mo‐
tori di cogen er azione del bio gas ed alla tor cia;
6. si richiede di inserire come recet tori ulte ri ori posizioni di abitazioni civili pre sen ti a dis tanze infe ‐
ri ori a 600 m dalle aree di attiv it. pre viste;
7. si chiede di inserire nelle stime dell’analisi di ris chio can cerogeno le cor rette “fre quen ze sot toven ‐
to” con sideran do l’estensione delle sor gen ti;
8. si richiede di riesam inare alla luce dei dati e fat tori di emis sione disponi bili in let ter atu ra
le emis sioni di odore delle varie sor gen ti imp ie gate nelle sim u lazioni;
9. si richiede di riportare nel testo, per tutte le sostanze inquinan ti e val u tazioni mod el lis tiche effet ‐
tuate, il val ore delle con cen trazioni mas sime sul ter ri to rio (ovvero all’esterno dell’area dell’impianto
in ogget to) e la sua local iz zazione;
10. in relazione all’analisi di ris chio da inalazione, si chiede di pren dere in con sid er azione anche
gli inquinan ti PM10 e PM2.5;
11. si chiede che sia chiar i to quali grandezze sono sti mate e ripor tate nei risul tati rel a tivi all’im‐
patto olfat ti vo; e che siano riprodotte le mappe sul ter ri to rio in modo da evi den ziare per i vari sce ‐
nari  l’isolinea cor rispon dente al 98Åã per centile ann uo delle con cen trazioni di pic co orarie pari a 1
ou/m³, 2 ou/m³ 3 ou/m. e 5 ou/m³. Si chiede inoltre di evi den ziare l’area delim i ta ta all’isolinea di
1 ou/m³ per la con cen trazione di pic co oraria mas si ma sull’intero anno.

Regione Toscana  Direzione Dife sa del Suo lo e
Pro tezione Civile Genio Civile Val darno Infe ri ‐
ore e Cos ta
Si è pre so atto che le acque mete oriche cap tate dagli
impianti,una vol ta depu rate, trovano il loro recapi to
finale nel “Fos so Cor nia Vec chia”, sit u a to a ovest a
con fine con gli impianti. Tale fos so è ricom pre so nel
reti co lo idro grafi co di cui alla LR 79/2012, art.22 c.1 e
c.2 e). Si riscon tra dunque che “la sezione di chiusura
del baci no ogget to di stu dio è pos ta in cor rispon den za
dell’immissione delle acque scolan ti dal baci no nel la

vas ca di decantazione esistente, a ges tione Lucchini/Aferpi la quale a sua vol ta scar i ca nel recet tore
finale Vec chio Cor nia”. Inoltre si legge che le mod i fiche introdotte nel prog et to non com porter an no
aumen ti di appor ti idri ci nel recet tore finale. A tale propos i to si chiede di illus trare l’assetto dei
man u fat ti e del la stes sa opera di scari co al fine di ver i fi care even tu ali riper cus sioni sull’assetto e
sul la sta bil ità delle sponde e delle opere idrauliche del cor po idri co recet tore.
Pre mes so quan to sopra indi ca to si ritiene nec es sario che ven ga doc u men ta to il pos ses so degli
atti ammin is tra tivi rel a tivi all’autorizzazione idrauli ca del lo scari co esistente e del la rel a ti va con ces ‐
sione.

Regione Toscana Direzione Urban is ti ca e poli‐
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Regione Toscana Direzione Urban is ti ca e poli‐
tiche abi ta tive Set tore Tutela, riqual i fi cazione
e val oriz zazione del pae sag gio
Nel la relazione di SIA non si inquadra l’intervento in
relazione alle prime due invari anti del PIT/PPR, e
si impos ta la ver i fi ca di impat to pae sag gis ti ca qua si
esclu si va mente in relazione all’aspetto visi vo-percetti ‐
vo.
Si ritiene inoltre che il piano di ripristi no ambi en tale
pre sen tano, non sia suf fi cien te mente svilup pa to.

Si richiedono per tan to le seguen ti inte grazioni, valide per l’intervento nel suo com p lesso:
— un’analisi di quan to pre vis to in relazione alle prime due invari anti strut turali del PIT-PPR;
— un mag gior det taglio ed appro fondi men to del piano di ripristi no ambi en tale che preve da lo sche‐
ma di impianto delle specie veg e tali con un crono pro gram ma di det taglio che indichi tem pi e modi
di real iz zazione sia in rifer i men to alla vari ante alla dis car i ca ex Luc chi ni che in rifer i men to alla
nuo va dis car i ca L53. Dovran no altresì essere indi cate le nec es sarie cure coltur ali, piani f i can dole per
3/5 anni, e preve den do la sos ti tuzione delle even tu ali fal lanze. Andrà anche ver i fi ca ta la pos si bil ità
che accan to a specie erbacee ed arbus tive pos sano essere pre viste specie arboree.
Si chiede infine che vengano effet tuate ulte ri ori foto sim u lazioni, anche 3D, che per me t tano di ver i ‐
fi care al meglio l’impatto mor fo logi co anche in relazione al piano di ripristi no ambi en tale pre vis to,
ed in relazione alle fasi inter me die dell’intervento.

Regione Toscana  Direzione “Ambi ente ed
Ener gia” Set tore “Servizi Pub bli ci Locali, Ener ‐
gia e Inquina men ti”
Richi es ta inte grazioni
Com po nente rifiu ti:
Vis to quan to indi ca to in det taglio nel la parte istrut to ‐
ria si ritiene nec es sario che la dit ta:
1. definis ca in maniera pun tuale la coeren za del la real ‐
iz zazione dei nuovi volu mi di dis car i ca con i vigen ti
stru men ti di piani fi cazione in mate ria di rifiu ti. In par ‐
ti co lare si richiede al pro po nente di moti vare con mag ‐

giore det taglio la neces sità di un così impor tante ampli a men to delle vol ume trie com p lessive di rifiu ‐
ti spe ciali, l’effettivo fab bisog no nel tem po, tenu to con to del prin cipi gen er ali con tenu ti nel PRB, in
prim is quel lo di prossim ità, e delle indi cazioni for nite dal la Regione con DGRT n. 19 del 15.01.2018.
2. Con rifer i men to alla real iz zazione di un nuo vo mod u lo in sor mon to tra la dis car i ca ex Luc chi ni
e la dis car i ca RIMa te ria (ex ASIU), con sid er a to che l’attuale autor iz zazione inte gra ta ambi en tale
del la dis car i ca RIMa te ria, rispet to alla quale si prevede di dare con ti nu ità ai con fer i men ti nel nuo ‐
vo mod u lo, sem bra prevedere la pos si bil ità di con ferire alcu ni CER del la famiglia 20, al fine di con ‐
for mar si alle pre vi sione di prog et to deve essere riv is to l’elenco dei rifiu ti pre visti nel nuo vo mod u lo,
esclu den do quel li di natu ra urbana pre sen ti nel la sud det ta famiglia sogget ti a piani fi cazione.
3. Con rifer i men to alla real iz zazione di una nuo va dis car i ca per rifiu ti non peri colosi nell’area de‐
nom i na ta LI53:
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• con sid er a to che la nuo va dis car i ca è des ti na ta ad accogliere solo rifiu ti spe ciali, ma viene pre vista
la famiglia 20 tra quelle che iden ti f i cano i rifiu ti che saran no ogget to di autorizzazione,si richiede
un chiari men to e even tual mente un det taglio dei CER del la famiglia 20 che si preved erebbe di con ‐
ferire, al fine di esclud ere rifiu ti di natu ra urbana sogget ti a piani fi cazione;
• dalle autor iz zazioni min is te ri ali rel a tive all’intervento di mes sa in sicurez za per ma nente dell’a‐
rea su cui è pre vista la dis car i ca non sem bra no emerg ere di fat to dis po sizioni che con sen tano
la real iz zazione dell’intervento pri ma del la cer ti fi cazione del la MISP. Su tale aspet to occorre la pre ‐
sen tazione di un appro fondi men to da parte di RIMa te ria, tenu to con to che l’inserimento di un area
tra quelle da bonifi care cos ti tu isce ai sen si dell’allegato 4 al PRB cri te rio esclu dente per la real iz za‐
zione di nuovi impianti.
Com po nente qual ità dell’aria:
1. per quan to sopra si ritiene che la dit ta deb ba fornire una sti ma, com ple ta di quadro emis si vo,
delle emis sioni orig i nate dal motore di cogen er azione e dal la tor cia pre visti nel prog et to.
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INUTILIZZATI 11 ETTARI VENDUTI DAL COMUNE ALL' AUTORITA' PORTUALE

Montegemoli: soldi e terreni gettati al vento
•

PIOMBINO 4 set tem bre 2018 – Il pro gram ma tri en nale delle opere pub bliche 2018/2020 dell’Autori‐
tà di Sis temaPor tuale del Mar Tir reno Set ten tri onale prevede una spe sa di 500milaeuro nel 2020
per l’urbanizzazione delle aree di Mon tege moli a Piom bi no. Non è chiaro se si trat ta del cos to com ‐
p lessi vo dell’opera, del la sua prog et tazione o solo di uno stral cio. Cer to che la cifra è ben infe ri ore a
quel la che si pote va leg gere nel pro gram ma tri en nale 2014/2016, approva to dal la Autorità Por tuale
di Piom bi no, che prevede va una spe sa per l’urbanizzazione pari a 3.100.000 euro di cui 100.000 nel
2014 e 3.000.000 nel 2016. Sol di mai spe si dato che nel pro gram ma tri en nale 2015/2017 gli stes si
3.000.000 era no sta ti spo sta ti nel 2017 e poi nel pro gram ma tri en nale 2016/2018 era sta ta ulte ri or ‐
mente spo sta ti nel 2018.
Fat to sta che quel ter reno di Mon tege moli (più di 11 ettari) è tut to ra nel lo stesse con dizioni di
quan do l’Autorità Por tuale di Piom bi no l’acquistò dal Comune di Piom bi no nel 2011.
Da allo ra, men tre questi 11 ettari com pre si nel Piano per gli Inse di a men ti pro dut tivi di Mon tege ‐
moli sta vano lì con ge lati, il Comune di Piom bi no non ha fat to altro che lamentare il fat to che non
ave va aree disponi bili per la rein dus tri al iz zazione e puntare così sull’area Apea in Col ma ta sen za
com bina re niente nem meno lì.
Riper cor ri amo la sto ria.
Il 13 luglio 2011 il Comune di Piom bi no decide di cedere in pro pri età all’ Autorità Por tuale di
Piom bi no il lot to M3 del Piano per gli Inse di a men ti Pro dut tivi di Mon tege moli. Si trat ta di 110.870
metri qua drati. Viene paga to 7.149.618 euro, prez zo com pren si vo del cos to dell’area, degli oneri di
urban iz zazione pri maria e sec on daria e degli oneri per il trat ta men to e lo smal ti men to dei rifiu ti.
Pos sono essere real iz za ti deposi ti mate ri ali non sci olti, silotag gio dei con tain ers e delle auto mo bili,
parcheg gi per auto e camion, mostre ed anche deposi ti di mate ri ali o ogget ti diver si purché ambi en ‐
tal mente com pat i bili.
L’ Autorità Por tuale ha già ver sato al Comune (chissà per ché) 6.500.000 euro, il resto (649.618
euro) lo verserà all’atto del la stip u la del con trat to.
Il prog et to degli edi fi ci da real iz zare sull’area dovrà essere inoltra to al Comune di Piom bi no entro
cen toven ti giorni decor ren ti dal la data di stip u la del contratto/convenzione, i lavori di edi fi cazione
dell’area dovran no avere inizio entro dod i ci mesi decor ren ti dal rilas cio del rel a ti vo per me s so a co‐
stru ire ed essere por tati a ter mine entro trenta sei mesi dal la data di inizio dei lavori, sal vo pro ro ga
da con ced er si per gius ti fi cati e com pro vati motivi.
L’Autorità Por tuale dà atto di essere a conoscen za che l’abitabilità e l’agibilità degli immo bili che
saran no real iz za ti e con seguente mente l’esercizio dell’attività pre vista negli stes si è sub or di na ta al
com ple ta men to di tutte le opere di mes sa in sicurez za sot to il pro fi lo idrauli co e delle opere di mes ‐
sa in sicurez za del Fiume Cor nia. E prende atto inoltre che la real iz zazione dell’intervento è sub or ‐
di na ta alla pre ven ti va o con tes tuale ese cuzione di inter ven ti di mes sa in sicurez za idrauli ca per
even ti con tem pi di ritorno di 200 anni, come risul tan ti dal quadro conosc i ti vo del Piano Strut tura‐
le d’Area e che la mes sa in sicurez za potrà essere ese gui ta anche tramite adeguati sis te mi di “auto‐
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si curez za”, con dimostrazione che l’intervento non deter mi na aumen to delle peri colosità a monte e
a valle, facen do rifer i men to, a tale propos i to, ai nuovi sce nari di ris chio idrauli co derivan ti dall’ese‐
cuzione degli inter ven ti strut turali attuati e da attuare sul Fiume Cor nia e dal la demolizione del
Ponte di Fer ro.
Il 13 dicem bre 2011 viene fir ma to il con trat to e l’ Autorità Por tuale diven ta pro pri etaria del lot ‐
to di ter reno.
Il 30 dicem bre 2011 il pres i dente dell’ Autorità Por tuale appro va un decre to che sta bilisce che la
ges tione delle aree di Mon tege moli e delle attiv ità che vi si svol go no saran no rego la men tate sec on do
le dis po sizioni di dirit to comune rel a tive ai beni del lo Sta to e quelle in mate ria di demanio marit ti ‐
mo.
Da allo ra niente si è mosso: l’Autorità Por tuale ha paga to, il Comune di Piom bi no ha incas sato,
l’Autorità Por tuale ha rin vi a to di anno in anno l’attrezzatura delle aree ed il Comune non se n’è
pre oc cu pa to molto.
Se n’è pre oc cu pa to così poco che nel la delib er azione del la Giun ta comu nale del luglio 2016 con la
quale veni va approva ta la “Pro gram mazione del la piani fi cazione ter ri to ri ale e urban is ti ca — tri en ‐
nio 2016–2019”, cioè il pro gram ma di lavoro comu nale in mate ria urban is ti ca, rel e ga va la ric og ni‐
zione del lo sta to dell’arte del Piano per gli Inse di a men ti Pro dut tivi di Mon tege moli alla seguente
descrizione:
“Piano per gli Inse di a men ti Pro dut tivi (PIP) di Mon tege moli (D5.4)
L’Ambito pro dut ti vo di Mon tege moli, col lo ca to lun go l’asse SS 398, di esten sione com p lessi va pari a
80 ettari cir ca, è sta to real iz za to in attuazione dei pre vi gen ti PRG ed ha rap p re sen ta to, per almeno
tre decen ni, la prin ci pale offer ta local iz za ti va per la PMI nel ter ri to rio comu nale.
L’ultimo piano attua ti vo, scadu to nel cor so del 2012 per decor ren za decen nale, è sta to quin di reit ‐
er a to ed approva to, con gli oppor tu ni aggior na men ti, nel mar zo 2013; nel giug no 2015 è sta ta quin ‐
di approva ta una vari ante parziale, al fine di creare le con dizioni per l’ampliamento ed il poten zi a ‐
men to di una delle prin ci pali imp rese inse di ate nell’ambito pro dut ti vo (soc. Due Emme- lot to
B11/B12)”.
Quan to poi al lavoro di revi sione da fare ci si limi ta a queste parole:
“PIP Mon tege moli (approva to con delib er azione del C.C. n. 20/2013): even tuale vari ante di adegua ‐
men to per la revi sione del la capac ità edi fi ca to ria dei lot ti residui e altre speci fiche neces sità (in par ‐
ti co lare macro lot to M3)”.
Il lot to M3 è pro prio quel lo asseg na to all’Autorità Por tuale. Sul fat to che sono pas sato ormai molti
anni da quel 2011 nem meno mez za paro la.
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DOPO QUATTRO ANNI NON CI SONO NE' URBANIZZAZIONI NE' IMPRESE

La Contadina inattiva, l’Apea deserta
•

PIOMBINO 10 set tem bre 2018 – La Con tad i na Toscana, Coop er a ti va Sociale di tipo B, alla quale il
Comune di Piom bi no ha affida to nel 2014 la real iz zazione e la ges tione dell’ Area Pro dut ti va Eco ‐
logi ca mente Attrez za ta (Apea) in local ità Col ma ta, ha approva to il 25 luglio 2018 il bilan cio 2017
con una perdi ta d’esercizio di 3.331 euro (nel 2016 la perdi ta era sta ta di 244 euro). Perdi ta di nes ‐
sun rilie vo se la coop er a ti va avesse svolto una qualche attiv ità ed invece il fat to emblem at i ca èche
la coop er a ti va è “inat ti va” fin da quan do è nata.
In realtà sia le infor mazioni in calce allo sta to pat ri mo ni ale sia il ver bale dell’assemblea che ha ap‐
prova to il bilan cio doc u men tano l’esistenza di prob le mi che, dato l’incarico rice vu to ben quat tro
anni fa dal Comune di Piom bi no, è utile sot to porre all’attenzione pub bli ca.
La coop er a ti va ha cinque soci (Pao lo Fero ci, Rober to Pal la, Maria San to su os so, Mas si mo
Ian ni cel lo, Anna Maria Mar roc co). Di questi i pri mi quat tro sono pre sen ti, diret ta mente o per
del e ga, all’assemblea.
Al pri mo pun to all’ordine del giorno è la relazione del Con siglio di Ammin is trazione (com pos to da
tre mem bri: Pao lo Feroci,Massimo Ian ni cel lo, Anna Maria Mar roc co) al bilan cio chiu so al 31 dice‐
m bre 2017 e nell’occasione chiede la paro la Rober to Pal la “il quale appro va la revo ca di incar i co al
vec chio con sulente in quan to per me tte alla Coop er a ti va una dis cus sione più appro fon di ta sen za la
medi azione di una per sona ester na”.
Si pas sa al sec on do pun to “Bilan cio d’esercizio chiu so al 31/12/2017, let tura ed approvazione”.
Prende la paro la Mas si mo Ian ni ciel lo il quale “spie ga, in via pre lim inare, i cri teri uti liz za ti per la
for mu lazione del bilan cio e le dis crepanze sostanziali e for mali rispet to a quel la pre sen ta ta dal con ‐
sulente prece dente. Tra le dif feren ze si evi den zia la man ca ta iscrizione dell’IVA a Bilan cio del la fat ‐
tura di Sin tec ni ca”. Il bilan cio viene approva to.
Il ter zo pun to “Com pen si ammin is tra tori” viene rin vi a to “in man can za di Anna Mar roc co, socia
mag gior mente coin vol ta su questo pun to”.
Si pas sa al quar to pun to “Varie ed even tu ali” e  Rober to Pal la“sot to lin ea la man can za di un mem ‐
bro impor tante del CdA (Anna Maria Mar roc co, ndr) che non per me tte all’assemblea di conoscere e
chiarire i prob le mi che impedis cono al CdA di lavo rare in modo effi ciente. A tal propos i to lo stes so
socio pro pone una vari azione delle deleghe in modo da evitare con flit ti di inter esse e affrontare al
meglio i prossi mi impeg ni del la Coop er a ti va”. L’assemblea appro va.
Quali i prob le mi è dif fi cile capire, anche se qual cosa in più si evince dalle “Infor mazioni in calce
allo sta to pat ri mo ni ale micro” facen ti parte del lo stes so bilan cio: “è sta to ripor ta to nel la pas siv ità il
deb ito ver so la soci età che ha real iz za to il prog et to defin i ti vo del lo “stral cio 2”, ma si fa pre sente
che la Coop er a ti va ha con tes ta to la fat tura a segui to di una richi es ta di paga men to che include il‐
prog et to esec u ti vo, prestazione che allo sta to attuale non possiede tut ti i req ui si ti richi esti negli ac‐
cor di sot to scrit ti. Quan do tali req ui si ti saran no con fer mati dalle com pe ten ti Autorità la Coop er a ti ‐
va provved erà al paga men to.
Nell’esercizio 2017 la Coop er a ti va ha ese gui to tutte le attiv ità richi este dal la Con ven zione Oper a ti ‐
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va con il Comune anche se riman gono i lim i ti dovu ti al rilas cio delle autor iz zazioni per l’insedia‐
mento delle aziende nell’area pre dis pos ta. A tale riguar do il CdA provved erà a nom inare un con su‐
lente di sua fidu cia con l’incarico di esam inare atten ta mente l’evolversi del la situ azione ed i prob le ‐
mi con essa con nes si.
L’esame delle poste attive evi den zia l’iscrizione di una immo bi liz zazione imma te ri ale per il com p ‐
lessi vo val ore di € 60.918 cos ti tui ta dal “Prog et to defin i ti vo del lo Stral cio 2” del la Soci età Sin tec ni ‐
ca Srl che ver rà ammor tiz za to al momen to di real iz zo dei pri mi ricavi; l’emissione del la fat tura ha
poi deter mi na to di con seguen za l’iscrizione di un cred i to per l’IVA evi den zi a ta. Di con tro nel pas si ‐
vo tra i deb iti ver so for n i tori è sta ta iscrit ta una pos ta pas si va pari al deb ito ver so Sin tec ni ca Srl e
ver so il con sulente per la preno tu la che ha invi a to rel a ti va alle pro prie prestazioni pro fes sion ali
svolte nel 2017 ed evi den zi a ta tra i costi in con to eco nom i co”.
Non è facile capire bene la situ azione, ma per com pletare il quadro, ricor diamo che il prog et to de‐
fin i ti vo delle opere di urban iz zazione area “APEA” ambito di Col ma ta — Piom bi no (LI). Lot to 2
(immag ini amo che quan do la coop er a ti va par la di stral cio 2 di riferisca al lot to 2, ndr), approva to
dal la Giun ta comu nale con delib er azione 209 del 2017, è sta to redat to dal la soci età Sin tec ni ca di
Ceci na su del e ga del la coop er a ti va dato che la con ven zione n° 6323 del 31/12/2016 col Comune sta ‐
bili va che “il sogget to gestore si occu perà a pro pria cura e spese del la prog et tazione pre lim inare e
defin i ti va delle opere di urban iz zazione del pre det to lot to 2”.
La stes sa Giun ta comu nale con delib er azione 253 del 2017 approvò il prog et to esec u ti vo delle opere
di urban iz zazione dell’area Apea, lot to 2, “da riten er si lo svilup po del prog et to defin i ti vo ed an‐
ch’esso pre dis pos to dal la soci età Sin tec ni ca di Ceci na, del e ga ta alla prog et tazione dal la Con tad i na
Toscana”, almeno sec on do l’ing. Clau dio San ti, diri gente del set tore lavori pub bli ci,  e la stes sa
Giun ta comu nale.
Al di là del fat to che è ovvi a mente moti vo di pre oc cu pazione per tut ti che una coop er a ti va, incar i ‐
ca ta di real iz zare un inves ti men to di oltre 60 mil ioni di euro (si trat ta di un’area pro dut ti va con
carat ter is tiche par ti co lari di sosteni bil ità ambi en tale), abbia prob le mi e con tenziosi è ancor mag gio‐
re moti vo di pre oc cu pazione che lì, in quel la zona di Col ma ta, niente si muo va.
Era più di un anno fa (luglio 2017) quan do “La Con tad i na Toscana” inviò al Comune di Piom bi no
un elen co di sette imp rese o aggregazioni d’impresa che, a suo dire, ave vano richiesto di inse di ar si
in Apea e per questo chiese, cosa poi avvenu ta, il “trasfer i men to in dirit to di super fi cie, fin da subi‐
to, di tut ti i lot ti pro dut tivi col lo cati nel pri mo stral cio fun zionale”. Per mag gior com pren sione alle ‐
ga va la sot tostante planime tria ben col orata:
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Nel novem bre 2017 la Giun ta comu nale di Piom bi no approvò lo schema di con ven zione per la real ‐
iz zazione delle opere pre lim i nari di livel la men to, di urban iz zazione e di mes sa in sicurez za idrauli ca
e geo mor fo log i ca rel a tive al pri mo stral cio fun zionale e lo schema di con trat to di ces sione dei lot ti
pro dut tivi.
Nel feb braio 2018 anche quei pochi lavori di sis temazione del ter reno (opere pre lim i nari di recinzio‐
ne area di cantiere e ripro fi latu ra mor fo log i ca le ave va def i nite “La Con tad i na Toscana”) che era no
sta ti effet tuati furono ter mi nati e da allo ra non solo tut to si è fer ma to ma anche le poche attrez za ‐
ture che lì era no state las ci ate dall’impresa che ave va real iz za to quei pochi lavori non ci sono più.
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E così ad oggi il ter reno è deser to, così come si può vedere nel la foto sovras tante.
Glos sario
Le Coop er a tive Sociali di tipo B pos sono svol gere tutte le attiv ità pro dut tive — com mer ciali,
arti gianali, indus tri ali o agri cole — che siano final iz zate soprat tut to all’inserimento lavo ra ti vo di
sogget ti social mente svan tag giati (ex tossi codipen den ti, ex alcol isti, ex detenu ti, malati psichi ci,
por ta tori di hand i capp, minori a ris chio di devian za, ecc.).
Questo tipo di imp rese ha con quis ta to un ruo lo come stru men to priv i le gia to e spe cial is ti co per l’in‐
serimento lavo ra ti vo di sogget ti svan tag giati, come sogget to in gra do di svol gere una for mazione
pro fes sion ale sul cam po, a lavo rare per una piena inte grazione sociale delle per sone in dif fi coltà e
ad avviar le anche all’inserimento del lavoro ester no alla coop er a ti va.
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REINDUSTRIALIZZAZIONE: INUTILIZZATI FINANZIAMENTI STATALI DAL 2015

Venti milioni stanziati, un solo progetto
finanziato

•

PIOMBINO 23 set tem bre 2018 — L’accor do di pro gram ma (uno dei tan ti) del 7 mag gio 2015 (fir ‐
matari Min is tero del lo Svilup po Eco nom i co, Min is tero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Min is ‐
tero dell’Ambiente e del la Tutela del Ter ri to rio e del Mare, Min is tero delle Infra strut ture e dei Tra‐
sporti, Regione Toscana, Provin cia di Livorno, Comune di Piom bi no, Autorità Por tuale di Piom bi ‐
no, Agen zia Nazionale per l’attrazione degli inves ti men ti e lo svilup po d’impresa S.p.A.), con il
quale veni va approva to il Prog et to di ricon ver sione e riqual i fi cazione indus tri ale dell’area di crisi
indus tri ale com p lessa di Piom bi no elab o ra to da Invi talia, prevede va un inter ven to del Min is tero
del lo Svilup po Eco nom i co  final iz za to a pro muo vere e sostenere inizia tive impren di to ri ali in gra do
di con tribuire al recu pero e con sol i da men to di attiv ità indus tri ali esisten ti e creare nuove oppor tu ‐
nità di svilup po per le spe cial iz zazioni pro dut tive. Per questo veni vano stanziati 20 mil ioni di euro,
a valere sulle risorse del la legge n. 181/1989.
Sono pas sati oltre tre anni ed il risul ta to è cat a strofi co. Sec on do la grad u a to ria pub bli ca ta dal Min ‐
is tero del lo Svilup po Eco nom i co il 12 set tem bre 2018 risul ta che

un solo progetto è stato ammesso alle agevolazioni previste, quello di ECOLINE.TYRE SRL, per un program-
ma di investimento pari a 1.727.467 euro per cui sono state concesse agevolazione pari a 1.171.000 euro,

due (LA CHIUSA DI PONTEDORO SOCIETA’ COOPERATIVA A R.L. e ETRUSCA PROFILATI SRL) sono ancora in
istruttoria,

due  (PIOMBINO LOGISTICS SPA e CREO SRL) non sono stati ammessi alle agevolazioni,

quattro (OPUSPHARM SRL , ALTAIR CHIMICA SPA, MARIANI SRL, RIMATERIA SPA) sono stati giudicati non
accoglibili,

tre (ARCELORMITTAL CLN, BORGO DEGLI OLIVI S.R.L., ASA Spa) sono stati ritenuti non esaminabili.

ECOLINE.TYRE è data, nel luglio 2017, da La Con tad i na Toscana , coop er a ti va sociale di tipo B
alla quale il Comune di Piom bi no ha asseg na to la real iz zazione dell’area Apea in Col ma ta, come
richiedente un lot to di 2.000 metri qua drati in un’area com ple ta mente deser ta ed abban do na ta per
real iz zare un impianto per lo smal ti men to di pneu mati ci. Ques ta la descrizione del la soci età
da parte de La Con tad i na: “ques ta soci età ave va pre sen ta to una man i fes tazione di inter esse il
14/01/2015. Occu pa mq 2.000 a sud del lo Stral cio fun zionale 1A. Ha parte ci pa to alla “Pro ce du ra
Selet ti va di Aziende per l’Assegnazione di Aree des ti nate ad attiv ità Eco nomiche Pro dut tive nel‐
l’ambito APEA” con doman da del 1/02/2017. La Con tad i na ha avvi a to la pro ce du ra di esam i na dei
req ui si ti, riceven do dal la soci età in data 25/03/2017 una richi es ta di Pro ro ga di 90 giorni all’i‐
struttoria per l’ammissione all’insediamento in quan to Invi talia, a cui Eco l ine Tyre si è riv ol ta per
i finanzi a men ti, ha richiesto ulte ri ori doc u men ti inte gra tivi e delu ci dazioni sul prog et to. La dit ta ha
espres so la volon tà che sia La Con tad i na a real iz zare il capan none”.
Ad oggi niente è suc ces so.
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Ma la grad u a to ria del Min is tero ci dà un’altra infor mazione inter es sante. Ci dice che il prog et ‐
to CREO SRL non è sta to ammes so alle agevolazioni, insom ma non è sta to finanzi a to. Sem pre La
Con tad i na Toscana così descrive va il prog et to e la pro ce du ra di asseg nazione del ter reno e di co‐
struzione dell’impianto nel luglio 2017: “CREO srl: La soci età ave va pre sen ta to al SG (è La Con tad ‐
i na Toscana, sogget to gestore dell’ Apea, ndr) pri ma Man i fes tazione d’interesse all’insediamento il
15/0!/2015, poi inte gra ta l’8/05/2017 con i dato aggior nati rel a tivi alla pro duzione di biocarbo‐
ne/hydrochar e com pone di macronu tri en ti. Come indi ca to nel la alle ga ta planime tria, la CREO srl
occu pa un’area di mq 23.720 com pre sa nel lo Stral cio fun zionale 1A del Piano degli Inse di a men ti
pro dut tivi APEA Piom bi no.

L’area è sta ta pre asseg na ta dal Comune, in accor do col SG, con Delib era del la GC n. 148 dell’8
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giug no 2016. Attual mente è in cor so il pro ced i men to di Val u tazione di Impat to ambi en tale, di cui
agli arti. 23 e seguen ti del d.Lgs 152/2006 e arte. 52 e seguen ti del la L.R. 10/2010, rel a ti va mente
al Prog et to “Real iz zazione dell’impianto dii recu pero di rifiu ti organi ci sito nel Comune di Piom bi ‐
no (LI) in loc. Col ma ta, Area APEA.
In data 9 e 26 giug no, si sono tenu ti due incon tri tra azien da e SG per definire i con tenu ti dell’ac‐
cordo tri lat erale che si sta pre dispo nen do tra Comune, SG e Azien da. Durante gli incon tri l’azienda
ha avan za to la pro pos ta che sia il SG a real iz zare le opere edilizie e a tal fine di stan no pre dispo ‐
nen do i com puti metri ci esti ma tivi”.
Il 13 set tem bre 2018 l’assessore Ste fano Fer ri ni del Comune di Piom bi no rilas ci a va, a propos i to
del prog et to di CREO, al Tir reno la seguente dichiarazione: «Non c’è niente di deciso. È un prog et ‐
to del i ca to che ha bisog no di essere appro fon di to. Dob bi amo decidere anco ra se sarà un sì o un no
e, in caso di approvazione, in quali ter mi ni, sapen do che la Val u tazione di impat to ambi en tale ha
dato esi to pos i ti vo pur con numerose pre scrizioni».
Sarà inter es sante vedere come si svol gerà e che cosa sarà det to in questo  “per cor so parte ci pa to”
che, sem pre sec on do l’assessore, si svol gerà a otto bre.
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Chiuso il cavalcaferrovia delle Terre Rosse
pervenuta in redazione

PIOMBINO 6 otto bre 2018 — Da ven erdì 5 otto bre, il cav al ca fer rovie delle Terre Rosse è chiu so per
ragioni di sicurez za.
Dai sopral lu oghi effet tuati nei giorni scor si dagli uffi ci tec ni ci del Comune di Piom bi no sono emer si
infat ti prob le mi strut turali piut tosto gravi. Da qui la deci sione di chi ud ere l’accesso al ponte in at‐
te sa di capire quali inter ven ti prevedere per risol vere la ques tione, anche se prob a bil mente sarà nec ‐
es sario demolir lo e ricostru ir lo ex novo.
Per il ponte delle Terre Rosse sareb bero dovute par tire in questi mesi le opere di manuten zione
stra or di nar ia pre viste nel bilan cio 2018, con un finanzi a men to di 300mila euro nell’ambito delle
opere pre viste per Apea, l’area eco logi ca mente attrez za ta in Col ma ta.
Dal pun to di vista via bilis ti co per recar si al por to delle Terre Rosse sarà nec es sario pas sare quin di
da Fiorenti na allun gan do un po’ il per cor so.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
(Foto di Pino Bertel li)
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LA GIUNTA E LA CONTADINA ONLUS CI RIPROVANO CON UN NUOVO BANDO

Nuovo sviluppo nasce da distributore di
benzina

•

PIOMBINO 19 otto bre 2018 – Uscirà un nuo vo ban do per la real iz zazione di un impianto stradale
per l’erogazione di car bu ran ti con even tu ali attiv ità con nesse e com ple men tari nel la zona Apea in
Col ma ta. Lo ha deciso la Giun ta comu nale il 10 otto bre 2018.
È dal mar zo 2017 che “La Con tad i na Toscana” Soci età Coop er a ti va Sociale ONLUS, sogget to gesto‐
re (SG) dell’ Apea, emana o pro ro ga ban di per la real iz zazione dell’impianto ma mai qualche pro ‐
pos ta di real iz zazione è per venu ta.
Quell’ Apea che dove va essere il fiore all’occhiello del Comune di Piom bi no doven dosi “carat ter iz ‐
zare per la pre sen za di infra strut ture e servizi comu ni gesti ti uni tari a mente da un uni co sogget to
gestore sec on do modal ità tali da con sen tire prestazioni ambi en tali supe ri ori rispet to alla som ma dei
ben efi ci otteni bili da cias cu na impre sa, e van tag gi eco nomi ci derivan ti dal “coor di na men to ges tio‐
nale” non altri men ti real iz z abili dalle sin gole imp rese”.
Ma, come sap pi amo, ad oggi nes suna impre sa, non solo l’impianto per la dis tribuzione di car bu ran‐
te, vi si è inse di a to.
Comunque il Comune e di con seguen za La Con tad i na Toscana ci riprovano sta bilen do, lo dice la
stes sa delib er azione comu nale, con dizioni di inse di a men to “diverse e più flessibili (vuol dire al rib ‐
as so rispet to alle prece den ti)

modificando alcuni elementi significativi del precedente avviso che determinano una minore superficie del lotto, e
quindi minor costi di acquisizione dell’area, e un numero ridotto di servizi obbligatori, che sono stati resi facoltativi,
laddove la LR 25/2008 lo consente.

Il ban do sta bilisce che i cor rispet tivi rel a tivi alle com po nen ti immo bil iari dell’insediamento sono
così cal co late:

costo del lotto di 3000 metri quadrati oggetto di assegnazione definitiva, determinato dal Comune di Piombino, al
netto di IVA, pari ad 90.000 euro; il costo per gli ulteriori 1.900 mq pari a 57.000 euro;

quota parte degli importi delle opere di urbanizzazione, di sistemazione idraulica da sostenere dal SG, oltre a spese
tecniche e generali già sostenute dal SG nell’esercizio delle sue funzioni, pari a 252.000 euro per 3.000 metri qua-
drati; pari a 159.600 euro per gli ulteriori 1.900 metri quadrati;

i costi di progettazione degli edifici annessi e complementari demandata in via esclusiva al SG, al quale l’impresa
assegnataria dovrà comunicare le specifiche richieste. Il costo del servizio di progettazione definitiva è pari al 4%
del costo di costruzione. La prestazione comprende la progettazione architettonica, acustica, impiantistica ed ener-
getica necessaria per l’acquisizione dei titoli abilitativi da parte del Comune. Non comprende la progettazione esec-
utiva e le attività professionali di D.L., sicurezza e collaudi, né le pratiche di frazionamento e accatastamento;

i costi di realizzazione degli edifici annessi e complementari, secondo le specifiche previste nell’ apposito accordo
privato tra SG e azienda.

https://www.stileliberonews.org/nuovo-sviluppo-nasce-da-distributore-di-benzina/
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L’Apea di Col ma ta con cer chi a ta in rosso
l’area di inse di a men to dell’impianto per

l’erogazione di car bu rante

Lim i tata mente alle attiv ità com mer ciali e di servizio, il sogget to asseg natario del lot to dovrà ver ‐
sare al Comune di Piom bi no, in sede di ritiro dell’Autorizzazione Uni ca SUAP, il con trib u to sul cos ‐
to di costruzione pre vis to dal D.P.R. 380/2001 e L.R. 65/2014.

I parte ci pan ti, con tes tual mente alla doman da, qua‐
lo ra risulti no asseg natari dell’area inter es sa ta, si de‐
vono impeg nare a sot to scri vere con SG e Comune
un con trat to di asseg nazione com pren dente i segue‐
n ti con tenu ti prin ci pali:
l’assegnatario accetta l’area individuata nel bando;

accetta le condizioni e gli atti a carattere normativo e d’indirizzo
deliberati dal Comune accetta “La Contadina Toscana” come
“Soggetto Gestore dell’area Apea Piombino” e si impegna per il
conseguimento degli obiettivi Apea;

conferisce eventuale mandato al SG per la progettazione e
realizzazione degli edifici annessi e complementari. Qualora
l’assegnatario preferisca far realizzare l’edificio produttivo per
proprio conto, verrà stipulato apposito accordo privato tra SG e
azienda che regolerà questa ipotesi;

accetta che i servizi e le forniture siano erogati dal SG, in parti-
colare relativamente alle utenze di energia termica ed elettrica,
idrica, ed ai sevizi di gestione rifiuti, assicurazione centralizza-
ta, manutentivi, adempimenti autorizzativi/burocratici, secondo
quanto stabilito nel contratto di specifico servizio.il 27 giugno

2016

Non rimane che da ricor dare che
la Contadina Toscana società cooperativa sociale onlus, con cinque soci e sempre fino ad oggi inattiva, avanzò
nell’agosto 2013 al Comune di Piombino una proposta volta a promuovere l’attuazione di una Apea per l’ambito
produttivo di Colmata, candidandosi al contempo come soggetto gestore unico dell’area,

il 12 marzo 2014, la Giunta comunale, a seguito di una procedura ad evidenza pubblica al fine di verificare la sus-
sistenza di eventuali proposte concorrenti, procedette all’aggiudicazione dell’intervento alla suddetta cooperativa,
approvando lo schema della convenzione quadro per la regolamentazione dei rapporti tra Comune e cooperativa,

il 20 luglio 2016 fu approvato definitivamente il “Piano per gli Insediamenti Produttivi “Ambito di Colmata” dell’area
Apea.

Ad oggi l’area non è sta ta anco ra urban iz za ta e nes suna azien da vi si è inse di a ta.
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Bertocci Montaggi: prima formati e poi
licenziati

•

PIOMBINO 21 otto bre 2018 — Un altro pez zo di occu pazione alza bandiera bian ca nel nos tro ter ri ‐
to rio. È recente la notizia che l’azienda Bertoc ci Mon tag gi ha avvi a to la pro ce du ra per il licen zi a ‐
men to di 15 dei suoi 36 dipen den ti. Purtrop po il dis as tro che ha col pi to l’indotto siderur gi co piom ‐
bi nese ha già mietu to moltissime vit time, tan to da assue fare la cit tà a questo tipo di notizie, ma
per noi non potrà esistere alcun tipo di rasseg nazione alla perdi ta di posti di lavoro e siamo andati
ad anal iz zare più nel det taglio alcu ni aspet ti che riguardano la vita di ques ta azien da. Cor re va
l’anno 2017, quan do il MISE stanzi a va ulte ri ori risorse per le aree di crisi indus tri ale com p lessa di
Livorno e Piom bi no per un totale di 14,5 mil ioni di euro. Risorse ero gate dal la Regione Toscana
tramite ban do ed alle quali le aziende locali pote vano con cor rere per il finanzi a men to di prog et ti,
tant’è che il pres i dente Enri co Rossi dichiarò entusiasticamente:«Tutte insieme servi ran no a crea‐
re 64 nuovi posti di lavoro a Livorno e 91 a Piom bi no, per un totale di 155 nuovi assun ti». Con
decre to 4691 del 6 aprile 2017 la Regione asseg na 63mila euro, derivan ti dal suc c i ta to ban do, alla
Horus SrL, azien da piom bi nese che si occu pa di for mazione, med i c i na del lavoro e sicurez za, per la
real iz zazione di un prog et to dal tito lo: “Riqual i fi cazione Operai Bertoc ci Mon tag gi”. Si avete let to
bene, gli operai sono sta ti riqual i fi cati con sol di pub bli ci ed a dis tan za di poco più di un anno
l’azienda li vuole licen ziare: se non ci fos se da pian gere ver rebbe da rid ere. Questo apre una dis cus ‐
sione più ampia su come le risorse pub bliche des ti nate al nos tro ter ri to rio vengano asseg nate ed
uti liz zate. A quest’ultimo caso van no ad aggiunger si i fon di per la bonifi ca di Cit tà Futu ra (inizial ‐
mente asseg na ta ad ASIU ), la tombat u ra del la dis car i ca di Pog gio ai Ven ti, il prog et to con tro l’ero‐
sione del la spi ag gia di Barat ti, i fon di del PRRI uti liz za ti per l’urbanizzazione dell’APEA, per con ‐
clud ere con i tris te mente famosi 50 mil ioni dell’ Accor do di Pro gram ma del 2014 per le boni fiche di
parte pub bli ca. L’elenco sarebbe infini ta mente più lun go, ma per ovvi prob le mi di spazio ci fer mi ‐
amo qui. È trop po como do tut tavia dare la col pa alle far ragi nosità dei pro ced i men ti ammin is tra tivi
ed alla buro crazia, c’è un evi dente prob le ma di natu ra intera mente polit i ca su come ven gono asseg ‐
nate queste risorse e sul la valid ità dei prog et ti col le gati.

MoVi men to 5 Stelle Piom bi no
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Opposizioni unite: progetto RIMateria da
cambiare

•

PIOMBINO 6 novem bre 2018 — Per inquadrare meglio la situ azione del ter ri to rio piom bi nese per i
prossi mi anni, non pos si amo pre scindere da quel lo che ques ta mag gio ran za ha mes so in cam po per
ciò che riguar da il ciclo dei rifiu ti. Da Wecol o gis tic all’Apea per non par lare del rici clo delle gom‐
me, ma pri ma di tut to la mega dis car i ca di RIMa te ria in atte sa di Via. In ques ta situ azione, dove il
piano indus tri ale, anche se solo accen na to ai con siglieri, ha vari a to di dimen sione e prospet ti va e
non di poco; risul ta quin di para dos sale che si cer chi di togliere dalle mani pub bliche il con trol lo
dell’azienda RIMa te ria, deter mi nan do il futuro di un’intera cit tà. Le oppo sizioni chiedono con forza
a chi gov er na Piom bi no, di ritornare al prog et to iniziale, inter rompen do la ven di ta delle azioni. Un
prog et to che preve da un min i mo ampli a men to, il vec chio cono rovescio, suf fi ciente a col mare il deb ‐
ito Asiu, garan tire il post mortem del la dis car i ca e la mes sa in sicurez za del la Li53; un prog et to di
rip iego e di respon s abil ità, vogliamo ricor dare causa di un buco di bilan cio e una ges tione pes si ma
che il PD ha espres so in questi anni sul la ges tione dei rifiu ti. Chiedi amo di rivedere nell’accordo di
pro gram ma la ques tione del ciclo dei rifiu ti lega ta alle attiv ità di sman tel la men to e bonifi ca del
Sin, val u tan done, in prospet ti va, il cor ret to inser i men to di RIMa te ria. Chiedi amo altresì al sin da co
che si attivi, attra ver so RIMa te ria e la Regione Toscana, per dare la pos si bil ità ai lavo ra tori di RI‐
Ma te ria che ne vogliono fare richi es ta, di pas sare a Sei Toscana, già da subito. La richi es ta dei cit ‐
ta di ni di vedere garan ti ta la salubrità ambi en tale pas sa sicu ra mente dal la vidi mazione di ciò che si
è con fer i to in dis car i ca, questo si può vedere solo attra ver so i caro tag gi. Sarebbe oppor tuno che
RIMa te ria oltre a tenere il suo uni lat erale filo diret to con i cit ta di ni, venisse in com mis sione per
con ferire sul la sua disponi bil ità eco nom i ca attuale, il bilan cio, sui rima nen ti spazi di dis car i ca, sulle
prospet tive di breve ter mine, sul la situ azione dei lavo ra tori. Dati che attual mente ci sono com ple ta ‐
mente sconosciu ti.

Fer rari Sin da co
Ascol ta Piom bi no

Un’Altra Piom bi no
Rifon dazione Comu nista

(Foto di Pino Bertel li)
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NEL 2016 PREASSEGNAZIONE DEL TERRENO A CREO, ORA ASCOLTO ATTIVO

Un percorso di ascolto attivo non si nega a
nessuno

•

PIOMBINO 2 dicem bre 2018 — Non è neanche un per cor so parte ci pa ti vo. È un per cor so di ascolto
atti vo. Atti vo, ma sem pre e soltan to ascolto. E costerà 12.200 euro. È la deci sione pre sa il 16 no‐
vem bre 2018 dal la Giun ta comu nale di Piom bi no per “avviare un per cor so di ascolto atti vo del la
comu nità locale sul piano di svilup po del nuo vo ambito pro dut ti vo di Col ma ta ori en ta to ver so il
mod el lo inse dia ti vo e ges tionale Apea al fine di rispon dere alle esi gen ze infor ma tive da parte del la
cit tad i nan za, di rac cogliere dub bi e pre oc cu pazioni che potreb bero portare alla val u tazione di sce nari
alter na tivi”. L’ incar i co è sta to affida to alla coop er a ti va Soci o lab.
Sem bra derivare dall’impegno assun to il 19 giug no 2018 dall’allora vicesin da co Ste fano Fer ri ‐
ni al ter mine dell’assemblea orga niz za ta dal Comune sul prog et to Creo, pre vis to nell’Area Pro dut ‐
ti va Eco logi ca mente Attrez za ta (Apea) di Col ma ta, anche se non sem bra cor rispon dere a ciò che
scaturì da quell’assemblea dal la quale, sec on do lo stes so Comune di Piom bi no era “emer sa in pri mo
luo go la neces sità di conoscere meglio e di appro fondire ulte ri or mente il prog et to (Creo, ndr) con
incon tri speci fi ci ai quali siano chia mati a parte ci pare anche voci alter na tive rispet to a quelle pre ‐
sen ti all’incontro. I dub bi derivano sostanzial mente dal la even tuale local iz zazione dell’impianto per ‐
chè all’entrata del la cit tà, per chè trop po vic i na alle abitazioni e poco com pat i bile con le attiv ità tur ‐
is tiche e com mer ciali del la zona.
Da parte dell’assessore Fer ri ni mas si ma disponi bil ità a orga niz zare un per cor so parte ci pa ti vo con la
cit tad i nan za pre lim inare a qual si asi scelta sull’assegnazione dell’area e che con sen ta un appro fondi ‐
men to del la mate ria, “sen za pregiudizi e paraoc chi in un sen so o nell’altro” come ha più volte pre ‐
cisato, met ten do intorno al tavo lo esper ti con posizioni diverse”.
L’oggetto del per cor so di ascolto atti vo, non per cor so parte ci pa ti vo, è diven ta to l’intero inse di a ‐
men to Apea. Il com pi to sarà davvero arduo dati i pas sag gi com pli cati che dal 2010 ques ta area
pro dut ti va ha dovu to com piere.
Ma sarebbe sta to com pli ca to l’eventuale per cor so anche se solo ris er va to al prog et to Creo. Bas ta
riper cor rere alcu ni pas sag gi.
Il prog et to com parve il 26 mar zo 2015. In un con veg no a Luc ca, al Polo tec no logi co luc ch ese, or‐
ga niz za to da Ingelia Italia, par larono dell’impianto Anna Maria Mar roc co e Ric car do Ciu ti,
del la soci età “La Con tad i na toscana”, con l’intervento dal tito lo “Piom bi no si apre al bio car bone:
l’impianto di car boniz zazione idroter male nell’area Apea”.
Il proces so di cui si par la  ripro duce un’accelerazione del proces so nat u rale di car bo ge n e si, in con ‐
dizioni di tem per atu ra e pres sione con trol la ta, per la pro duzione di car bone con carat ter is tiche di
lig nite (defini to prodot to pri mario e denom i na to “green lig nite” nell’ambito dell’End of Waste) e
una frazione liq ui da ric ca di ele men ti con pro pri età fer til iz zan ti (defini to prodot to sec on dario, am‐
men dante a base di fos foro, fer ro e potas sio).
A “La Con tad i na Toscana” Soc. Coop. Sociale – Onlus di tipo B (le coop er a tive sociali di tipo B
pos sono svol gere attiv ità diverse — agri cole, indus tri ali, com mer ciali o di servizi — final iz zate al‐
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l’inserimento lavo ra ti vo di per sone svan tag giate), com pos ta da cinque soci, nata il 16 otto bre
2012 e da quel momen to sem pre inat ti va, il Comune di Piom bi no ave va affida to il 24 mar zo 2014
la real iz zazione e la ges tione del la Apea.
Quan do si svolse il con veg no a Luc ca non era sta to anco ra né adot ta to (8 feb braio 2016) né ap‐
prova to (20 luglio 2016) il Piano per gli inse di a men ti pro dut tivi del la zona Apea di Col ma ta.
E non lo era nem meno l’8 giug no 2016 quan do la Giun ta comu nale  deliberò la pre asseg nazione a
favore dell’impresa Creo di un lot to di ter reno, di super fi cie pari a cir ca 28mila metri qua drati, per
la real iz zazione di un impianto di trat ta men to rifiu ti basato sul la decar boniz zazione idroter male.
L’impianto di Piom bi no, così venne pre sen ta to dai pro po nen ti, «…lavor erà in sin er gia con le azien‐
de che in quell’area si insedier an no e che, con prevalen za, oper eran no nel set tore ali menta re con
attiv ità di trasfor mazionee con ciò dunque:

gli scarti che produrranno costituiranno, in tutto od in parte, l’alimentazione dell’impianto diCREO;

l’energia prodotta con un cogeneratore fornirà potenza termica ed elettrica alle aziende dell’Apea stessa...».

I motivi che la Giun ta portò a gius ti fi cazione del la pre asseg nazione delle aree di Col ma ta con sisté
nel fat to che si trat ta va di impre sa ben e fi cia ria o can di da ta all’accesso delle mis ure agevola tive del
Prog et to di Ricon ver sione e Riqual i fi cazione Indus tri ale (PRRI) dell’area di crisi di Piom bi no di cui
all’Accordo di Pro gram ma del 7 mag gio 2015.

L’impresa pre sen tò richi es ta di finanzi a men to ai sen si
del la legge 181/89 l’ 11 feb braio 2016 preve den do un
inves ti men to di 22.316.000 euro e richieden do un fi‐
nanzi a men to pub bli co di 16.737.000 euro ma non ha
mai ottenu to nes sun finanzi a men to.
Il prog et to fu sot to pos to a ver i fi ca di assogget ta bil ità a
Val u tazione di Impat to Ambi en tale (VIA) regionale ma
lo stes so inter es sato ritirò la doman da il 19 mag gio
2016.

Fu di nuo vo sot to pos to a VIA e la Giun ta regionale toscana  approvò il 2 mag gio 2018 la rel a ti va
pro nun cia, sub or di nata mente al rispet to di 41 pre scrizioni e rac co man dazioni.
Men tre era anco ra in cor so la Val u tazione di Impat to Ambi en tale “La Con tad i na Toscana” il 13
luglio 2017 scrisse una let tera al Comune nel la quale in quan to sogget to gestore (SG) dell’area di
Col ma ta affer ma va su Creo: “La soci età ave va pre sen ta to al SG pri ma Man i fes tazione d’interesse
all’insediamento il 15/10/2015, poi inte gra ta l’8/05/2017 con i dati aggior nati rel a tivi alla pro du‐
zione di biocarbone/Hydrochar e com pound di macronu tri en ti…
…la CREO srl occu pa un area di mq 23.720 com pre sa nel lo Stral cio fun zionale 1A del Piano per gli
inse di a men ti pro dut tivi APEA Piom bi no. L’area è sta ta pre asseg na ta dal Comune, in accor do con il
SG, con Delib era del la GC n. 148 dell’8 giug no 2016. Attual mente è in cor so il pro ced i men to di Val ‐
u tazione di impat to ambientale,…relativamente al Prog et to “Real iz zazione dell’impianto di recu pero
di rifiu ti organi ci sito nel Comune di Piom bi no (LI) in loc. Col ma ta, Area APEA”.
In data 9 e 26 giug no, si sono tenu ti due incon tri tra azien da e SG per definire i con tenu ti dell’ac‐
cordo tri lat erale che si sta pre dispo nen do tra Comune, SG e Azien da. Durante gli incon tri l’azienda
ha avan za to la pro pos ta che sia il SG a real iz zare le opere edilizie e a tal fine si stan no pre dispo nen ‐
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La zona di pos si bile inse di a men to dell’im‐
pianto Creo

do i com puti metri ci esti ma tivi”.
Sem bra va, insom ma cosa fat ta ma evi den te mente non era così e comunque si arrivò all’assemblea
del 19 giug no 2018, con vo ca ta a segui to delle pre oc cu pazioni dei cit ta di ni, su cui lo stes so Comu‐
ne di Piom bi no affer mò: “Cosa è Apea, a cosa serve, quali sono le carat ter is tiche del prog et to che
Creo vor rebbe real iz zare nell’area attrez za ta. Di tut to questo si è dis cus so mart edì 19 giug no nell’in‐
contro pub bli co tenu to dall’amministrazione comu nale nel la sala del quartiere al Mul ti zonale in Col ‐
ma ta. Una sala gremi ta di cit ta di ni, in mas si ma parte res i den ti del la zona, espo nen ti di un comi ta ‐
to che si è cos ti tu ito recen te mente e che non vede con favore la real iz zazione di un impianto di tra‐
sfor mazione dei rifiu ti organi ci in lig nite bio log i ca in quel la zona”.
Di qui anco ra il per cor so di ascolto atti vo delib er a to dalle stes so Comune così gius ti fi ca to: “Il piano
di svilup po del nuo vo ambito pro dut ti vo di Col ma ta ori en ta to ver so il mod el lo inse dia ti vo e ges tio‐
nale APEA ha por ta to all’individuazione di una pro pos ta che ha sus ci ta to pre oc cu pazione e protes ta
tra i res i den ti del la frazione. Il prog et to Creo, pre vis to nell’Area pro dut ti va eco logi ca mente attrez za ‐
ta (Apea) di Col ma ta ha por ta to un buon numero di asso ci azioni e cit ta di ni — soprat tut to res i den ti
nel la zona in cui dovrebbe essere local iz za to l’impianto – a mobil i tar si.
Tale con flit to risul ta aggra va to anche in ragione del la pre sen za nell’area di altre infra strut ture per ‐
cepite come por ta tri ci di prob le mi in ter mi ni di impat to sul la salute e sull’ambiente.
Alla luce del la situ azione attuale sul tema, L’amministrazione comu nale ha deciso di sospendere
l’iter deci sion ale e di avviare un per cor so di ascolto atti vo del la comu nità locale al fine di rispon ‐
dere alle esi gen ze infor ma tive, di rac cogliere dub bi e pre oc cu pazione che potreb bero portare alla val ‐
u tazione di sce nari alter na tivi”.

Nat u ral mente il pres i dente de “La Con tad i na Tosca‐
na”, stan do a quel lo che riferisce Il Tir reno del 21
giug no 2018, ha avver ti to : “Siamo in rego la da tut ti
i pun ti di vista, a par tire da quel lo urban is ti co. Ab‐
bi amo pre sen ta to prog et ti e ricerche che con fer mano
la fat tibil ità. Adesso Creo deve rispettare le 43 pre ‐
scrizioni region ali. Se lo farà avrà tut to il dirit to di
andare avan ti, non ci sarà più nul la da dis cutere.
Even tu ali dietrofront dareb bero un colpo alla certez ‐
za del dirit to e cos ti tuireb bero un brut to seg nale per
l’imprenditoria nazionale, poten ziale investitrice».
Da aggiun gere che durante la riu nione del con siglio
comu nale di Piom bi no del 29 novem bre 2018, nel
quale si dis cute va del la pro pos ta di ref er en dum sul

prog et to RIMa te ria boc cian dola, il con sigliere del Par ti to demo c ra ti co Bruna Geri dichiar a va che
il suo Par ti to era riso lu ta mente con trario all’insediamento dell’azienda Creo.
Tra le tante definizioni di “ascolto atti vo ” abbi amo pre so ques ta dell’ Isti tu to di For mazione
RES in Coun sel ing e Arti Ter apie Espres sive:
“L’ascolto atti vo è una tec ni ca di comu ni cazione uti liz za ta nell’ambito del coun sel ing, nei con testi
for ma tivi o quan do ci si deb ba atti vare per la risoluzione di con flit ti. Si trat ta di un approc cio ap‐
plic a bile nelle relazioni,  utile non solo nel facil itare una chiara e  cor ret ta espres sione delle pro prie
emozioni o argo men tazioni, ben sì anche nel saper ascoltare e per cepire le ragioni e i sen ti men ti de‐

https://www.formazioneres.it/#
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gli altri, sta bilen do con i nos tri inter locu tori e part ner quel con tat to aut en ti co che può diventare
base per relazioni arric chen ti ed effi caci”.
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